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CHIARIFICAZIONE 
IN SICILIA 


Liberali, sociahlemocruliei c 
repiibblicaiii uvcvuiiu c-liiusto 
al loro uia^'giuix* allealo una 
iiiodìlica della le^t(u elettorale 
j)er rAsseinblea ^icilia^u, to- 
.'1 che rutilizzazione dei re- 
>ti MI scala rej^ionale permet¬ 
tesse loro almeno la speran¬ 
za di essere rappresentati nel 
rarlaniento regionale, in tema 
ili cliiarifieazione pareva una 
ipiestione di una certa impor¬ 
tanza: ;>er na [lartito politico, 
pi ima ancora che dare e rice- 
\ere chiarimenti, è pur neces¬ 
sario \i\ere; e la legge tlel 
l'z31, ammesso die i voti sia¬ 
no ancora prc's’a poco (piclli 
del 7 giugno, e,sdiul*'rebbe i 
socialdenuKiatiei, i repiibbli- 
»ani e for-e auebe i liberali 
dal parlamento dell'Isola, mia 
As-embbM die è elei Li da un 
ilecimo degli elettori italiani. 

1 < minori s furono mandati 
da brode a Lilato e da Roma 
,1 l’alermo, senza che nessuno 
<i'as.so dir loro di no aperia- 
inenle, per quanto l’esame del¬ 
le loro richieste fosse semiire 
aecompagnulo da una certa 
dose di scherno e di fastidio. Lii 
commissione della Assemblea 
siciliana, soprattutto per il 
(oiicorso dei socialisti e dei 
(omunisti, votò inliiie il prin- 
« ipio dd collegio icgionalc; c 
I»arvc .allora quasi sicuro die 
le elezioni si sarebbero f.itte 
il 5 giugno con una nuova leg¬ 
ge dcttoKile. l'ino iiH’iiltiiiio 
momenio i liberali, die pure 
lamio parte ilella giunta re¬ 
gionale che amministra a l^.i- 
lermo, e i socialdemocratici, 
che sono mcmbii ild triparti¬ 
to che governa ;i Uoma, sono 
stati invece temiti aU’o-enro 
<li una manovra preiiarala iii- 
siimie da democrisiimii, lasci- 
sti e monarchici. 

Lunedi rAssemblea, hi (pia¬ 
le secondo mi accoido miuni- 
me dei capigrniipo doveva di- 
-ciitcro la legge elettorale, si 
(• trovata di fronte a due pro¬ 
poste di preclusione, una del¬ 
le quali del capogruppo dc- 
inocristiaiio c ima dei missini; 
il dibattito è stato limitato ai 
pochi minuti delle dichiara¬ 
zioni di voto e infine dciiiocri- 
sliaiii, monarchici c fa'.cisli 
hanno votato insieme il ri¬ 
pudio definitivo delle riven¬ 
dicazioni dei gruppi minori. 
Con i .sociaIdcmocratioi, i li¬ 
berali J i democratici indi¬ 
pendenti haiiiio votato .sociali- 
s»i c comunisti. La proclama¬ 
zione del voto è stala accolta 
dairupplauso dei fascisti e 
(pieU'aiiplauso è sembrato sec¬ 
co e evidente come mio scliiaf- 
lo sonoro sulla gii.iiicia llac- 
lida di Giuseppe >ara!:at u 
SII (/nella jiifi roioiid.i di -Ma- 
lagodi. 

I clericali si sono alficit.iti 
a scrivere che due o tre |iol- 
ironc. sia pine di deputato re¬ 
gionale, non sono cosa tanto 
iiuporlaiite che valga il tem¬ 
po di discuterne ancor.!: c 
ìianno giù dello, con tono 
(liiitlosio autoritario, .vi loro 
.illcati di siarscne buoni e di 
non procurare fa'^tid'i alla vi¬ 
gilia delle elezìonj. .Ma a par¬ 
ie il fatto clic due o ire seggi 
.dia Sala d'Lrcole, nel bel pa¬ 
lazzo normanno di P.dcrmo- 
'Olio pur qualcosa per i so- 
1 laldeniocratici che di seggi 
ne avevano tre sultanlo, per 
I liberali clic nc avevano ( in- 
(pie c per i repubblicani i 
i/ii.ili con oltre Ircntacimpie- 
niilu voti non erano riii-eifi ad 
•ivt-rm: neanche uno, dove es- 
'cr chiaro che il colpo di ma¬ 
no è il risultato di una ope¬ 
razione politica Ireii più im- 
irorfnnlc di una semplice trof¬ 
ia elettorale fra amici. 

I a Ucmocrazia cri-tiana 
ncirl'ohi. per un accordo ira 
dirigenti fanfaniaiii c il gniji- 
jio (1(1 presidente Hestivo, ha 
voluto vibrare il colpo di gr.i- 
zia ai partiti di centro, (o'i 
ibi non permettere nc-sana 
}> 0 '«ibile altcrnativ.i al suo 
(onmibio con le destre e po¬ 
ter giustificare la sua tolla- 
borazicjnc con ì monarchici c 
i fasci'ti. dichiarandola indi- 
spensabilc. Della giunt.v Ue- 
'livo hanno fatto parlo in 
(juc'ti anni alcuni .i-'O-ori 
monarchici, e al governo rc- 
eionalc clerico - monarchico 
hanno giovato — con 1 a-icn- 
sionc c col sostegno aperto — 
i fa'cisti. premiati eoa un po- 
'to (li V ice pr(S5tdontc dclI'A-- 
'•miblca c riconipcnsati in mo- 
(to più romiincrativo. nriche sc 
meno evidente, di volta in vol¬ 
ta por i loro servi"! ili dett.a- 
_'Ho. Questa è la politica che 
hanno voluto gli agrari sici¬ 
liani, sapendo cosi di alìar- 
::arc sempre più le maglie dcl- 
1.1 riforma agraria: qiio-ta è 
la politica che vogliono "li 
.imcricani, perchè i clericali c 
!c dotre h<anno giù ppK-Iatn.v- 
To il loro comune d(s;idcrio di 
Va'S,illaggio verso il capitale 
‘■franicro per Io sfrottanicmo 
dei campi petroliferi. Qec'ia 


(li mia ciliari!iciìiioìio dclinì- 
tiv.i, mentre vorrebbe far iii- 
iciidcre che solo i ictiioi del 
Partito liberale (* gli ustinati 
del l’arlito socialista gli ren¬ 
dono iin])i>bsibìle una (lolitica 
sociale avun/aia, (piasi di isi- 
iiistra >. 

I clericali hanno voluto 
sconfitti in Sicilia i loro alleati 
di lloina, prima ancora clic 
venissero indetti i comizi, per¬ 
chè es'i non abbiano nciiiichc 
la speranza di poter ingaggiare 
la eainpagna elettorale con 
(pialche prospettiva di siicic-s- 
so e (loicliè gli elettori dei 
gl appi di ci litro si sbandino 
demortdi//ati. In seguilo, 
messo a lacere (puilemio con 
una carica nùribiiila alla Cas¬ 
sa tlel .Mez/ogiurno o alla Hai. 
sarà seinplitc gridare ancora 
che bisogna scegliere fia il 
commiisiiio e raiilicotnmii'mn 
e, .siccome le compagnie pe¬ 
trolifere americane, i fascisti 
c i monarchici, gli agrari e 
i malio-i soli tutti dalla parte 
(leiranlicommiisino. bisogna 
toileraili o magari servirli per 
non ; fate il giiio(t) dei co- 
mniiisti s. 

L’ (picsln (li l'anfani e di 
llestivo soltanto mi’operaz.io- 
iie ri-fiii)iiaìeY lìicoidiamo che 
la Sicilia è ima regione die 
rappresenta una inisj/jone di 
prima linea, dovi' si combat¬ 
te |ier rindipciidcnza luizio- 
iiiilc, per le riforme sociali, 
per la difesa di (lueU’aiiloiio- 
ntia die è lino degli istituti 
fondamentali della C(>siiin- 
zione repiibblieaiia. 

I coninnisti sono stali accu¬ 
sati delle |uù diabolidic iii- 
tcii/ioiii: si (■ dello die solo 
per (lei piani Iciiebiosi essi 
I ìnunciavaiio ai vantagc'i 
l((•nici che la legge del lù3t 
tlù ai parliti maggiori e ten¬ 
devano la iiKinn per .salvare i 
palliti minori intisichiii dalla 
coabitazioin* con la D.C. .Ma 
proiirio nelle intenzioni ile- 
mucristiaiie, lidia manovra di 
Hcstivo c di Fanfaiii, nella 
collaborazione clerico-monar- 
diica e neira/iitlaiiso dei fasci¬ 
sti sta la sjiiegazioiie della 
nostra politica. Xoi ci siamo 
battuti per una legge che fa¬ 
vorisse nn'allornativa a (picl- 
fa dd blocco dcrico-fascista: 
noi abbiamo voluto che ognu¬ 
no fosse posto in condizione 
di contribuire alla lotta per 
il rinnovamento della Sicilia. 
La nostra diabolica intenzione 
eia c rimane quella di dare 
scacco alla reazione degli a- 
grari c dei c petrolieri > stra¬ 
nieri, di metter fuori dai gio¬ 
co jmlitico i fascisti, di far 
jiarti'cìpaie operai, contadini, 
iiitenetiuali c piecolo-horghc- 
si alla vita degli i'tituti re¬ 
gionali. IVr noi quello die è 
avvenuto alla Sala d'LrcoIc 
lunedì (• l i conferma clic ;ive- 
vamo giudicato giunto e dub- 
Iiiamo andare avanti (icr la 
strada per hi (piale ci siaiiu* 
messi; la strada dcirniiiLi de- 
mocratic.s per Tr.iitonomia e 
per la rinascita deiri-ohi. 
<;i.\.NC.\KLO P.\JETT,\ 


Calamandrei presidente 
del Consiglio forense 

li Consiglia nazi.aaale lorcn- 
Ec-, insediatosi ieri a Roma ha 
nominato rili'unanimità suo 
presidente il prof- Fiero Cala¬ 
mandrei. vice ore.-ideati l'av 
vocato G, Ualtiìt.i Coeri c lo 
avv. Raff.ieic Por ione Capano 


LE ELEZIONI ALLE C.l. DOMINATE DALLE SPACCIATE ILLEQ ALITA’ PADRONALI 

il 46 per cento degli operai ha votato C6IL 
resiste ndo ai terrore fascista creato aH a FIAT 

La FlOM rimane la piu forte organiszazione frù gli operai - Un impressionante elenco di so- 
prnsi: decine di rappresentanti unitari costretti 'à rinunciare alla candidatura; trasferimenti e 
licenziamenti di attivisti; moltiplicazione dei seggi elettorali per im maggior controllo del voto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, uy — 1 lavoratori 
della FI.-\T hanno oggi volalo 
per le elezioni delle loro 
Commissioni Inleine. Il cli¬ 
ma in cui tii è svolta tutta la 
campagna elettorale ,il .siste¬ 
ma antidemocratieo instaura¬ 
to dalla Direzione per i.iipc- 
dire un regolare sv’olgiineiito 
del voto, hanno fatto di que¬ 
ste elezioni una delle mani¬ 
festazioni eh illcgalità più 
aperta che inai si sia verifi¬ 
cala nel nostro Paese dalla 
Liberazione ad oggi. In con¬ 
seguenza di ciò i sindacati 


.stati portati per gli operai da 
-4 a 53 e per gli impiegati da 

10 a 20 a scopo intimidatorio 
per poter meglio controllare 

11 voto. Alla Lingotto, i pii'i 
stimati attivisti della FIÓM 
.'Ono stati isolali in un rejiar- 
to, vero e proprio c-oniino di 
polizia. zMla Rfaterfeno un 
candidato impiegato della 
corrente FfOM è stato al lon¬ 
tanato dallo stabilimento per 
ordine della Direzione, dopo 
che la lista era giù stata pre- 
.scntata, e co.stretto a dimet¬ 
tersi. Numerosi candidati o- 
perai sono stati trasferiti in 
altre sezioni del comple.s.so 
FIAT. Alla Ricambi un can¬ 
didato impiegato della FIOM 


Ricatti e violenze 

Ecco uteune (esiimonianze non sospette sulla si¬ 
tuazione di terrore e di ilUbcrtà esistente oggi tulle 
fabbriche italiane: 

DOXAT CATTI.V (d.e., sefcretarin della CISL di 
Torino): «E’ da chiedersi infatti quanti dei successi 
conseguiti in sede di cnmtnlssioni interne dalla CISL 
in taluni complessi industriali abbiano rapprc.seutalo 
Un autentico spostamento politico di forze n piutto¬ 
sto il frutto di Un ricatto esercitato dalla azienda sul 
pane e sul lavoro degli operai», fdal resoconto del 
« ropolu » sui lavori deirultimo consiglio nazionale 
della D. C.). 

» c • 

OX. UAPELLI (d.c.): «E* necessario fare scom¬ 
parire il clima di paura che vi è in molle azieiidi', 
per cui i lavoratori non osano far valere i propri di¬ 
ritti » (dalla relazione per la nomina della commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta nelle fabbriche). 

* 4 » 

PROF. ER.XESTO ROSSI: «Se la commissione di 
inchiesta parlamentare saprà assolvere il compito clic 
le è .stato affidato, potrà, ad esempio, constatare che 
a capo della ” pulizia interna ” della FIAT sono oggi 
alcun! dei più tristi figuri delle brigate nere repub¬ 
blichine. E la stessa situazione troveranno In altri 
grandi stabilimenti indastriali. specialmente in quel¬ 
li che ottengono o aspirano ad ottenere commesse 
dal governo americano», (da «Il Mondo»). 


scissionisti hanno potuto mi¬ 
gliorare lo loro posizioni. Ec¬ 
co i dati finali complessivi. 
Elettori 5.J.800. Voli validi 
47.955. FIOiM 18.829 (nel 1.954; 
31.(i09); CISL 18.618 (11.555); 
UIL 10.708 (5.569). Le per¬ 
centuali complessive danno 
le seguenti cifre FIOM 39,5 
per cento (seggi 55); CISL 
39.05 per cento (.seggi 77); 
UIL 22,45 per cento (seggi 
36). I dati (ii.stinti tra operai 
e impiegati sono i seguenti: 
Operai: FIOM 18.204 pari al 
46,3 per cento (nel 1954: 
28.865); CISL 13.090 (7.329); 
UIL 8.064 (3.835). Impiegati: 
FIO.M 625 (2.744); CISL 5.528 
<4.226); UIL 2.644 (1.734). 

zVlcuno brevi considerazio¬ 
ni possono dare un quadro 
completo del modo come si 
sono svolte le elezioni alla 
FIAT. Alla Mirafìori decine 
di attivisti della FIOM sono 
stali trasferiti in altre Se¬ 
zioni; i seggi elettorali sono 


è stato mandato in pensione 
per raggiunti limiti di età, 
dopo la presentazione della 
lista. Alle Fonderie due can¬ 
didati della FIOM sono stati 
trasferiti ad altri stabilimen¬ 
ti. Alla SPA un impiegato 
del sindacato FIOM ò stato 
costretto a rinunciare alla 
candidatura. Un altro esem¬ 
pio tipico del modo come le 
elezioni sono state condotto 
proviene dalla Grandi Moto¬ 
ri; nel cor.-o del 1954-55 sono 
stati licenziati in modo discri¬ 
minato ben 324 tra operai e 
impiegati. Ma Tepisotiio che 
meglio definisce l’attuale .si¬ 
tuazione alla FIAT è quello 
della OSU, In questo repar¬ 
to sono stati trasferiti tutti i 
migliori attivisti sindacali, 
non colpiti dal licenziamen¬ 
to. L’OSR è difatti conosciu¬ 
ta dagli operai torinesi come 
la « stella ros.sa » della FIAT. 
Su 126 votanti ben 118 voti 
sono andati alla FIOM. Si 

(ConUnua in E. pa:;. 7. rninnna) 


Difendere la libertà 


Se è vero, come è vero, 
elio il risultato ‘di ogni 
competizione elettorale è 
sopratutto l'indice, lo spec¬ 
chio di una determinata si¬ 
tuazione obiettiva, il risul¬ 
tato delle elezioni per le 
Commissioni interne nel 
(•(imples.-^o FIAT è oggi, 
prima di tutto c innanzi 
tutto il documento, lo .spec¬ 
chio (li una situazione in-^ 
tollerabile che ha fatto di 
questo elezioni la più anti- 
neiiiocTatica consultazione 
elettorale che ci sia mai 
stata in Italia dal giorno 
in cui il nostra popolo, con 
la classe operaia alla testa, 
ha riconquistato la sua li¬ 
bertà. 

Nulla è stato tralasciato, 
a tutte le armi del fa.sei- 
.smo, della illcgalità .si è 
fatto ricorso neirattaeco 
sfrenato del monopolio alla 
classe operaia. Sono stati 
moltiplicati i seggi al fine 
di violare la segretezza del 
voto, sono stati licenziati i 
migliori operai, ne sono 
stati spostati altri a centi¬ 
naia; contro ogni candida¬ 
lo della FIOM personal¬ 
mente, contro ogni scruta¬ 
tore è stato rinnovalo, gior¬ 
no per giorno, ora por ora 
quel ricatto del licenzia¬ 
mento o della fame che at- 
traver.so razione dei capi 
squadra, dei capi reparto, 
è stato fatto pesare da al¬ 
cuni mesi in qua sugli elet¬ 
tori, come spada di Damo- 
eie. in caso di afformazione 
della FIOM. Decine di mi¬ 
gliaia di manifesti che han¬ 
no coperto le mura di To¬ 
rino sono stali per giorni c 
giorni la testimonianza più 
clamorosa, dinanzi agli oc¬ 
chi di tutti i cittadini, dei 
metodi con i quali la FIAT 
è illegalmente intervenuta 
nella competizione eletto¬ 
rale per tm.sformarla in un 
for-sennato attacco alla 
FIOM e alla cla.sse operaia 
in generale. 

E’ indubbio, e i risultati 
elettorali lo dicono, che 
.sotto la pre.'.sione di quc.sto 
attacco che h:i f:Uto del vo¬ 
to di ieri un voto non libe¬ 
ro la maggioranza degli 
impiegati c una minoranza 
degli operai sono arretrati 
dalle posizioni avanzate 
sulle quali per anni e anni 
avevano rc.si.stilo. Il ricatto 
della fame c del licenzia¬ 
mento è un ricatto ignobile 
c terribile in un paese che 
ha oltre due milioni dì di¬ 
soccupati: per resistere ad 
osso occorre essere fatti 
di una tempra speciale, del¬ 
la tempra degli operai di 
avanguardia, della tempra 
dei rivoluzionari _ più co- 
s.cicnli e più arditi. 

Ma proprio per questo il 
46 per conto dei voti che la 
FIOM ha ottenuto assume 
un valore particolare che 
nella serena valutazione 
dei seri aspetti negativi del 


risultato del voto deve dar 
fiducia agli operai della 
FIAT, ai lavoratori c ai de¬ 
mocratici tutti. (Jucl 46 per 
cento dice infatti che ei so¬ 
no oggi nel complesso FIAT 
18.0ÒU o)K‘rai, iioinini tutti 
d’un pezzo, combattenti 
senza paura, che più nulla 
riuscirà a piegare e ai qua¬ 
li non possono non guarda¬ 
re con ammirazione, con 
stima gli stessi operai, gli 
stessi impiegati v\\e hanno 
ceduto alla forsennata 
pressione del padrone. 

Con loro andremo avan¬ 
ti, con loro costruiremo il 
7 giugno della FIAT anche 
se la situazione sarà ora 
più dura. Con loro ripren¬ 
deremo il lavoro oggi dove 
lo abbiamo lasciato ieri per 
realizzare le rivendicazioni, 
le aspirazioni della classe 


operaia, per instaurare alla 
FIAT un regime nuovo di 
vita secondo il programma 
della FIOM. ^ Ci .saranno 
delle difficoltà, ci saranno 
degli ostacoli, ma uomini 
che hanno dimostrato di 
pos.sDdcre una coscienza di 
classe c una coscienza de¬ 
mocratica conio i 18.1)00 che 
hanno respinto sdegnosa- 
nioìte, a fronte alta, il ri¬ 
catto d e l monopolio sa¬ 
pranno .superare ogni o.sta- 
colo e ogni difficoltà. 

Un primo fondamcntalo 
compito li attendo: impe¬ 
dire die il voto (li ieri met¬ 
ta in pericolo l’unità della 
classo operaia; impedire 
che esso approfondisca la 
frattura che per anni il pa¬ 
drone .si è sforzato di sca¬ 
vare. l.a maturità che han¬ 
no dimostrato è garanzia 
die essi sapranno assolvere 
a questo compito, sapranno 
LUCIANO BAltC.V 


L’INVITO SOVIETICO ACCETTATO 


Il Cancelliere ansiriace 
a mo sca l’nniiici a prile 

Dichiarazioni di Churchill sulIMncontro dei grandi 


VIENNA, 29 — Al lorniine 
di una riunione del Consiglio 
dei ministri tenutasi stama¬ 
ne, il governo austriaco ha 
reso noto nflìcìaliTiente la sua 
decisione di accettare l’invito 
rivolto dal governo sovietico 
al Cancelliere Raab a recar- 
^i a Mosca per discutere sul¬ 
la conclusione del trattato di 
Stato austriaco. 

La delegazione austriaca, 
che parti r à per Mosca 
rii aprilo, comprenderà espo¬ 
nenti di entrambi i partiti 
che compongono la coalizione; 
ne faranno parte, oltre al 
Cancelliere Raab, popolare 
(de) anche il vice Cancellie¬ 
re Schacrf, socialdemocratico, 
il ministro degli esteri Figi, 
popolare, e il sottosegretario 
agli ('Steri, il .socialdemocra¬ 
tico liruno Krcisky. 

L’invito al Cancelliere Raab 
ora stato inoltrato dal mini¬ 
stro degli esteri sovietico. 
Molotov, in un colloquio con 
l'ambasciatore a u s t r ia e o 
a Mosca. BischolV. dopo che 
una larga misura di accordo 
era stata raggiunta a propo¬ 
sito del Irailato di Stato, sul¬ 
la base delle proposte avan¬ 
zato dallo stesso Molotov nel 


isiio discorso di febbraio al 
(l'oiitlntia in B. i»aK. 9. rolunna) Soviet Supremo dell’URSS. 


le dichiarazioni di Churchill 

LONDR.A, 29. — Interrogato 
oggi ai Comuni sulle dichiara¬ 
zioni di Hulganin a proposito 
di una conferenza delle grandi 
potenze, Churchill ha dichiara¬ 
to di non over mai abbando¬ 
nato l’idea di un incontro ad 
alto livello .senza ordine del 
giorno, .al termine del quale gli 
accordi eventualmente raggiun¬ 
ti fra i capi di Stato in ter¬ 
mini generali .siano attuati e 
precisati a livello inferiore. 
« Vi sono maggiori possibilità 
di successo se l'iniziativa vie¬ 
ne daU’alto ». 

« Fino ad ora. tuttavia — ha 
aggiunto Churchill — 1 capi 
(li governo non sono riusciti a 
mettersi d'accordo su questo 
metodo... Non dobbiamo perde¬ 
re la pazienza e il coraggio; 
è dovere del governo mantene¬ 
re i più stretti contatti con 1 
.suoi allenti .su tale fondamen¬ 
tale problema ». • 

Stamane Uevan si è incon¬ 
trato con il comitato nominato 
daU’Esccutivo laburista incari¬ 
cato di chiedere «garanzie > sul 
suo futuro comportamento. Si 
presume che il comitato racco¬ 
manderà di non procedere al- 
respulsionc del * leader » della 
sinistra. 


DOPO IL RIFIUTO DI MODIFICA DELLA LEGGE ELETTOIDVLE 


Sdegno fra le forze democratiche 
per l'alleanza dc-fascisti in Sic ilia 

Inibiivuzzate proteste socialdemocratiche e repubblicane - Dichiarazioni del deputato 
liberate Cannizzo, di Ferruccio Farri e deirindipendente Attilio Castrogiovaiini 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


U 921- dei voli pa hi C.G.U. allo Ronima Gas 

__ _ ^ ____ . - I ■! - . — — - - — 

li compagno Bologna ottiene 967 preferenze - Splendide vittorie nnìtarie alla Rivetti di Biella, alla Piag¬ 
gio di Ancona, alla Vanzetti di Milano, alla Al AC di Porto Marghera nonostante le intimidazioni padronali 


Nelle elezioni della Com- 
mis.-zone interna delia Socie¬ 
tà Romana Gas, ìa lista uni¬ 
taria della CGIL ha re¬ 
gistrato u.na strep;to.'a vit¬ 
toria: fra gl; operai c.ssa ha 
totalizzato dTatti il 92.44 per 
cento de: voti. 

Sia aH'officina di S. Peoio 
che nella sede degli affici di 
piazza Barberini. la CGIL, 
che giù godeva di una sover- 
chia.nte maggioranza, ha ac- 
cresc.u’.o ; sulfrag. r..'pe;;o 
alle scorce elezioni. 

Ecco il dettaglio del volo, 
con la cifra dei risultati del- 
l'a.nno scorso Ira parentesi- 
Ot/icina S. Paolo, operai; voti 
vàlidi 1163; CGIL 1075 (561): 

CESI. 58 ( 53); impiogriti; voti 
validi 193. CGIL 125 (125): 

CISL 73 (64). TJfjici di piacca 
Barberini (tutti impiegati): 
voti v.alidi 187; CGIL 137 
(131); CISL .50 (55). I sette 
seggi della C.l. dellofficin.a 
di S. Paolo sono andati tutti 
alla list.a delia CGIL (se: de¬ 
gii operai, uno deali imp.e- 
gnti); i tre seggi del!.a C.l. di 
piazza Barber.n; sono stai; jdell’anno scor.so a 967! 


tarla nello stabilimento ap- 
parte.nente al monopolio ro¬ 
mano dellTTALGAS appare 
;n tutto il suo significato se si 
p^nc mente all odiosa campa¬ 
gna scatenata, in occasione 
della recente lotta por il rin¬ 
novo dci contralti, contro le 
Com'missioni interne e i diri- 
geni: sindacali rappresentanti 
della CGIL. Come si ricorde¬ 
rà. anche ia Questura di Ro¬ 
ma si unì alla offensiva del 
padronato denunciando i com¬ 
ponenti della C.l. con il dolo¬ 
roso pretesto delle frequenti 
sciagure causate dalle fughe 
di gas. Tra : denunciati, in 
primo piano. lig’urava il com¬ 
pagno Virgilio Bologna, se¬ 
gretario della C.l. centrale 
della Romana Gas, contro i! 
quale s; sviluppò anche la 
calunniosa campagna del quo¬ 
tidiano filofascista II Tempo. 
Nelle elezioni p>er il rinnovo 
delia C.l una bruciante ri- 
•'. = •0 e stata anche data a 
questa offensiva; : voti di 
preferenza per Virgilio Bolf>- 
gna sono passati dagli 824 


è la politica che Im 'oliiio|ur.o 
{'anfani, proprio a 


COSI 


di'ti2 .tII.t CGIL, 
alì.v CISl-, per ì resti. 
\i-'iiiai La vittoria delia Ji=;a uni- 


E’ opportuno rilevare, infi¬ 
ne. che le oscillazioni nel nu¬ 
mero dei votanti sono dipese 


dalle nuove assunzioni ef¬ 
fettuate dalla direzione della 
Romana Gas (circa 200), in 
questo anno, dietro segnala¬ 
zione delie parrocchie, delle 
.A.CLI e anche della questura. 
Come si è visto nemmeno le 
nuove assunzioni discrimi¬ 
nate sono servite a variare 
il rapporto di forza a favore 
dei sindacato cisli.no. 

.Ai; ri importanti .successi 
vei'.gono segnalati da altre 
citt.i italiane. A Biella, nel 
grande stabilimento tessile 
Rivetti, malgrado tutte le mi¬ 
sure a.ntidemocratichc ten¬ 
denti a intimidire gli aderen¬ 
ti air organizzazione uni¬ 
taria. la CGIL ha mantenuto 
le pos.zioni dello scorso anno, 
con un lievissimo .scarto di 
poche decine d: voti. Alla 
CXIIL sono «andati 1134 voti 
contro i .345 della CISL e 231 
della UIL. 

Anche al cantiere Piaggio 
di Ancona la CGIL, nono¬ 
stante che nel corso deH'an- 
no ben 76 organizzali alla 
FIOM fossero stati licenziali 
per varie rappresaglie i lavo¬ 
ratori hanno dimostrato la 
Ir»rf> forza c la loro decisione 
di opporsi a tutti i soprusi, li 


l’ALERMO, 29. — Le ele¬ 
zioni per il rinnovo del par¬ 
lamento regionale siciliano si 
terranno il 5 pinpiio, con la 
vecchia legge del 20 marzo 
1951; il 4 luglio st riunirà, 
per la prima volta, la nuova 
assemblea. Cosi ha stabilito 
stamane il Presidente della 
Regione, on. Restiro, il qua¬ 
le, condotta a termine la sua 
operazione, sì è affrettato a 
firmare il decreto di conroca- 
zionc dei comizi elettorali: 
prima conseguenza pratica del 
voto con cui ieri la maggio¬ 
ranza democristiana monar¬ 
chica e fascista ha respìnto le 
riforme elettoraU proposte 
dai partili minori c dal Bloc¬ 
co del popolo. 

Qnanl(z olle consepuenze 
politiche in seno ai partitini 
(> ancora troppo presto per 
parlarne. Alludiamo, s’inten- 
de, alla po.ssibilità di ribellio¬ 
ni, di scissioni, di nuovi c ori¬ 
ginali aperture e alleanze. 

Poiché per U resto, cioè per 
quanto riguarda la sorte che 
attende al varco i « laici » 
non c’c nulla di più chiaro. Le 
jjrospeltive, in propositn, so¬ 
no nerissime. La legge del '51, 
come è nreinoto, favorisce i 
grandi parlili a spese dei pic¬ 
coli. L'opinione più diffusa è 
dunque questa: che il voto dii 
ieri segni tu sparizione dei 
minori dalla prossima compe¬ 
tizione elettorale, c quindi, a 
lungo andare, dalla .scena po¬ 
litica dell’Isola: a meno che 
non sì voglia dar vita a nn 
vasto schieramento, che con¬ 
senta ai liberali, ai socialde¬ 
mocratici. oi repubblicani e 
ai gruopì autonomisti indi¬ 
pendenti di riprcscntarsi da¬ 
vanti all’eìettorato con uva 
propria caratterizzazione. 

Degni di attenzione sono, a 
questo proposito, le dichiara¬ 
zioni di due uomini politici si¬ 
ciliani, l’on. Cannizzo, capo 
del gruppo parlamentare deV 
P.L-L e l'on, Attilio Castro-i 

giovanni, ex deputato indi-j SAIGON, 29, — ^ gravis- 
,pendentista, i quali, con pn-erssi politica in aito da 
1^8,1 per cen»o dei voii fra/direrse c certo con bcniniolli mcij nel \fiel Nam me- 


lisultati parlano chiaro; CGIL 
811 voti pari al 74.3 per cen¬ 
to; CISL 111 pari al 10,2; 
UIL 117 pari al 10,2. 

AHa fabbrica metallurgica 
Vanzzitli di Milano Porta Ro- 
i mana, la FIO.M ha ottemuto 


dovrebbe costituire uno schie¬ 
ramento democratico il più 
largo possibile ;>. 

L’on. Cannizzo non ha vo¬ 
luto però impegnare il suo 
partito. « Per quanto si rife¬ 
risce al P.L.L — egli ha sog¬ 
giunto — ogni risoluzione è 
demandata alla direzione na¬ 
zionale del Partito; però, non 
è probabile che esso ])o.ssa 
partecipare a questo schiera¬ 
mento poiché il Partito Li¬ 
berale attraversa una fase di 
chiarificazione interna ed ha, 
quindi, bisogno dj qualificarsi 
e di valutarsi ». 

tr iiITgi 

L’oii. Castrogiovaiini ha 
detto: t La votazione a favo¬ 
re dì un’inesistente preclu¬ 
sione da parte della coalizio¬ 
ne d.c., monarchica c fasci¬ 
sta e la conseguente volontà 
di tenere in vita una legge 
elettorale fraudolenta antide¬ 
mocratica, squalifica uomini 
c partiti politici, portandoli 
a un livclnl assai basso. Ma 
quel che più conta è l’eviden¬ 
te frattura che si è venuta a 
determinare nell’Isola fra for¬ 
ze siciliane ed nutisiciliane. 
La maschera é caduta ed ogni 
siciliano cosciente ed amante 
della propria terra sa ormai 
quale strada prendere c può 
chiaramente capire che 'auto¬ 
nomia, affidata alla D.C., ai 
monarchici ed oi fasci.sti, non 
ha speranze rii soppravvivere 
cd o/)crnre. Ere presente alla 



I/on. Ferruccio Farri ha invitato « tutte le forze, tutti gli 
interessi di earallere popolare, a raccogliersi per una lotta 
decisa che deve mirare a creare la possibilità di una politica 
nuota ron un Kovemo nuovo» 


seduta ed ho visto che i vin¬ 
citori erano preoccupati ed 
avviliti. Non potendosi trat¬ 
tare di pudore, è chiaro che 
essi stessi hanno avuto subi¬ 
to la sensazione che la frode 
non porterà fortuna e che 
non basta frodare per vince¬ 
re, E’ evidente, infatti, che 
era necessario formare una 
vasta coalizione di forze si¬ 
ciliane per salvare l’autono¬ 
mia c la democrazìa ». 

Dopo l’on. Malagodi, di cui 
i nostri lettori già conosco- 


Sanguinosi scontri 
noUe vie di Saigon 

Colpì di mortaio contro la residenza di Ngo Din Diem 
Rottura aperta fra le sette religiose ed il governo 


gli operai, contro !'86,4 dello 
scotìo anno; la lista della 
CISL ha invece visto diminui¬ 
re i propri voti c la percen¬ 
tuale di suffragi, tanto da ri- 
dur.',; quesfanno a non otte¬ 
nere neppure un quoziente 
picmo. Anche fra gli impiegati 
ia lista unitaria ha largamen¬ 
te .superato co.n 72 voti quella 
della CISL (11). 

A Venezia la lista delia 
FIOM ha riportato l'81 per 
conto dei voti alla Sava Al¬ 
lumina (monopolio svìzzero 
AIAG) di Porto Marghera; 540 
voti sono andati alla FIOM 
(20 in più dcH'anno scorso) 
contro 126 alia CISL. * 

Nello stabilimento lessile 
Pceci di Prato (Firenze), seb¬ 
bene durante l'ultimo anno 50 
lavoratori siano stati assunti 
in modo discriminalo al po¬ 
sto di .“«Itrettanti licenziati, 
la FIOT ha riportato 292 voti 
e la CISL 80. 


diverso intcnrlimento, si sono 
tuttavìa dichiarati javorcvoli 
alla formazione di un largo 
schicramrnto dr-mocrnlico ca¬ 
pace di far scontare dura¬ 
mente alla DC e ni mnnarco- 
fa.scisti il loro colpo di forza. 

Il colpo di maggioranza di 
cui .si è scrcitn fa D.C. per 
precludere qualsiasi dibattito 
sulla riforma elettorale — ha 
detto Von. Cannizzo — non 
può che suscitare lo sdegno 
dei liberali e di tutti i demo¬ 
cratici siciliani. Ritengo che 
quanto è avvenuto all’assem¬ 
blea debba servire quale ele¬ 
mento per una rerisionc del¬ 
la dcci.donc presa dal Partito 
Socialista e dal PCI di pre¬ 
sentarsi con liste separate al¬ 
le prossime elezioni, Ritenpo 
che si dovrebbe ritornare al¬ 
la formula del Blocco del Po¬ 
polo, al quale per logica con¬ 
seguenza dovrebbero aderire 
tuffi gli altri partiti minori. Si 


ridionalc ha avuto oggi .svi 
luppi (Irammalici, c'ne po- 
trebr>erf> .segnare l inizio di 
una gueiTa civile, con lo 
scoppio di violenti scontri ar¬ 
mati. nelle vie di Saigon, fra 
reparti deU'escrcito Baodaista 
e le formazioni armate delle 
sette religiose legate ai fran¬ 
cesi e ostili al governo filo- 
amcric.T.no di Ngo Din Die.m. 
Le prime r.nn c.tnTroH.itc in- 
formaz:on; d:lTu?e questa not¬ 
te fanno .ascendere a varie 
decine (alcuni parlano di un 
centinaio) di morti c feriti il 
bilancio dei combattimenti. 

Una valvttazione precisa de¬ 
gli avvenimenti non è ancora 
possibile; si sa che j co.mbat- 
timentj si sono concentrati 
nel quartiere di Cholon. in¬ 
torno alla .sede della setta dei 
Binh Xuyen, sul Boulevard 
Gallieni che conduce da Sai¬ 
gon a C'nolon, e pre.sso la se¬ 
de della prefettura di polizia, 


controllata dalla setta dei 
Binh Xuyen. Colpi di mortaio 
sarebbero stati inoltre sparati 
contro il Palazzo dcll’indi- 
pendenz.a, sede di Ngo Din 
Diem. 

I drammatici avvenimenti 
di questa notte avevano avu¬ 
to oggi un vivacissimo pre¬ 
ludio. non ancora militare, 
ma politico, e tuttavia tale da 
far prevedere gli eventi che 
si sono sus.seguiti. Il contra¬ 
sto fra le tre sette religiose 
c il governo di Ngo Din 
Dien è sbucato in mattina¬ 
ta nelle dimissioni di otto 
ministri, rappresentanti (iei 
Cao Dai. degli Hoa Hao 
e dei Binh Xuyen, i qua¬ 
li hanno chiesto al primo mi¬ 
nistro di abbandonare il po¬ 
tere. A sua volta, il ministro 
della difesa Thong Minh ha 
dato le dimissioni, rifiutan¬ 
dosi di eseguire Fordine di 
Ngo D:n Diem che voleva fa¬ 
re occupare dalle truppe la 
prefettura di polizia, control¬ 
lata dai Binh Xuyen. 


no il giudizio espresso sul vo¬ 
to di ien. un’altra personali¬ 
tà di rilievo nazionale è in¬ 
tervenuta nella polemica: 
l’oru Porri, il quale, presen¬ 
te da 24 ore a Palermo ha ri¬ 
lasciato una significativa di¬ 
chiarazione. 

« La decisione della D.CL 
unita ai fascisti e ai monar¬ 
chici — ha detto Parti, — rap¬ 
presenta un atto di prepoten¬ 
za politica che è anche un 
errore dal punto di vista de¬ 
mocratico, per il significato 
nazionale che viene ad assu¬ 
mere. La decisione è fonda¬ 
mentalmente contraddittoria 
con l’indicazione — che, sul 
piano nazionale, la D.C. sem¬ 
bra voler dare —- di esclu¬ 
sione in blocco delle forze 
più qualificate di destra. Una 
decisione di questo genere 
varrebbe per costringere, se¬ 
condo la nostra impressione, 
tutte le forze, tutti gli inte¬ 
ressi di carattere popolare, e 
quindi operti cerso sviluppi 
democratici, a raccogliersi pct 
una lotta decisa che deve mi¬ 
rare a creare le possibilità di 
una politica nuova con un 
governo nuovo. Mi auguro 
che i partiti siciliani abbiano 
piena consapeuolerta del si- 
gnificato e portata razionale 
della lotta che si apre in Si¬ 
cilia ». 

li'autonomia 

Raccogliamo infine, come 
allarmante sintomo delle vel¬ 
leità dette forze raccolte in¬ 
torno a Restivo, un «pollone 
sonda » lonciato dalla monar* 
chica c Gazzetta del Sud » che 
si stampa a Messina. 

• Si osserva da molte parti 
— Sdire il giornale — che Io 
riforma amministrativa per ìa 
cui emanazione il governo re¬ 
gionale fu delegato dalVas- 
semblea, non sarà attuata in 
questo scorcio di legisloturo. 
Appare infatti assurdo • pe¬ 
ricoloso in piena compagna 
elettorale che ci si orrenturi 
in una riforma che dovrà re- 
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« L»UNITA* » 


oolare la vita amministrativa 
ieìlisola nei prossimi decen- 
ì»i, anche perchè si sono ma¬ 
nifestati sintomitdi esuheran* 
Za e di aspirazione 'all'auto¬ 
nomia provinciale che non 
possono non rendere perples¬ 
si { legisiatori », 

La riforma amministralivi 
fu salutata con entusiasmo 
dai siciliani per i suoi aspetti 
profondamente innovatori. 
Èssa dovrebbe abolire le vec¬ 
chie ed artificiose impalcatu¬ 
re prefettizie creando, al loro 
posto, dei liberi consorzi tra 
i comuni col nome di * Pro¬ 
vincie regionali ». 

■ Una strada orioinalc, dun- 
QUe, verso nuove forme di vi¬ 
ta democratica. Le parole 
della « Gazzetta del sud » sta¬ 
rebbero ora ad indicare che 
Rcstivo. si prepari a seppel¬ 
lire anche questa riforma che 
pur ottenne, meno di un me¬ 
se fa, anche i voli dei depu¬ 
tati del suo’ partito. 

AltMIMG SAVIOLI 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER SOLENNIZZARE IL DECENNALE 




Convegno unitario a ToÉio 
dei capi deila Hèsisle nza 

Appello 111 Bauer, Battaglia, Chlaramello, Marazza, Paletta, ParrI, Perllnl 


m.SOKESTE SPECULAKIOIVl VK CRITIINE CHE TUTTI CONDANNANO 

ténlano 





Le reazioni a Roma 

Il voto (lei (leiiiueristìiini, 
dei fascisti c dei iiiuuarcliici 
dcirassciiil>tca reglniinlc sici- 
iiana contro la nioilillca in 
senso proporzioiialii della leg¬ 
ge clellornle e rulÌliz/o del 
resti in sede regionale lia sit- 
scitutu vaste rcaziuni alla base 
dei parliti iniiiori, parlicolar- 
jiicnle in Sicilia. 

A lloina, iiatiiralniente, le 
cose vengono viste in modo del 
tutto diver.su dalle direzioni di 
quei parlili. I.a (Haslizia e la 
Voce Heimliblicunn hanno dato 
ancora min volta spettacolo 
della sterile ))osÌ/.ioiie di 
sudditanza del l‘SI)l e del 
IMLI nei confronti del |iarlito 
elerlcale. Questi giornali, in 
falli, ricalcando pedisscspi.i 
inculo la timida «reazione» 
del liberale Malngodi, lianno 
ieri sera iii.seeiiato una penosa 
protesta eoiilro la l)(i palermi¬ 
tana — clic «Ila eoiifermato 
il processo involutivo origimi- 
•to dall’inlegrallsmo democri- 
fftiaiio > — jier poi straceiarsi 
Je vesti in nome del |>erÌcolo 
di inI]aeoliimciit(i della cam¬ 
pagna nnlicomunista. 

1-a (inislizia lia cosi preci¬ 
salo il vero .scopo delle sue 
iaiiicnlelc: « 1.’ imperialismo 

del parlilo democrisliaim mi¬ 
ra a scliiacciarc i partiti de¬ 
mocratici per restare .solo pa¬ 
drone del campo elettorale, ma 
coniinctic un errore gro.ssola- 
no >. L’errore grossolano sa- 
rclibe, forse, quello di .sebiae- 
elare, appunto, i (larlili deimi- 
erallei? (ìiammai: rerrore eoii- 
.slsie nel fatto clic < in prc- 
vi.siniic dolio striloinmenlo dei 
partiti minori, si potreblie a- 
vere Jicnc un riniisso di vo¬ 
lt di destra verso la I)(^ ma 
tiltrcsi un apiiorlo insperato 
di sniTragi ni comunisti >. 

Oronzo ITcalc, a sua volta, 
ha preso allo clic < la OC si- 
eiliaiin punta ormai decisa- 
incnte a desira o non mosira 
di avere nlcuii inlerosse per 
le .sorti deità coalizione demo, 
(u-atica >. Uopo questa consta* 
Inziniie cì sarcldie da allcii- 
dcr.si un apiiollo, o mialcosn 
di simile, al l’.SUI. .il 1*1.1. alle 
«forze laiche 3. alle «mezze 
fprzo o alla «terza forza» 
perciiè si costllnise.a nn fronle 
inlcrmedio die liitdf gli inle- 
rcssi c sosicnga le posizioni 
dei partitini. 1'. invece, no. 
T,'Oronzo llealc rillciic clic Tal. 
Iraiizn clerico.fascista di Pa¬ 
lermo non sisrniflehi ancora la 
morte dcflnlllva del qundri- 
p.irtitn, ma piuttosto una 
«manna per il partilo rninii. 
nista. che lia gift proposto nn 
fronte popolare che va dai li- 
. berali ni romunisli». parte 
' il fatto che nitri nnrlatin. e 
non soltanto da oggi, di (|iic. 
sto dlnholirn fronle. il srvrc- 
farlo del PIU resningc nella- 
mente la possibilll.'i di carat¬ 
terizzare nella lotta elettorale 
sicniana 11 partito «no c onelli 
di Snragnt e di Ualagodi. e 
offrendo nnovamrnle i simì 
servigi a Fanfnnl c a Ted¬ 
ila, conclude col fare la fos''n 
previsione che « «e la irrcsimn- 
sabiliia del partili democrali- 
cl fosse nari a ondia dei de. 
i eoniiinisl! avrddicro d'i e-- 
Ichrato la loro piò gr.itide vit- 
torta >. 


Un convegno unitario che 
riuiiiin coloro che ebbero una 
lunz-lone dirigente nel movi¬ 
mento politico e milltnre (iel¬ 
la lle.slsteiiz.a .si svolgerà al 
teatro « Aifien * di Torino 
sabato 10 aprile. Il 17 npiile 

I convenuti si porteranno poi 
a Cuneo per una celebraz.io- 
ne, alla presenza di Luigi 
Kinaudi. l’iesidento della lle- 
pubiilica, che renderà omag¬ 
gio al Piemonte partigiano e 
commemorerà una delle più 
belle figuro dello ne.si.‘;tenza. 
la medaglia d’oro Duccio Ga¬ 
limberti. 

11 convegno è promosso da 
un gruppo di illustri jierso 
rialità di diverse correnti di 
pensiero; 11 repubblicano nv 
vocato Achille Hattaglia, il 
comunl.sta Giancarlo l’ajcdla. 

II sneialdemocratlro Domoni 
co Chlaramello, il democri¬ 
stiano Achille Marnzza. il so- 
clall.sln Handro Portinl. l’ex 
pre.sidimfe del Consiglio Fer¬ 


ruccio Parrl, 11 dottor Ilic- 
cardo Bauer. 

Gli scopi del convegno sono 
chiariti (Ja un invito che il 
comitato promotore lia fatto 
pervenire a tutti gli uomini 
della lle:ji3tenz.a e nel quale 
si legge tra Paltro; « Gli uo¬ 
mini della Resistenza ni qua¬ 
li è indirizzato questo invito, 
superando le ragioni di sde¬ 
gno e di amarezza così fre¬ 
quenti in questi giorni, vo 
gliano considerare con il sen¬ 
so di ro.sponsahllilà che U 
lega al pa.ssato je vicende 
del nostro Paese in questo 
decennio o le prospettive per 
l'avvonlre. ieri tutti noi. di 
ogni partito o di ogni pen¬ 
siero. abbiamo trovato le ra 
gioni di unione nel rirono 
.scimento concorde delle grati' 
di ragioni Ideali che hanno 
picsiediito alla formazione 
della n.aziono italiana e ne 
hanno animato l’nscensione e 
l’i'voliizioni' ver.so tapp'”* 


periori di dcniocruziu c di 
giustizia .sociale, oggi dobbia¬ 
mo ancor ticqnpsceie die 
quello stcsre èugionj, al 'di 
sopra di ogni [lartito. rap- 
presenlriiio la sola guida va¬ 
lida per ravvenire. capace di 
evitare al Pai'se involuzioni e 
regresso. La .storia di questi 
dieci anni non e del tutto 
lieta per noi: nel lOfS è .stato 
vinto il fas! i^mo; non ò sta¬ 
io vinti' .mcoiM il sotlolondo 
fascislii clic ticmerge .semiiro 
più pericolosamente ed in¬ 
coraggia iirovocazioni ed of¬ 
fesi? ormai Intollerabili. Nd 
l!).*).! il Paese non ha. biso¬ 
gno di commemorazioni, ma 
di un forte richiamo c d! un 
monito severo .Spetta a noi 
di ripeterlo nella forma più 
Tolenne. per l’obbedionza che 
dobbiamo alle idee, por la 
fedeltà che dobbiamo alle fa¬ 
langi di mailiii caduti pe: 
es.'-e . 


una provocazione ai funerali di Colombaia 


.V » y 4 > 

LUspfflore di P. S. Agiìeshia esclude che le indagini partano da un preconcetto politico 
Quattordici sono attuahnenie i fermati - Le condizioni dei feriti ìion destano più preoccupazioni 


Campagna di odio 


li delitto di Colombaia in 
provincia di Reggio Emilia, 
che c costato tu vita a due 
padri di famiglia ha com¬ 
mosso, colpito c turbato la 
onlniune pubblica. Non v'é 
stato cittadino o giornale, a 
uuulslusi parte politica ap- 
partenessc, che non ubbia 
deprecato H grave fatto di 
sanpuc e pltidicalo crlmlnnle 
e pazzo colui che l’ha com¬ 
piuto. A distanza di tre 
giorni però, mentre l’assas¬ 
sino non è ancora stato us- 
■ihnralo «Ila piu.ifizia, cosa 
che ognuno si augura av¬ 
venga al più 7 )rc.slo, ecco 
che si va ìiiontnndo nel pae¬ 
se, da Vini ben tudividitala 
parte politica, una uceVsa, 
'Hvone.'ffa rarifuiona di odio 


r 200 li':ep.^i?menii 
nella zolfara 
Montecaiini di Perlifara 

PERTlCAnA. 29. — La di¬ 
rezione dcli.a miniera di zol¬ 
fo, gestita dalla Montecatini, 
-ha informato la Commissione 
interna della miniera che pro- 
■eedcr'ì el licenziamento di 
lavoratori 

; La motivazione dvl ticcnzia- 
mento non solo è venut.a .n 
confermare i'inlenzione della 
Mont(?catini di inlvn.<i!U';«ro i! 
supcrsfruttamcnlu iJtiì.i mi¬ 
niera. ma anche a f.ir capire 
che forse i lifc.nzia.'nent; r.^.n 
si arrcitcrar.r.o a 
unItL 

Inf.atli la dircrio-c m pio- 
cisato che il rui.-ncro iVile 
miicstr.'inzo irroicg.';''» rei!', 
miniera ' «.irà ’ — 

'dopo il licenziamento òc; 2yi 
— dal numero dei v^.-er; d; 
minerale prodnpo. .^ttu.ilrren- 
te, ron una ' forz.i dì t rm 
voratori, vendono < prodotii 
9Sa vagoni, ed é naturale che 
con il licenziamento rii 2r*9 '.i- 
voratorl la produzione dovreb¬ 
be diminuire, ie ri:rh;arafon 
della direzione ftppT''no oto- 
di quanto mai fintor-r-it^r-e 

Immed.atamenJc 
di donne sì sono -ev.te prc.'j- 
so la dircz’orc cJclIs mlnivr.i 
per protestare- r-r-'''e un vi¬ 
vo malcontento «i <'-i ó-.r'rr.- 
dcr.rio tra i I-.vorrtf'r: 


GIÀ OAIICIDI lUANCIlI CONTINUANO A FUNCSTARK I.K FAninUCUE TrALIANF 

Tfi^e operai periti alia Daimine 
la una sciagura sui iavoro 

/ tra lavoratori dallo staldliniciito di Barifamo sotto rimasti fulminati da una scarica di alat- 
tricìtà - Vii operaio ucciso alla Piralli Bicocca a tilt altro ustionato olla Toitolli di Milano 


BKRGA.MO, 20. — Una ter. 
rilìcante sciagura .sul lavoro 
ha gettalo nel lutto, noi txi- 
moriggio (li oggi, le famiglie 
di tre lavoratori della Dal- 
mine. 

Una sfiuadrn di operai, nel 
recinto intorno della fabbri- 
ca, slava lavorando per smon¬ 
tare una catasta di tubi che 
dovevano servire all’allcsli- 
inonto tecnico di una flora. 
L'oporazione .si .stava svol¬ 
gendo a mezzo d! una gru, 
in.stallata su un carro forro- 
viaiio, (piando il braccio del 
sollevatore andava ad urtare 
contro i soivra.stanli fili per¬ 
corsi dalla corrente elettrica 
ad alta tensioni'. Fra lo .spriz¬ 
zare di una miriade (li scin¬ 
tillo. Una scarica micidiale .si 
aiibattcva sul gruppo di la¬ 
voratori. colpendo morlalmon. 
le due di e>.-i. mentre un 
lei/o. Pietro Callioni. si slan¬ 
ciava al soccorso dei due 
compagni privi di -‘^n.si e ve¬ 
niva a .sua volta colpito dalla 
.scarica doceilendo sul colpo. 
Purtroppo anche per gli al¬ 
tri due rimanevano poche 
speranze: raccolti ormai ago¬ 


nizzanti. venivano con ur¬ 
genza trasportati all’lnferiiie- 
ria della fabbrica, dove inu¬ 
tili .seno state le pronte cuie 
del medici. Co.sl, a breve di¬ 
stanza. anche gli operai An¬ 
gelo Seminati e Giu.-eppc 
.Ambrosio, dipendenti dall’im- 
prosa Rainaro, ces.ia\ano di 
vivere. 

Due altri lavoratori. .Ste¬ 
fano Artn.so e Colombo, col- 
in'ti dalla .scarica, potevano 
fortunatamonle rqirendorsi e 
venivano dichiarati fuori pc- 
ricolo. 

Particolarmente pietoso il 
caso dell’operaio Calliopi che 
hii perso la vita in uno slan¬ 
cio di generoilfà: pur non 
e.s.sendo .stato colpito dalla 
scarica tentava di prestare 
.soccorso ai compagni, rima¬ 
nendo co.sl fulminato. Egli la¬ 
scia la moglie sci fi.gli. 

Una inchiesta sarà ajierla 
in .seguito alta gravo scia.gura 
che. ancora una volta, lia col¬ 
pito mortalmente i lavoratori 
della Daimine. Vi è .s'tibMo 
pelò da chicder.si ehi abbia 
ordinalo Pesecuzione dei la¬ 
vori in pro.ssimifà dei tlli ad 
alfa ton.sione. 


CegtiDaia di maDifestaziODi 
di m ezzadri ieri la Tos caaa 

Comizi, assemblee e delegazioni per la « giusta cau¬ 
sa permanente » e per la riforma dei contratti agrari 


FIRE.NZE. 29 — Oggi in nu¬ 
merose province della Toscana 
i niezza(tri lianno dato vita a 
grandi nianifestazionl contro i! 
-comproinc.«.so- governativo sui 
contratti agrari, por l’approva- 
zioiio (lei progetto di Irgie So¬ 
gni-Sampietro e por il iiiante- 
niinento della giusta causa per- 
r.iarc.nte nelle diróettc. Nel cor¬ 
so della ..giornata le^onale di 
proterTa e di lotta- indetta dal¬ 
la Federmezzadri c dalla Con- 
frd('? terra, j mezzadi i c I co¬ 
loni hanno anehe preso posizio¬ 
ne. nei conn.Tì e nelle asscin- 
blfc. contro rattcggiainento dei 
^ro^d agrari i quali .«i oppon- 
coiio i.lla legolare eliiusura del 
confi colonici e ali’inve?timen- 
to ciol 4' : preduzione lor¬ 

da vordi'.nic m migherie stra- 
o'di'iari" licenziano i brac- 
acrico'.i. si'H''nliano e im- 
jpo'.'cri-cono le ar'onde. di.'triic- 
jLti'don*. '.1 c..pietà prodiitt.xn 
' l imi'I ! o io: iilc. <■ c.iT’.trni- 
1 "ortiT?f'p'T'm’e — attrni'or.^o la 
:(.\v fi -ici'’iir.'. — rinviano le 
j • •a'ta'ivc sili nuovo ccntratto 
I •'l.cnco T ariomle. m("iTrr si 
)-:f. fi- .ip'l-.s 1' t'.e.tltivf 

i-i'.rit' !, c'i • to ris 
1 —.s 'f, p;,; n 'lite vi>r;<'''.'0 pcn- 
(,-•1 


Qiinflro sfplle 

- Fcoperle a Farii/a 

- FAEXZA. 23. — L'a-;rcr.>.'r.o 
iaerdlno G. B Lacchiti; c li 
prof. G. Horn-D’Artiito. (i ■; 
l'Osservatorio p«iro.;.>a.ico o-.i- 
versitario di Boiocna. hanno 
scoperto quattro stelle. 

In attesa de'.la loro c» nomi- 
razione. che verrà stabilda 
dalla commìs-s-cr.c ric’.'i'U A I 
le strile vr.rì.ib li sono a.v.' 
contrasaem-ìt'' co-, li s'c'.'- 
VB-'t Ti prìmr-, VB 2 i"" «c-o- 
da. ATI 9 la terra f VB^O 1 
quarta. 


! r-'i li’ c.i-'-; ( in (fi!'t ’i*’- 
iC’ii’iii , I'. e 'i ? v-'» Ite I» 

fo.-'i.'io'ii p'di'oliche. i moz- 

j— -si '-T 0"' fr-**er'-lTTir”fr 

'ii'.--,i vie (- :»> pjrirze dei 
''.T if’ «' 1 , 7 .; > Tl ’TÌOfi-'' 

^ ri' o-ir.- i(vi Gr.irfi'' 
e T.'i^ p.-’- di* 

c.r-s'io c-’c. ne' 

-■■'rV, -i ri-'i :rr---’-!f' e regi 

■‘-'•i-i- .-''i ; 

! * 1 'i m 

-h » <■’! dc’VEi'fc 

'■-T'rr .T'-ni e ’ h—-j-,;- diref- 
i’s'”.'?'.'-' - •-'-1-': , I 't'.'.'ì 

i.'i-'i-' ~.i I p;i'e','.".'« nii'iz.i 

tri,’-. t.ii-i'i l'js.'riii mi 

• .neri rt .-r*.u, l.nnio 

" *'nT- '--i.’.'ife c.s’ 

-'•Ir-; r.d I.-r.r-.i ore.'o ('"■.c i! 
•'.'ieri ’c r'* 


tevarchi. Percinc Valclanio, La- 
leriiia. In provincia di Pi.’^a ri 
'Olio .iviili 42 comizi 


Un priiiiafo .slaliilito 
(la un ralnloiiiaiile 

VERONA, 29 — -Ad Albi.sa- 
iio. sui pruni contratforti dei 
monte Baldo ncll.-i tenuta del¬ 
la contessa Albcrtsni di Mar- 
ciaga. il rabiloniaiile veronese 
Ettore Olivieri ha fatto og.gi la 
.-aia quindicimilic.sima scoperta 
di falda freatic.i. Il maggior 
numero delle sue segnai,izioni. 
che poi hanno avuto esito po- 
.sitiv'’. sono state compiute in 
S’cili.i. soprattutto nel litorale 
di Scirli e sullo f.ilde dell’Etna, 
e in .-Mnca settentrionale, Coni- 
ples'-iv.imente rOlivicri h,i por¬ 
tato alla luce inigfi.ija di metri 
cubi d'ecxiu;* al secondo. 

Oli avi del raMominte vero 
ncse. ritenuto il più grande 
-coprili.«e fi'.',equa i‘'di.'"in. 


le sciagure alla Pirelli 
e alla Ìprìolli di Milano 

MILANO. 29. — Due gravi.s- 
rjini iiiturtuiii sul lavoro Han¬ 
no fuitc.Maio oggi due l.iobri- 
ctie iiiilaiiesi, io slabiliineiito 
l’ìieìll alla ISictnc.i e la To- 
iiolli (li l*adi-iiio Dugnaiiu. 

il pillilo .SI e vende,do net 
lepaito (il t'i-lla i’irclli, duv, 
.Il tl (ivano alcuni gro.s.à inac- 
ciuii,i:'i detii . coiUoncuitm i > 
per atil-ain</zi. D'oiiciaio M-nti- 
.'clteiuie DoiiKiiicu l’aiidotfo. 
(la Si.iil'Agala (.Saleiiiol eia 
mti'iilo al .-.lu lavino di con¬ 
ti olio id'csso uno dei • coiUor- 
fiiatorl v, quando, mentre egli 
.si cliinuvu per controtlnrne il 
fidizicnaimiito, it congegno che 
aziona il «optrehio di metallo 
della innccliiiia (> improvvisa¬ 
mente scalt.do .'clilucciando il 
capo allo .'v<ntuiato. Il grido 
.*li(izi'.rdo (l<-ii,i vdtiiiia gettava 
fallaime Ita gli altri operai 
elle, teruMta la maiciniia. li¬ 
beravano dalla inor.sa il Paii- 
(l.ilfo die è .spìiato (itialche mi- 
nulo dopo durante il liagitlo 
verso ro.spedale. Gli onerai del 
rejiai lo lianno .so.spero il lavoro 
in .segno di lutto. 

Della .'■econda grave sciagura 
è rima.sto vittima alta Toriolll 
di Pnderno Dtignano l’operaio 
Giovanni Ilotti di 2(> anni, ri¬ 
coveralo aH'osiicdalo per ustio¬ 
ni di 2. c :i. grado in tutto il 
corpo. Il (-apo guardia dello 
staliilimento (ìictnarava alla iio- 
lizia che l'npcrnio era iireci- 
pitato ili una vasca di ncqim 
bollente, mentre era intento al 
lavoro prcsfii mi getto di 
bronzo. 


Due disoccupali muoiono 
recuperando residui bellici 

MON’FALCOyE. 29. - Le au 
torità di PS. hoiino eoaciu-?o 
le indagini sulla tragica o.-udo- 
sionc che ieri pomeriggio ~ in 
pro'-iiinità del ìnao dj Pirtm- 
ro*.*a, .«niIl'.-Mtipinno c.ir*ico — 
ha stroncato la vit.i di due cer¬ 
catori di re.siduafi bellici. .-M- 
fredo Croselli di 27 anni e Giu¬ 
lio Masettì di 31 anni 

1 due giovani, entrambi di¬ 
soccupati. ■*! dciiicnvono da tem¬ 
po al ricupero d,*! materiale 
mel.illico e de.gli espm.'ivi, che 
ia priin.i guerra inondiate ave¬ 
va obbondantemenfo <ii-r'cmina- 
to .sui c.impi di bittoglia 


più ripre.'c, lia a< cettato la pro¬ 
posta i>or ini aumento meii.-ile 
elle -i-'i airglra .'Ulte 2 mila tire. 
La piopo.sta era stata avanzala 
.lidie nni)nranz(' della C. I. 
(CI.SL e UILi; (pusslo aUeggla- 
ii;,-ido d<'i .simlaca'.i .cis.-doni- 
.'ti lui impedito cl»’ lìagciori 
ii.-mltafl fo-s.eio (l'.tenu*! 

Prima (iella f'’m<i. la mag- 
•jii.-ianza della C.I.. aden.’iile a! 
sliKtiU’alu unita: io. lia (’-'pr('— 
s'o la proprl'i decisione di co;i- 
.-l’tltare gli (•'pf'rt' di parte. Al 
lerniine deila rumi'.ne. che- .-fi 
è .sndlta quc.st.i mattil a, veniva 
inviala una lelti’ia-inviti» at'a 
Direzione gi’n»'r:di’ d‘’ll.-i Dnlrni- 
nt' e alia dlfc/ioni’ drilo slabi- 
Ifmento. iv'ìla (piule. dopo aver 
premc,**o elle fi-'i- irdo è i’i- 
-■(vldl-fac('fife. rleni’iido (!• 
£'<’nr.id(>rare ncqui dt.i la prono- 
-•t » fatta dadi mmotanza del¬ 
ia C. I e i''loftafi d.illa din- 
/iom'. -i ril'.’v.i elio rimangono 
aperle le <jue.turni clie si rife- 
ri.'coiio ni roj’oporzionainento 
d(’i eotftml felle dovrà avvrm- 
le in tinse a trallalise in cor.'o 
in sedi' iKizionnlid. ro.*ì puri' 
come deve c.‘'’-!‘’re cffetluata iinn 
dencrat’' revi.'ione di'lh' t.nl'fe 
li colfinio. 


che arriva alla miiùiccia ed 
in taluni casi iijniiyc alla 
ulolenzu. 

Mentre e chiaro per china- 
(pie sia ancora guidato dal 
buon sen.s'o anziché accecato 
dal partito preso, che un si¬ 
mile efferato delitto iiijii può 
trovare patcruitd se non in 
un pazzo u in nn individuo 
accecato da chissà (piale li¬ 
vore, la banda infetta ■ dei 
catiinniuturi, dei provocato¬ 
ri antìconiunisli subito s’è 
buttala sui fatti di Coìot/ì- 
bain per dichiarare nperla- 
mente che il delitto era 
opera dei » rossi <>, che - il 
t terrore rosso» tornava in 
Emilia, vosi come tonni ra in 
Emilia eia legge del mitra’'. 

A che cosa tenda iiiicsla 
cumpagnu denigratoriu, ri¬ 
volta in particolare contro il 
Rartito comunista italiano e 
contro le sinistre in genera¬ 
le, ò anche troppo chiaro. 
Se pi fosse ancora neces.sìtà 
di s(‘oprire (piali interes.si si 
vogliono servire, basta leg¬ 
gere la stampa dei baroni, 
dei monnpnlisli e dei fascisti 
ver rendersi conto chi c che 
cerca di suscitare nel paese 
un'atmosfera greve d'odio e 
di provornzioue. / fascisti, 
sul loro giornale, hanno su¬ 
bito tratto le cousegitcnzc 
— nn po’ troppo sollecita¬ 
mente e sfaceiatamenie — 
dicendo al jxirtito della l)e- 
mncraziit rristiana che era 
tempo di allearsi a toro per 
condurre, coi metodi che .ri 
(•onnscono, la lotta ai cumu¬ 
li isti. 

Ma c’à di più. Oltre ad 
imputare il dclilto al " ter¬ 
rore rosso '-, .si roi ri’blicro 
ricercarne le cause e le ori¬ 
gini nella eiimpagiui eletto¬ 
rale delle inutile contadine: 
(piasi che (picstn cani/iapnn 
''lettorale non fosse .sei/nila 
a numerose campagne elet¬ 
torali ancora i>iù importanti, 
politiche, a mministrativc, 
sindacali, ne.s’.sitnn delle gnu- 
l 


razioni ha inipcdlto che 
avessero altra risposta se 
nuli queilu Icpale e costitn- 
zionale, quella della lotta 
politica. 

Noit ci sono (piindi giu- 
sli/ica;unii per questa cam¬ 
pagna .svandaUstica compiu¬ 
ta da volgari diffamatori per 
rendere più diffieile la cou- 
vivcìiza civile. 

D’altra jiurfe la loro pro- 
imgaiida è nota da anni. Es¬ 
si, rontro la nostra volontà 
d’intesa e di distensione, 
contro la nostra azione vol¬ 
ta a far rispettare la Costi¬ 
tuzione ed a far si che tut¬ 
ti i cittadini .siano iipnuli di 
fronte alili legge ed allo 
.Stato, predicano la rendclfa, 
la rivincita dei traditori, la 
discriminazione politica e lo 
odio ai lavoratori. 

Ed è proprio la stampa 
che ama arcusare i comu¬ 
nisti che (hi in qnc.sti gior¬ 
ni le tiravo di qiielii che 
sono i suoi iiitendiineiiti. Ci¬ 
tiamo sulluntr) alcuni perìo¬ 
di di un giornale milanese 
Ic.gato ad un arosso mono- 
polio. " Nello file dei denio- 
erislìnni. ra detto per inci¬ 
so, s})eeialmente fra i più 
(dononi è eomincinto a ser¬ 
peggiare un senso di inso/- 
fcrenza per la costernazio¬ 
ne troppo o.itentnffl dei co- 
miiiiisti... Un momento di 
imbarazzo c di disagio si è 
avuto quando un giovane 
demorristlano del posto ha 
’ndiviflìinto nn cronista del¬ 
l’Unità e l’ha indicato con 
rnneitazinne alla folla. Qiinl- 
ehe minuto dopo doveva es¬ 
sere nn francescano della 
■Oli fraternità del Cardinal 
I Lcrcfiro, nn « frate volati- 
j tc ♦ ad affrontare il gtorna- 
ìUstn vomiinistn: «Guardi 


te/ie noi non siamo denio- 
jrris'finni, noi picchiamo. Ai 
bugiardi In facciamo piiga- 
! re cara ». 

I Questo è il lin.guupgio 
della stampa gialla che vor¬ 
rebbe tiare lezioni di edn- 
razione c di convivenza alla 
stampa comunista e questo 
è Vatteggiamento assunto da 
I nn frate dietro le bare che 


I. non solo non ha gene- ] ..,.„iravo trasportate (lU’iiìti- 
nito delitti rosi effernli mn ,/i,„ora 

I r chiaro che in nn clima 
diri o. ’àjyt non (( ncs- dove si arriva ncr.sinn 

siimi, tu Italia, t-lie sui allo •„ srrii'vrc che la cena nella 
oscuro di'.le lorfiniir jire.s- ìrriittorìii dì Colombina e'vi 
.Sion, e provocazior.i ami- „rgunizzntu come un 

mipoìnrl ehe^ orreifooffo m pi rildit ai . rn.ssi c 

.. ' love girano simili « frati vo- 


Emilia, e a Reog'o in iiorti 
'•(dare. Nono.dante molte dì 
(meste provoea'ioni siano 
'■■'lite (i.s'.sai violei'fe e gravi. 
Jtronrìo il sono dì respov- 
sabililà dei eo>'’>()>i.'f/ e ilei 
soeirlisti. l'enuilibrio e la di- 
sripUria delle loro organiz- 


innti", è difficile che le inda- 
nini prendano il loro corso 
imnnr^-iale. .spanano In via 
ahi ridica arrivando a .sco¬ 
vrire l’assassino «’ non la 
ria volitirn alta a fomentare 
nuovo odio. 


Come SI spiegano le inda¬ 
gini dirette finora solo verso 
cittadini appartenenti ad 
lina parte politica ben defi¬ 
nita? 

Come giudicare l'artico/o 
del vescovo di Reggio Emi¬ 
lia che torna a parlare di 
quel preteso «triangolo del-, 
la more.’ fatto crollare come 
miserabile montatura pro¬ 
prio dalla inugistrotnrn, la 
quale ha assolto tutti i va¬ 
lorosi partigiani che erano 
stali ingiustamente incarce¬ 
rati? Perchè volere in tal 
modo avvicinare la figura 
(lell’assassino a chi ha com¬ 
battuto per l'Italia assimi¬ 
lando cos'i, tra l’altro, le 
persone dai due uccisi ai 
nemici della patria? Così si 
arriva ad irisnUorc gli stc.s.si 
morti e la Resistenza: due 
cose che devono stare al di 
sopra per tutti. 

Approfittando del triste 
delitto, sono tornali a invo¬ 
care la crociata anticomu¬ 
nista lutti coloro che noii 
vogliono nè distensione nè 
convivenza politica all’inter¬ 
no e all’estero, nè intese, nè 
dialoghi, coloro che predi¬ 
cano discriminazioni politi¬ 
che, divisione tra pii italiani, 
odio sanfedista. Qui sta il 
fondo della questione e ci 


sarebbe da trarne gravi pre¬ 
occupazioni, se gli italiani, 
nella loro stragrande mag¬ 
gioranza, non avessero im¬ 
parato ormai, nel corso di 
questi anni, ad essere buoni 
giudici, imparziali e sereni. 
Come sono stati isolati ieri, 
dalla stessa folla che segui¬ 
va i feretri, i factnoro.si che 
volevano minacciare il cro¬ 
nista deM’Unità, cosi sono 
isolati nel paese coloro che 
vorrebbero servirsi di ini 
delitto unanimemente esecra¬ 
to per scatenare una campa¬ 
gna d’odio e dì provocazione 
politica, l comunisti, i socia¬ 
listi, i democratici di Reggio 
non hanno alcun bisogno di 
essere richionniti alla calntcì. 
Tuffi i cittadini della città 
c della provincia conoscono 
ormai bene t comunisti e 
sanno che la loro lotta e la 
loro azione è tesa a trovare 
piattaforme di unità e di 
comprensione su tutti i pro¬ 
blemi reali che assillano la 
vita del paese. Per questa 
strada essi continueranno a 
battersi, c su questa strada 
hanno fiducia di poter in¬ 
contrare tutti gli onesti che 
vogliono far camminare in 
nuniifi ed in pace il nostro 
popolo. 

DAVIDE LAJOLO 


Nessuna traccia ancora 

deli'arma e dell'assassino 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Dn usciere uccide a Pescara 

il ai reriore deirilnloiie iBdus lrlaU 

La fulmìnea tragedia negli uffici della Confìndustria - I precedenti del dramma 


Primo successo 
dei 7000 della Dclmine 

BERGAMO. 29 - l/i l,v.1ai 

unitarin (ici ìuvora;.'- 

rj «olla DairniiU’ l ,i .in 

ur.a prima \jt;r.;i-i La (i reriiv 
ne. tiopn ( -.-l’-e s:,a:a cu-:tret;.i 


rri .i.ci't'.i e J' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'EzJCAH.A, 29 — Alle ore 
9.10 di stamane è stato a.-.- 
.sassinato nel proprio uffic.o 
l'.ivvoc.ito Felice Col;tOir.=('. 
ili fili anni. diretPiri» ilo!- 
rUnione industriale di Pc.'ca- 
ra. con.siderato di Latto il veio 
e proprio capo della locale 
associazione padronale. L'nc- 
ciiorc. Cvgstituitosi immedia¬ 
tamente dopo i! delitto, è 
l uscicie della stessa Confin- 
du.stria. tale Paoio Vetrano. 
che ha esploso contro il Co- 
iabresc sei colpi di pistoia. 
quattro de; qua l hanno rag¬ 
giunto parti vitali: la morte 
è stata perciò istantanea. 
.-Agii impiegati accorsi e agli 
agenti di polizia giunti sue-' 
fcssivamcnte. il Vetrano ha 
(liciiiu;ati> (li avere neri.-e 
il direttore * ner salvare 
rcinorc della figlia ’>. 

II s.anguino.so eoi.’^odio si 
.svolto ooch istanti. -Ap-i 
pena il direttore era arri-j 
vaio in ufficii. l'iisciore Ve¬ 
trano — che era in rapporti 


findusti'.a. Il padre aveva ap-iovf.l 
presih, pin e qualche gic'i no Li. 
per mezzo di una Ictlera in- 
terceltata, che il direttore 
della Confìndustria avev.i ap¬ 
profittato della ragazza I^a 
livclazione lo aveva letteral¬ 
mente sconvolto Alcuni di¬ 
cono che Io .stc-sso V’cirano 
fo.sic st.ito. in q’jesti giorni 
nnnacc;at,> di !jcen;-;iamento 
Il Vetrano avtv;i ’icovuto 
la pistol.i dallo stcs.'o Cola- 
brcsc. in occasione dello scio¬ 
pero avvcmito due .inni fa 
all'i Nl.ontecatìni di Bus.»:, per 
il licenz'.imento in ma'.sa di 
operai. In tale occas'one. in- 
Litti. il Cnlabrc.se ebbe a dire 


;ù quoCJiani nD.-oiinni 


REGGIO EMILIA, 29 — 
Stamane a Casina si sono 
svolti ì funerali delle vittime 
del mi.sfatto compiuto sabato 
notte a Colombaia. Grande 
folla attorno alle bare e 
commozione c dolore: il do¬ 
lore e la commozione della 
gente semplice ed onesta. 

Ma non è stalo cosi per 
altri, per alcuni tangheri 
convenuti dai monti zeppi 
di odio e di livore c per 
alcuni sacerdoti che rinvigo¬ 
rivano questo odio: e alle 
orazioni funebri si sono al¬ 
ternate minacce, provocazio¬ 
ni, sguardi d'ira. Si ò giunti 
tl respingere una corona fu¬ 
nebre inviata dal comune di 
Casina e due telegrammi di 
condoglianze spediti dalle 
locali .sci'ionì dei partiti dc- 
inocrrtici. Soltanto accanto ai 
feretri seguiti dai parenti si 
è visto qualche cosa di vera¬ 
mente umano nel pianto, nel¬ 
la disperazione, nel cordoglio 
anche dei rappresentanti uffi¬ 
ciali del governo e dei par¬ 
titi. 'Vi erano il sottosegre¬ 
tario Manzini. Fon. Rumor 
per la D.C.. l’avv. Ferioli per 
il P.L.I., l’on. Simonini per 
il P.S.D.I. c onchq l’onore¬ 
vole Bonomì. 

Lo svolgenti della mesta 
cerimonia non ha per nulla 
arrc.stato le indagini le qua¬ 
li, come è nolo, sono dirette 
daH’ispcltore generale di P.S. 
dott. Agnc.sina coadiuvato dal 
col. Silvestri, dal questore, 
da decine di funzionari e 
ufficiali. d.T centinaia dì uo¬ 
mini. Dire « centinaia di 
uomini » non è cadere nel- 
1 l’esagerazione: i gruppi mo¬ 
bili dei carabinieri dì Reggio 
di Modena sono 


li.iuin» .viopcriito. L-i lAlicma 
nuii)!re.-.taziuae di lolla è st.ita 
cunzo.-du.ni'iile iiallo ire 
orcaiiizzitzioai .'HiuiacH:!. 

La pvrci’iitii.ià- -(■ci.itra: a j Emilia C 
nelle .i.'tcn.':oiil è (iel cento pe.-(stati difatti mobilitati quasi Mante, sedeva il direttore del 

■ al completo per una prima ' 


pur vero che il numero dei 
fermati è salito a 17, è al¬ 
trettanto vero che nella sera¬ 
ta di oggi tre di (luesti so¬ 
no stati rimessi in liber¬ 
tà. Per gli altri — (li* 
slocati a gruppi nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Car¬ 
pinoti, o di Co.stelnuovo 
Monti o a Reggio Emilia — 
continuerà ancora il pene¬ 
trante fuoco di fila delle 
domande, delle ripetizioni e 
continueranno i confronti e 
gli esami. 

Grande chiasso è stato 
fatto attorno al giovane cat¬ 
turato dai carabinieri c gra¬ 
vemente sospettalo in un 
primo tempo, perchè sulle 
mani erano stato scorte trac¬ 
ce che qualcuno sospettò fos¬ 
sero di polvere da sparo. La 
stampa borghese, imposses- 
.sala.si della notizia, non esitò 
a diffonderla arricchendola 
di particolari romanzeschi: 
si diceva infatti che il gio¬ 
vane, tale Trincalli, avesse 
avuto un passato partigiano 
quanto mai avventuroso e 
violento e fosse quindi teo¬ 
ricamente il tipo capace di 
un mì.sfatto simile a quello 
di Colombaia. Ma poiché il 
giovane Trincalli conta oggi 
poco più di venti anni si 
rimane sbalorditi nel pon.sare 
che tale suo passato se lo 
sia costruito aÌFctà di dieci 
anni. 

Su questa constatazione di 
grossolana menzogna e di 
me.schinità chiudiamo oggi 
le imstre note. Rientrando in 
città a tarda sera abbiamo 
incrociato la macchina del 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica dr. De Filippo, 
che è il magistrato al quale 
è -Stata affidata la requi.si- 
toria. Accanto a lui. al vo- 


c(*n:o I gio.-nuli cìvl pouierig- 
cio non Fono u*citi c non c 
urevi.'t.i in ncr'.'un incKlo i'u-'ci- 
*.i tli’i glornnli eli ùoinuitina. 
.A (|■.lc''.l> *.'iop..-7o hiinno prc- 
p.ir'o .inch” i poligr.iiìci di 
Bolo’Zn.i mcntrv. invc.’c. no .-M- 
no .'.o’bi'i quelli di 

Livorno. 


iffidando la niìtnia aH'iircic*- 
re: ■ Ilo D.ortato due pistole" 
una la consegno a te. nel r:i.sn_ 
che venissero i dimo.str.inii » j'*' 

VlTi» VHin.\STKO rib.>;l;.> 1 


.Vcl pomeri.:;»* •.il o-iz . ai.a 
nuova ..Casa .dei oolicrafici- 
'i è riunita I us-omb!ea dei ia- 

mr C'«i 


battuta nelle campagne che 
circondano Colombaia, du¬ 
rata pressoché 24 ore: c la 
battuta continuerà domani 
affinché ogni metro di terra 
venga scrutato, ogni cespu¬ 
glio guardato fino alle ra- 
jdiei. ogni casa perquisita dal 


rnanieomio criminale di Reg¬ 
gio Emilia dr. Fontanesi. Un 
nuovo indizio era forse 
eniersot Qualche spiraglio di 
•uce? Ci é stato detto di no. 
Le condizioni dei duo feriti, 
il prof. Gandini e Io stu¬ 
dente Lonaagnani non de¬ 
stano più preoccupazione: il 
Loneagnan* però è il più 


tetto alle cantine. Finora] 

centinaia di ca.se .«ono .stateicrave ooichc dal suo corpo 
vi.'itate dai carabinieri c il [sono state estratte parecchie 
. i.-.if ' i in ut r c-.i j lette del fiume Secchia è st.a-! schegge metalliche. 

•nriire la vcnuia'-iilo «ondato in ogni suo tratto 1 

.1 crcnr.^’ -i pn il l.illiuir-’ii* dG ì Siamo quindi di fronte adj 
l.'...'.('inb’.‘'i hi ! un'onor.i/inne di potìzin ve-1 
ri'hu.,:;i l'ni’ i.’*rnmentc imponente, tesa so-i 


GIOV.\.\.VI r.AXOZZO 


nrattutto (re lo hanno con- 


l’irrn/.c (• i^DÌi>mi(i 
s(*ii/,a 1 (luotidiaiii 


j i •’?t r!;pc,vm.’.'< vcna.'Cic* .. . . 

■ znj-.. .1 rcr-ou t;..’ con comi!-' fermato i dirigenti delle in- 

P.vuiche :..:ecua‘e •' eh”.^ ritrovare Tarma 
il', i ( 1 -. i”. cui q.u.sic delitto, un fucile, npe- 

■ Jtiamo. di marca inglese le 


Un manifesto 

dei comunisti di Reggio E. 


FIRENZE. 29 — t). <; • ile i.:\a.-tirici .-dvv.ino un anche csfc dijoio Emili.i hi f<itto afiìggore 

mani .alle 6 c fino .i don it.in t l.inifiit i u’-nle a qu-llo Strinicr.'i. por-> i.n tutta la provi.uci.i un tna- 

q,. ^ --'jtavano impresse SUI bossoli nife.*to nel qu.';Io, <iopo aver 

unico bos -1 c.'p:c.*.'-'o la p;ii recisa condin- 


^ REGGIO E.MILIA. 29. — Lr. 
ì ;'eicrazior.e comunista di Rog- 


■iiz o r.i 


tr.itt.i-l dimestichezz.a col Cola- 


«t.iti ratxt.-'u:: nt: rff:ci'’'itlive, che si «o-o '^ilimuatc i. 


TRECEKTQMIIA POBBIICI OIPEHDEtIT I IN AGITAZIONE 

Scioperano per 48 ore 
professori e parastatali 


brese. tanto che la vittime ^ 
considcruv.ì il suo dipendente 
come uomo, di fid'Jcia — s' 
i introduceva*nelln ^tanz-i e pT 
‘-"oiiscgniivi ;;p.a Icttcr.i. S; 
svilgeva (l’.tiadi fra i due uoj 
•'ioii-'.'o 'i ittibecc."» M.i po.'v’j 
d.ip * ;I Vetrano u.«c;v.a d.i’.'.."’! 
slanz.i del dirett.ore e r:'p:"e:i-| 
dev.i lì 'Ilo oos'.o. Eiann p.is-i 
s.ati -ippcn.* p.irhj min'at; d.iil 
fi'ver'.n. o'ir^do l'cvv Cola-; 
bre.'c si aff.icciava prr- 


'te.sin ora. i polig.-a:;.’! cf. Minnì-ii 


(tale almeno è Ti 

isolo ritrovato) 1r’_ lettere G Bj r.a contro’i ‘ ix>ipevòji dei (ìc- 
lOS.T. Sino adMitto d; Colombaia, s; afferma: 


r il numero 


1 l-l\ .-W |•.I\ d,U.’\IU I 2 >L U1 I.NlLnhbDI 'ora I ra-ctrcl lamenti operati j « I co.Tiunistj reggiani sono p.o- 


Un ovvocoto pretende 
undici milioni da Coppi 


hanno nortnfo al ritrovamen- 
ìlo di alcune pallottole di mo- 
'irhetfo e di un vecchio fucile 


|t.u ,1 vetri che dà suH’atrio e- 
rivoTg-ev.n alTii.-ciere c."*!! 


GENOV.A. 29. —■ Il Tr;n'.i i !i citaz;;’:»: — ijllvrm.-i F.iu.-l- 


rand.i’Tiente persu.i*: che .'’Olo 
: movimenti politici, i g.-uppi 
___ o sii individui interessati .li¬ 
ra caccia c Come siamo con-i i od;o e all.-i divi.sione per in 
vinti che qui c’c Tarma.Mcrrompcre la corrente d: rom¬ 
biamo convinti che qui c*è; che si *ta esienden- 

'■ assassino . ha dichiarato-do tr.i tutta la popolazione e 
Ti.soettor.’ Agr.csira. trac-:‘^ùe avvicim i comunisti a: cai- 
cian.^o un largo gesto con iaMobe:. possono trarre g:ova- 
mar.o: o quindi Tallo funzio-! "''’^’o ria simili atti», 
nano ha voluto riportarc'*"***>*""**»»»'*«»»»»»MimnnMn 





Domani, giovcd 
mani venerdì, coni 
già preann'inciato. 
professori di nioi 
, ruolo delie scuole s 

iitataìi. di ogni ordmt- e gr.a 

do. mcroccr.inno ìe br.iccia Ita da tutte le federazioni c. V’’ ^ ou iid" 

L'attuale astensione. in : 'indar.iti — è dovuta Mo’^‘'-ind.'> un.- 

cunsecuenrn deila quale n-:ì'inirar.'ieenza viel governo - nd.ffernn.’i ha r.’tes.i 'v--, 
marranr.o chiuso per duc-Infatli come si ricorderà .a 'len»^ il o'i-»'-'*• •'t'.'..i. j v.-e,.* 

tnt-ie .-nr 1 av«’v.-i l'uci.. Ti-o-'-.-cr'’' c”:'-e rn.it’' '? , - c,i. .ncum 


.1 


giorni !•' sc'.ioie .'ccon.lane.icati gor.a aveva '.l'pc-'o l aci- 
6 dovuta alia n'ens;br.i:.i‘t.iz;one in .i(’il*in»or■. u'-itì ■> cL r'n-'g 

Idei governo li qu.i'o ha rin-,vento .cl Mini't: r.* .'iei L.a-Ì f"* • 


.'Vir 


III pK'vi-'cia eh Arczro ìc 
ori’cipili manifr-t.izioni si so¬ 
no svot'c .1 Ci'ticlion fioren- 
.1 P.-'ri-.. Il P.r.o. P 


i viato di giorno in giorno l’al-iVOTO, il n'..ii:''r{j del -o dev'i 

(tuazior.c- do provieriimenl’jTo.'-vro Gaia. .ilTipt-he orov-, '.irccre- 


f-,-.-. •'i 


t- 


C-'m-? .s- •' giunti ?■ ;cr'-’b *'[ ;n”.",iinc:i:o- T ie 


-Trìni-i 


que'-ta mitCra' 


I *»r' i(t 

l-’C’.-'c,: 

^ . .. % f 

■ >. r. ::r.o (j i\orr n.'C-jdi carattere economico c !a vcdc.'.-.o .l'.’i, C'ten-.ior.i' de: 
isti.. 1:’.. F.r...'.'.icni. M..r.c;.iT o l'istcmazione definitiva. sia‘'m,ici:or3mcn:: economici già 
; il ri .Arriào'si. o.-tK'tfIlo iP^’f '3 parte giuridica ed o-'conseguiti d.igh siaiali. 

conomica dei 45 090 profes-jpa.s'i cffetiuati da! minnstero!'''b'.'-rio r.iccoìto abo’.T'i- 
sori non di ruolo. idei Lavoro non sono valsi ai^''*uto co** r:''''=tru"*-'' i oj-e- 

Un’altra categoria che sij.'cndere esecutivi i provve-!'•'d-’-itì tragcd-i T'n* 

Vo’-ano di 29 ann' 
r 





'er.i;:.* i.n j" 
,i: " \z'. '. r. ; 


c.i’iiniorsc. 

(V'-é -m.erLv ; que- 
tt* ;.cr<'.rdn ^ 


'h"inane esso sia. 


r,i 


...1 




, . , ^'1 Sono bastati due giorni 

co coeva iaiperchè la situazione — ctist 


PICCOLA PCBBIICITA’ 


-iv":: 


*1» 




a~'"ovpn*a *3 anche.'- 


I» 




IZ 


,1 


i; 


o’m^er.-**! particohi* 


^ '•'jaccince ad effettuare io scio- dimenti .K’oifati d.itle ammi 

''A " " t’-'o- Rr-iV'vcr nazionale per i giorni I Inistrazinn; dei «inroli enti e: -n «*-«,•> -.•>'.-'oTcni'‘nte. ù 

!< T'rr-, 10.1 n-irr-ihi i .A L. 2 anritc è Q’jel’a dei pa-a {ocr’.into i ì.ivo’’.atori «or.oj'•-n-r-’x**-'^"’ ’i-e-i-»'-** 

'cz.-o €'••• ‘ .-Xrr’i in, Sv-'C-j.ctataii. Saranno 200 mil.a la coitrctti a riprendere !ai tini v.ir’ m-’*' d- irn-'’’--’ 

ivolcio. I*c\c s. Stefano, Mon- voratori degli enti di diritto*lotta. *q;i.ile dattilograLa. dalla Con- 


!• C’i :;p 
'’..hi:o cpp-i'; 


nt,i'. .ino 
'itine e ì.i quo; l» ne ' 
-cit'.-.i domani. 

L-n cnnìrover'i;* h.i 
-tra-'Cic-' C- irv - 
int.'.vc. che nclTa-josio .i 

nri-'c j "iP'.i 


•>*.r' t 

M.- 

C'>or-’. 

■ i 


t’ :ilj u 

<»r- - 


i dr Ponr’O': r";ch( n ii -* j '•"'-à 
'“Il gli r'e'cni'.va *'■.".= i r.n *-. —..v. 
diconti. Solo dopo aio'.'.e 


in 

’-r I l'-rnto. 

c* l 9 à 4 | D'”'ii..*',i :i (. ini:'’^n*' in b? 

; Ùi ':n rpT'r’sizVr-< che 

-a —■»: iy-.' -tj n,i 

--.'.I*. dichiar.-,:.» i'T.-z 


;ndeb’;lime;':!. [fai.sa c faziosa al i ■%kii«.ia.xi ccar-.iu kvenoo 
i: B’'n’’uii f.i ;rr;rr;pio — divenisse xin no- L'*ir.»T«ttttc nranic «?r Arreda- 

.i M-i'.-n, •:';o p 7 ’'t chìa-.-t- q'r’-mrbo delle**’ 
lu c .i, .'•■.tArif'* c sintomatico, il ca-irnai* io 

uncttc'.a-dere di alcuni sospetti è!- 

n..rcr;!,i. il cui irr. quanto mai eloquente, infine ' i,i., •ilchiai.ì 

gi-.i appunto siig’.Mfi fatto «le.sso che il ministc- •‘«nuito. ma e»m 

Irò rioirìnf^.r,o =hKi, Hìcrio. 'NV.SIHII-I 

ntrmrTTirA. . via pnfta- 

'Ttaecinre «1 (TTJ *isi Riroiedeie 
rramitn 


r.i d: '. ! nii', . nh Corn- cnn’e.st.ivr ;ro deÌTlnterno abbia dispo- 

I 'ue-M n.ircch.i e ù: ou; T.-.t j.sto il pagamento di una ta- n 
n '.un I' > d ingiunzione .il n.ig.i jclia di cinque milioni a chi' - 


permetterà T.arresto del col- i 
•''•'' c',-' vdn'i’.itr.indo che sin» | " 
ad oggi il Tjr-.-riicnntc interro 


*I'i(t I II i.i 


una pronta risposta. E se cito 60 . Via Turait. 


< 7 r.' 5 vn « rhi t, «filo'* Per •hé'» F'ttXT* ibesei bccoiiJo sol- 

" -'r ‘ ’ --ifiù.x y. «i-nomu-amente .Al- 

ocrmant sen/_a pos-’ibi i a di j, Emanuele Filiber- 

” Ito 


I 


I 
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' - <•“ 


P«». 3 — Mercoledì 30 marzo 1955 


eL»UlfrrA'a 




Il nazismo e lo stermimo dogli ebrei 

ISon si trattò di un ‘^ronfaso orrore^^ nè della demoniaca follia di un individuo, come qualcuno ha detto, 
ma della orribile conseguenza cui pervenne l’involuzione, in Germania, della società borghese monopolistica 


\ 

f 


Piirlino le immiiqiiii 


Ancoi.i, .1 diitan/.a di dicci 
anni, si pcn^a allo sicrnnnu) de¬ 
gli Lbrci d'iìuropa, conipuito da: 
tedeschi sotto i! 'l’er/o Reun, 
come ad una contu>a >er;c >1' 
orrori avvenuti in una thiiti.,..'. 
bolgia creata da queiri.iie.'..o 
che è ciascuna guerra, .'\iuora 
più confuse sono le idee sa: 
perche dello sterminio; a que¬ 
sto proposito addirittura si pi¬ 
glia an«.ora per buono il pretesto 
che gli Stessi nazisti addusse' > 
per scatenare la più sanguinosa 
persecuzione della storia del.a 
umanit.à, il pretesto cioè della 
« discriminazione razziale-. In 
verità, come Hitler inede.'im • 
ebbe a dichiarare in varie cir¬ 
costanze, se gli I brei non 
fossero stati - si sarebbe dvsv.i- 
to inventarli >, pv>icbé il 
snio c non solss i reazioni": 
tedeschi ne ebben) e ne hanno 
tlii.ira CiSstienza — è foise sti'i 
in tutti i tempi il mlg'iure stri- 
niento ideologico per sviiuppire 
una politica ili violenza in og ii 
campo: po'.it.co, economvv) e 
militare. 

11 libro che appa.e in iiaesti 
git'rni nelle librerie italiane — 
* Il nazismo e lo sterminio de¬ 
gli librei - di Leon I’oliaki»v, 
tradotto da! francese da z\nni 
.Maria Levi per la Casa eilnri- 
ce liinaiuli — è senza dubbio 
lina delle migliori opere sull’ar- 
gomemo. Per l’ita'ia poi costi¬ 
tuisce lina novità nel senso piò 
assoluto, poiché ne! suo gene",' 
è la prima opera che appare slv 
noi. Ls?a infatti non va confu¬ 
sa con - memorie • e scritti del 
genere riferentisi a vicende per¬ 
sonali o di gruppi di ileporta": 
bensì si tratta di uno studio 
ordinato, condotto sulla base d. 
una minuziosa raccolta di do¬ 
cumenti scritti, circa quellii clic 
è senza ilubbio il fenomeno più 
singolare (diremmo quasi sleci- 
sivtj) ilella società contemporanca. 

Pcrclié lo sterminio degli 
r.brci d’Luropa (e vedremo più 
avanci come tale avvenimento 
non sia che un aspetto, il prono 
ma non il foiiJ.inieiit.tlc di un 
fenomeno assai più vasto) non 
fu. come si disse a! priiuipio. 
un « confuso orrore -. 1; nemme¬ 
no fu I.i conseguenza della de¬ 
moniaca fo'lìa di un individuo 
c de! suo partito. Densi si trattò 
della naturale conseguenza de! 
maturarsi di detenninate condi¬ 
zioni in cui venne a trovarsi un.i 
grande società nazion.ile come 

D uella tedesca; d.ilie illustri tri- 
izioni culturali e dal grande 
e moderno sviluppo tecnologico 
c scientifico: le qu.i'i cose però 
non solo non bastarono ad im¬ 
pedire il più gigantesco massi- 
cro che — senza confronto — 
si sia mai avuto nella storili 
mi divennero csse medesmic tr.i- 
viatc, corrotte e ' iolentaie .il 
punio da servire a loro volta 
come strumenti per il m.iss.i.ro. 

Per questo — dicevamo — i. 
libro sii Po'i.ikov si pone di 
fronte 


a quello 


che 


s- sen/i . 11 - 


cun dubb.o i! fem—ns’iio p ù 
grave c siiigol.ire 


P. 
sfor' 


moderna: mai si videro, in nessun 
secolo, tanta barbarie c fc.'oc.a 
unite alla concczi.'nc più -.icnti- 
f.ci e modi-rn.i slei gcnocdio, slei 
'uo: scopi e de! 'iio sfrutr.im ento 
ccononiics». 1 a letturi il.ei ilocu- 
nienti raccsilti in nuests) lib'o 
(c so.to quas. tuli: d* f.i.i.c ger¬ 
manica, ia più i iso-ps'ttab: e' 
può veramente rappresentare, ci¬ 
me scrive nella prefazisinc Tran- 
Cois Mauriic, ni av v.-n'-ie-’-o 
neba vita si' un uom.i L se rer 


per rs'iider.i conto di quali cstre- 
.nii limiti p.iss.i raggiungere ..i 
decadcnz.i si, un sisteni.i cne pog- 
gi.i s'i'i'o sfrutt.imenu) ilsl- 
.'uomo. 

I éo.i Poliakov, siie no.i s 
scrittore m.ir.'.ista, sla .li tlocu- 
menti slie produce, c che ha rve- 
colto con Un lavoro slurato cin¬ 
que anni, una mte.'pretaziiiiie 
piuttosto storicistica: ma one¬ 
stamente da se Stesso la po- 
lu' in siubbio (anzi, la soiitrasi- 
dics‘) sin.i.ndo dimostra, dosu- 
menta e nis-tte in iu.e i! Iato 
essenziale sle! problema; e sioè. 
come lo sterminio sieeb 1 bre: 
semplicemente fos«e i' primo 
tempo sii un pi ino inco'iin.ir.i- 
bi'mentc più va-to di olimm.i- 
Zione di altri popoli di « razza 
•nferiorev; elinriiazioiie she i 
monopiili e i militaristi germi¬ 
nici ritenevano « vcientifisAiiien- 
te • ncss's.aibi por • stabi! zza- 
■■s’ . :! loro predominio in liiir i- 
•.■'.i e ntll’.òsi.j oosiilentale. .\gli 
l.brei, sonis' slisse ILniin'er. 
■'tocciv.i ps-r primi, perché con 
gli Mire: et.i più tacile com.n- 
si.ire -. lisi infatn ì'antlsemiti- 
sino cr.i in 1 urop.i, sopratutto 
aH'i'.st, un già collaudato stru 
mento sii slominisi: io stesso s it- 
to'iccsimo, ne’Ie Mie ■spression: 
più deteriori, f lei'it.iv.i in un 
certo senso la persecuzione del 
la .. razza maledetta ». .Ma slu 
rame tutta la lettura di questi» 
Miro, non bisogna sl'mcntie.ize 
che, a! fianeo tic! sei nrlion 
di tombe sii israeliti, si allinea 
rono in Europa altri sette od otto 
milioni di tombe di vittime non 
Ebree dei nazisti, colpite per ra¬ 
gioni in cui il razzismo non cn- 
trav.’, e die andavano dall'es¬ 
sere comunisti militanti all’es¬ 
sere semplicemente « non-tede- 
sclii ». 

z\ndie di questa persecu/io.ic 
politica — die poi. ilei resto, 
comprende in sè !.i prima, e 
che sii ess.i sarebbe un errore 
disgiungere — il libro produce 
i documenti decisivi; documenti 
die come tutti gli altri supera¬ 
no il limite comprensibile de.- 
l’orrorc. Eerchò proprio in questo 
sta, se non il difetto, il punto 
debole slell'oper.i di I.éon l’o- 
liakov: trattandosi di documenti 
scritti, natitr-almcnte non si pue 
non prestarvi fede, poiché sono 
— come si disse — di fonte 
nazista ufficiale c mcticolos.i- 
mcnte autenticati dalle .Autori:.! 
più insospettabili. Ma fra il 
credere alla verità, e il riuscire ad 
immaginaria (quando si trai:.» 
di qv.estA spaventosa verità) il 
s.iito è .addirittura incolmabile. 
Solo un ponte esiste per supe¬ 
rarlo: esl- è il documento foto¬ 
grafico, il quale si aggi.mg i al 
dosumenio scritto c lo ira.luct 
nel linguaggio invostituibi'e dd- 
1.1 immagine visiv i. 

Paein.t per p.igi’i.i, i' Iib.-ol 
di Pol'.ikov può essere tradot-j 
to in l'ngu.tgg'o fotografico; e 
per ili phi. cMsciin fatto rive 
lato dal d..aumento tiJesco può 
eS'Crc illustrato da una paral¬ 
lela foiog."i!ia uJoi.t. La guer- 
r.i n.tz't.i ebbe ii.it ..arattcr:- 
st'ca unica iieì’i stor.t di tutte 
’e gucr.'-c: quella che gli stessi 
c.trnefici fotogrif.irono le vitti¬ 
me e i 

I 


dallo Stato te.li'.co, finirono per 
i.t'.iar 'cniin.ite ni tutt. i j’.i.'.i 
dell’Europa invasa migliaia d' 
i.togiafie più eloque.iti e piu 
priib.iiiti di qualsiasi confessio¬ 
ne scritta ..Ile m possa — dopo 
i! crimine — pretendere dai col¬ 
pevoli. 

In questa sie<s.t pagina diamo 
un esempio di quanto intendia¬ 
mo dire affermando che il li¬ 
bro - I! nazismo e lo sterminio 
degli Ebrei- di l éon l’oli.ikov 
dovrebbe (e nella sua parte fon- 
dameinale, cioè quella documen¬ 
taria) essere tr.tilotto anche in 
linguaggi;) fotografico. X.itural- 
.niente si tratta di un piccolo 
esempio: l’opera, nell'cdiz itine 

ita'lini, è composta di circa 
quattrocento pagine, e ciascu¬ 
na potrebbe es-.ere ampiamente 
illiistrata da più di un docu¬ 
mento fotografico E se nel mi- 
stro Paese una Casa editrice si 
incaric.tsse tli un shiii’e compi¬ 
to, s.i ur.imente legherebbe i 
propr.o nome ad un’opera di 
alto v.ilore storico, non solo, 
mi darebbe un gr.uule contributo 
alia lotti contro la barbarie, 
l’orrore, la guerra; per la s.il- 
vezz.i della civiltà umana. 

.\,MU) OIL.AKDI 



.A sitii'tin: un liiiiilio i-iiroo <lt un iinn<», sfugglt» .i! ramilo ili'Ila morte di .Auvehw Itz. Sul lir.icrlo l'.i niiire.tto ii rmun il 
numero tli rlcunoselmentu. Ouesto bimbo vive or:t u Ludr, A dc.stin; faiu-iulll ebrei itiretii ;i un Initer. Nel libro ili 
roliiikov è rifei'it.i i|Ue.vl.i testlmoiiiiiiiza, inittii il.i un rappurto InilirU/.ito ii llimniler: ■. Nel corso della mia visU.i bo 
potuto osservare elle tutti i bamliini ospitati nelt'.ivilo erano denutriti... l'Istituto riceve mezzo litro ili latte e iiun zoll.i 
r mezzo di ztieeliero al Kioriio per OKiii liamliiito. i liamliiiii sono eotiiliiiniali ii morire entro piielii mesi per denutrizione » 


DOCUMENTI IN OPPUGNABILI SUL PIU GRANDE GENOCIDIO DELLA STORIA 

Vagonia nelle camere a gas 

nel racconto di uno degli assassini 

Jl parere <lì llitler - drriva il priiiio treno - *\\oii vi a 4 *eailrà iiiillii ili <lolo- 
ro.s«»,. - Il motore Die.sel non fiiiixioiaa - l^a inaeabrai .««iioliaixiom» ilei 


t,.- 


(>',i spivcnt.i-i crim.:!:. 
u.i i.itto importa-iie. qucs-o 
■ilr: no, no-i ancor.i sulficients’- 
nicntc va';i:a;.i. l s,>lda;l h.’lc- 
r.ani che m.is-.icramno i tre.lti.'i 
quinsllci milioni di iivi'i iner¬ 
mi (’n maggior-.nza donne. 'Oc- 
.-'n: c bamh:-’.i>. C'-endo naiur’ - 
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Questo bra: o è Ir.itto da, 
una iiivinoria del dottor Kuii 
(icrstoiii. eap-o dei servizi loe- 
l'.iei (il dismfezione delle SS 
Il dottor Gi-rstcm fu coni>e- 
gn.ito alle autoritit fr.incesi t 
imprnìiom'vto nel eareere miii- 
l.ire di Cherehe Mirti, .-i Pa¬ 
rigi, dove, nel luglio del lU4à. 
SI tmpiceò. 

Globociiik dìAse: « Loro 
duvratiìto fare la di-ùnfezio- 
IIP di tuia f/ratidc (luaniìtà 
di vestiti apnarteueitti a 
Ebrei, Polacchi, Cèchi, ecc. 
Avranno anche il dovere di 
iniftliorare il servizio delle 
nnxtrc camere a yas che 
funzionano per scajtpanieti- 

10 di un motore Diesel, Oc¬ 
corri- 1(11 l/a.'! più tossico e 
cori c//icacitt più raiiida, co¬ 
pte l'acido prussico. Il Fidi- 
rer c Ilimmler — erano qui 
l'altro ieri, LI apostn — ini 
hantiij iiiyiiiafo dì accom/ro- 
yIlare io .stesso tutti quelli 
che devono vedere Eiiisfal- 
lazioiie Il professor Pfan- 
JicrisficI yli chiese: <• Ma che 
dice il Ftdircr? • Globociiik 
risjin.sr. <• Il Fnhti.’f ordina 
di accelerare i tempi deH’n- 
ziorie. Il dott. Herbert Liiid- 
iier. chi era con imi ieri. 
mi ha duiiiiindato: " Mn non 
sarebbe /lin prudciitr bru¬ 
ciare i corpi invece di su!- 
terra rii'.’ Un’alt ra yencra- 
zinne potrebbe yiudicnn 
ciuestr co-’i- in tiu nitro ino 
do". Io rclt.'icoi; " Signori. 
.se inni arcsse da siicccden 

11 noi ima yriicrncjonr co.rij 
vile e rainmollitn da non 
comprendere Vnpera nostra 
tanfo buona e necessaria, 
allora, .signori, tutto il na- 
zionnlsncinlisiiio sarebbe esi- 
riito per nulla. Al contra¬ 
rio. tvsogncTehhc sotterrare 


tavole di bronzo altestanti 
in civrito che fummo noi, 
noi ad nucrc il coraggio di 
realizzare questa opera gi- 
gniitcscfi! ’’ Il Eiihrcr allora 
disse: "Si. mio braco do- 
bocnick. lei ha ragione '' . 

Il domani partimmo /icr 
Belzec. Globocnich mi pre¬ 
sentò all’SS. Wirf/i che mi 
fece vedere le iiisiallaziotti. 
Quel giorno non .vi cidero 
morti, ma tutta la regione 
era infestata da un odore pe¬ 
stilenziale. A fianco della 
stazione vi era una grande 
baracca « vestiario n con uno 
sportello « valori », Più lon¬ 
tano una sala con un centi¬ 
naio di sedie: « barbieri ». 
Poi iiu corridoio di cenlocin- 
quaiita metri, all'aria aper¬ 
ta, chiuso solo da filo spi¬ 
nato ai due lati c con car¬ 
telli indicatori: •< zìi bagni 
r alle inalazioni ». Davanti a 
noi un edificio tipo stabili- 
rnrnio di bagni a destra c 
a sfrAstra, grandi vasi di ce¬ 
mento con gerani e altri fio¬ 
ri. Sul tetto la stella di Da¬ 
vide. Sulla costruzione la 
scrìtta: » Fnndazinitc llc- 
ckenlinlt ». 

La mattina del ginrrin do¬ 
po, poco prima delle sette, 
mi anniincinno: » Tra dieci 
minuti arriverà if primo 
treno ... Infatti, qualche mi¬ 
nuto dopo, arrivò un treno 
da Lentioli; (|ttaraiifaci?i(jui 
vauoni contenenti più di sei- 
utiia p,’r.s-oiie. Duecento 
ucraini adibirl a questo ser¬ 
vizio divelsrrn le porle e, 
con .scudisci di cuoio, cac¬ 
ciarono via gii Ebrei dal- 
Vintcrno delle vetture. Un 
altoparlante diede le istru¬ 
zioni: togliersi tutti i vesti¬ 
ti, anche gli apparecchi di 


.rnU-si e ijì, i>ei.'>!nli. Coii.m- 
giiare allo sportello « ralo- 
ri » tutto il demiro c gli og¬ 
getti preziosi. Le donne e le 
ragazze farai luglùire i ca- 
nelii ncl/a baracca del « bar¬ 
biere » filli Uiiteiiiiluer SS 
di servizio mi disse: » E’ per 
fare qualche cosa di specia¬ 
le per gli equipaggi dei mi(- 
tomiiriiii »). 

Poi ebbe inizio la iiiureia. 
zi destra e a sinistra il ft’o 
spinato, dietro due dozzine 
di iicrain*. fucili in pugno. 
Essi si avvicinano. Io e 
Wirth ci troviamo davanti 
alla camera della morte., 
Ciimplciuiueiite midi, uomi¬ 
ni, donne, bimbetti, mutiln- 
(i pn.tsrino. In un lato un 
grande SS dice con forte 
voce sacerdotale, agli .sven- 
tnrati: » .Von vi accadrà nul¬ 
la di doloroso! Bisogna sol¬ 
tanto re.ipirare con molta 
forzo, rio fortifica i poiino- 
ni. è un mezzo per premu¬ 
nirsi contro le malattie con¬ 
tagiose, è lina buona disin¬ 
fezione! ». Essi gli chiedeva¬ 
no quale sarebbe stata In lo¬ 
ro sorte. Egli disse loro: 
•• Gli uomini dovranno lavo¬ 
rare, costruire case c strade. 
Le donni- saranno libere: 
dorranno oeciifiar.si delle 
faccende domestiche e del¬ 
la cncinn .-. 

Era. per quajeano di que¬ 
sti mt.vpri. un'ulrima piccola 
speranza, -.ufficiente a farli 
camiìiinnre s-.’nra opporre 
r< sisteuia. verso Ir camere 
della morte. Ma la maggiori 
parte si re.-i- conto di fnffo;j 
l'odore lo rn-eln! Salgono' 
una p.cco.’fi scala ili legno 
cd cniriiìio ni-llr camere de! 
la morte. ì jiiù .vrnrn jirn-' 
nime ar parola, spinti dagli ì 



(Irà Lei stesso! .. Mi portò 
da Un gioielliere die aeceti 
la res)>onsahi>ità di finti 
iinesfi ealori. Mi fecero re* 
fiere (indie uno dei diretto¬ 
ri del grande iniiytcriiio 
berliiii’se di vendita Ktuil* 
hiuis ticN W'pslciiv e un pie- 
enlo uomo co.^lretto a suona¬ 
re il violiiin: crtino i citjii 
dei Kommandoq dei lavora¬ 
tori ebrei. » E’ un eapitann 
delì'e.Aereito imperiale ati- 
scrìiteo, cttviiliere della cro¬ 
ce di ferro tfdc.vea.' .. mi dis¬ 
se Wirth. 

Ili seguilo, i corpi furono 
geltiiti in grandi fosse di cir¬ 
ca 100 .r 20 .r II’ metri, .ccit- 
rrife presso le camere a gas. 
Dolio qualche giorno ì corjii 
si gonfiavano e il terreno si 
sollevnuii di due o tre me¬ 
tri. a eniisa dei gas che si 
formavano nei eadareri. In 
séguito, mi fu riferito, ri 
bruciarono i cndauerl .su 
travcTsine di ferrovia, con 
olio Diesel, allo scopo di far¬ 
li .'Comparire. 


Tecnica della strage 

den tro le fos se com uni 

« Gli Ebrei ancora vivi avevano ricevuto l'ordine di get¬ 
tare i cadaveri nella fossa, poi avevano dovuto coricarsi 
sopra di essi per ricevere un colpo di pistola alla nuca » 

Questa leòttiiioiii-.inzd e stata resa, dopu la fine delle ostllltd, 

da liennaiin Frlediieh Cruelie. direttore ed tiigegiieris capo 

ili’IIii auci'iiraatc cit 6'Uuluunotti itL'llu impresa Ui costruaiont 

Josef Jiiiiy ili i'olinwim. Il Ciruclit- luuoro m Ucraina al se- 

l/iiilo lielle truppe niizisie. 

.Moi'iinilsiv 0 io d sjiiniiininio (lirt'll.tmcnic verso i 
rosv.ili seiiz.i trovare alcun impedimento Coinè ei avvi, 
eiiii.iino ,il ciglio lidia losv.i, io sento ji.irlirc lì accMiUu 
un.i serie di colpi ili fucile. Le persone discese dagli 
anlocarri • iioniinl, donne, li.iinliini — erano iilibligate 
a svestiisi stillo l.i sorvegliaii/a di un soldato SS, scudi¬ 
scio all.i in.Ilio. Uov evado depositare tutto ciò che ave¬ 
vano in liioglii appositi: scarpe, vestili e biancheria sepa. 
l'.ii.imeiite. lo vidi un inuediio di sc.irpe, da ottocento .i 
mille p.iia. e grandi pile di biancheria o vestiti. Senza 
]iianti né I.urline queste persone si sve.stivano e ,sl tene, 
vano V ieine r.iggriippaudosi per famiglia, alibracciandosi 
e dicendosi .iddio ndi’atles.i del segnale del soldato SS 
elle st.iv.i diritto sili viglio della fossa con lo scudiscio 
in iiiiiiui. .\il quarto d'or.i in cui io rimasi là non Intesi 
im solo gemilo o domanda di giazia. Osservai Una fuinigli.i 
di otto tnemhri; un nomo e nn.i donila di clrc.! ctnqu.'intii 
anni, eircoiitlall dai’ loro figlioli, elle dovevano avere pres¬ 
sapoco uno, otto e ilieci anni, e d:i due ragazze su! venti 
e ventiquattro. L'na vecchia, dai capelli tutti bianchi, te¬ 
neva in lir.iecio il pieeolo. i-utlandolo e eanlaiulogli una 
canzone, 11 jileeolo, felice, inandav.i gridi di gioia. I p.ireiiti 
giiard:ivano il gruppo con le laeriine agli occhi. 11 padre 
teneva per mano il ragazzo di dieci anni, gli parlava 
con dolcezza; il liamliino tratteneva a stento le Incrlnie. 
l’oi il padre levò il dito al cielo e, aecarczz.ando Jn testa 
del r.igaz/o. .sembrò spiegargli qualcosa. In questo mo- 
iiieiilo l.i SS che .slava presso 11 fos.so gridò qualcosa al 
silo coni|iagno. Costui contò una veutiim di persone c dicile 
l'ordine di andare liietro ai terra]iienn. La famiglia di 
cui vi parlavo era noi griippu. Ificurdn uiicura la ragazza 
più giov.ine. hriiiia e .sollile, che, passando vicino a me, 
si iiiilicò eoi dito, pronuneiando il numero ventitre, l'eei 
il giro del lerraplcno e mi trovai di fronte a una fossa 
comune lerritieante. Molti corpi, strettamente uniti, erano 
acc.itastall gli uni sugli altri, così che solo le teste erano 
visiliili. 1 piti erano feriti alia testa e il sangue colava 
Mille spalle. (.Uialeuno, tra di essi, si moveva niieora. Altri 
alzavano le mani e giravano il capo per far segno ch’erano 
aneora vivi. La fo.ssa era piena sino a due terzi; credo 
rli’essa contenesse un migliaio di corpi. Cercai cogli occhi 
l’uomo clic aveva proceduto ull’eseetizionc. Era un sol¬ 
dato SS: stava .seduto, colle gnmlic penzoloni, sullo stretto 
liordo della fossa, con un fucile mitragliatore appoggialo 
filile ginoeeliia. e fnimiva umi sigaretta. Le persone, com¬ 
pletamente nude, discesero qualelie gradino, scavalo nella 
parete argilli>s:i, c sì misero nel luogo indicato dalle SS. 
Itisli'si di fronte ai morti o ai feriti, rivolgevano loro 
sommesse parole. Poi sentii un:i serie di colpi di fucile, 
('■iiardai nella fossa e viili dei corpi che sussultavano 
aneora e delle leste già iniinniiili sopr.i ai corpi clic gln- 
ceviniii d.iv:inli ad essi 11 .sangue colava dalie loro nuche. 

Ih-o iiieravigtialo che nessuno mi ordinasse di allon. 
I;in:inni, ma osserv;iÌ viiiinn a me due o tre portalettere 
in iiiiiforme. l’na nu<>v:i infornata di vittime si avvici- 
n.iv.i. l-ìsse discesero nella fossa, si allinearono di fronte 
:ille viltinie precedenti e vennero fneilalc. 

.VI ritorno, pereurreiido il terrapieno, vidi un altro 
anioearro pieno di persone che arrivava. Questa volta 
esso trasiiortav:i soltanto malati o infermi. zMcune donne, 
gi.’i linde, slav.iiio spogliando una vcceliia dal corpo scarno 
e eolie g.iinhe d’niia magrezza spaventosa. Ella era soslc- 
niil.i d.i due persone e pareva paralilica- Le pcr.souc nude 
la eondiissero dielro a] terrapieno, lo lasciai quel luogo, 
in compagnia di Moennikes. e rilornaì in automobile a 

Diiliiiii. 

II mattino dopo, ritornando in cantiere, vidi una tren¬ 
tina di corpi nudi che giacevano a trenta o cinquanta 
iiielri dalla fossa Qiialeiiiio er.i ancora vivo: essi fissa, 
v.iito il ciclo con sguardo viirco c non «lavano segno di 
scniire l.i frescura del mattino, nè di veliere i nostri opc- 
r.ii clic stavano atloiiili inlonio a loro. Una ragazza che 
poteva avere venUaiini si rivolse a me per chiedermi 
di porlaric dei vcslill c dì aiutarla a fuggire. In quel 
inoiiieiilo seiilimmo il rumore di un’autoiuohilc che .si 
.'ivv it-inava .t gran velocità: era un distaccamento «li SS, 
Io ritornai in cantiere, niccì minuti dopo, «lei colpi «li 
fucile risiionarono «l:il luogii «Iella fossa. Oli Elircì anciar 
vivi avevano riecvnto Pordinc di gettare ì cadaveri nella 
fo ss.i. poi avevano dovuto eoriearsi s(>pr;i di essi per rice¬ 
vere mi i-olpo di pistola :i!Li iine.a 




(.'immasinc dantesca di una lOsia «li llrlsrn subito dopo un c-sccazione in massa. Questa foto, come le altre qui pnbblirate. c stata scattata da un nazista 


«litri chi: vengoiio dietro.i 
Un'Ebrea di enea «jiiaraii- 
tauiti, gli occhi uccìsi come 
jHii/i/iu’, oiaiccuci’ I carne- 
fici: Il ciijiitano Wirth in 
j')i r.s-ona a colpi di sctidiseto 
ut fa scomparire nella came¬ 
ra a gas. Molli recitano le 
loro preghiere, altri doman¬ 
dano; » Chi et darà Uocqua 
per la morte'.’ » (Mito israe¬ 
lita). Nella eniiierti alcune 
SS ammassano .s-rrettamente 
gli uomini: » lì’iempire be -1 
ne », ha ordinato Wirth, .set¬ 
te-ottocento in iiovaiitatrc 
lini ri ifuadrnti! i,e iior 
te si riehiuduiio. In questo 
momento cnpiseo la ragione 
deliri scritta » Hcckeimoil ». 
licckeiiholt c ^■(llllI.s^a «Iel¬ 
la Ute.sel i CUI yas di scap¬ 
pamento sono destinati a 
uccidere gli infelici. L’Uii- 
liM-cli.irriiiK'o;’ (Ielle N’i) lle- 
ckenholt si sjorza di avviare 
Il motore, M<i questo non si 
mette in movimento! Arriva 
il capitano Wirth. Si vede 
brio , ha paura, perche io 
assisto al 'lisasiro. i>i, io ve¬ 
do tutto e attendo. Il m:o 
croiiomciro. » .sro/> », ha fi.;- 
Sfilo li tutto, cinijiinntn mi- 
liuti, .settanta milititi, il Die¬ 
sel non marcia Gli uomini 
attendono nella camera a 
ya.:. Iniiiilmeuie. Li si in¬ 
tende piangere » ennie nella 
•inngogii .. dice il profc'^sor 
Piaiinev-iiicl, l occhia /ì'so a 
una fii.r.itrii inserita m’i.'a 
porta di Ugno. Il cii/nfario 
iVirth. furm-.o, dn qiinlehc 
colpo «fi .Acudi.-cio aH'ncrai- 
no che è l'niiitn di Ileckrn- 
holt. Dopo due ore e qua- 
rantanove minuti — l'oro¬ 
logio hii regi.'itraro rutto — 
il Diesel si mette in movi- 
mcnio /Ai.svnno reniicimiuc 
militili. Molli :oi!0 gin mor¬ 
ti. c ciò che si vede dalia 
piccola finesira, perche una 
In-ipada cleitnca illu’einri a 
trotti rnitiTiio oi iin v‘ii''*'r.i. 
lìap'i Irt-nia’l’if niinuli. in- 
}in-.\ .',1,110 Tutti Inori’.. Do!-'j 
l'altro iato, inrnrn'ori Ehrei] 
aprono le ;»or/e di egno. L ì 
.-'ala loro n'O’nrsia 'lira fai—— 

>•>.'.1 per ìt loro sr-rvizio fer-j , 
ribilr. f in pi» lina ìnccoìn’-„ ^ / 
pcrvc’i: u.iir dri valori e didj 
(/• i.pro in,va:,,. Come co'on-' 

II" ih hnsalt'i, gii vnn.iut so'jfr^J 
t.o uiirorn ii, pii«l'. ,i0.i j Hpj 

s -.df.ei i[ r/rro'o tratto^ " 

di per ca:U re o lei-- 

giirxi. .•li’còr ut ’ti morte, .ri 
r.’cono.,cf''io anrr.ro le fami¬ 
glie, le ma'!: .-irettr tra il 
loro. Si la fatica a .vfTirar-j 
li. O’iardo S! r’ o: i la carne-■ 
rri t.rr !-t '.'■o s !• a :nfornii-j 

,"i S- gr’te.-.'o -, roda!--*'".'j 
bluastri. Uni,'il III sutìor- t i 
rii or-i a. Ir qa ’ibe piene d:, 

.-crc-t '• '!' .-angne i r-rn d-c-i j 
Dio' <loZZ’i,e q- iorrir-TOf! - , 
erro •PTi'i di con tra!'are b-j 
hacrt-r- che aprono Con g’~iì-' 
ci di ferro. » Ora a sinirira! 
i.r,a oro a rìe-irn , .-Vfri eoi;- 
’,-r'ìa’in fTt-'’C: r»nl' e oì 
I» crea il mnr.ii,'.- 
d'n,aari- oro. ree De’ "'l'n-i 
t's-f srrnnTiTi.o r-’.T coiOi| 
di •ear:c'’a i dent» d'ero. Ir j 
corna'-, i non’i. In mezzo i 
ad essi il capitano V/irt’i I 
Egli c rei sao elemento, r.j 

1 .o.vTrnT-do)’ii una gronde .... 

icntoiii niei.a di denT:. mi di-j • ..av ve ..s a 

ce: » Guardi._ r-rerì J.ei .s'es--’ - i,-..., spf|ta«oJ) orrai.iz'ato «la^it azntalnl nazisti per |r sic «tei eheito di Lodz In 

.♦o il ì'C.SiT dell’oro. E Qiicsro ^ Polonia; giovani ebrei «astrti'.i a correre sulle apatie del vrcihl. Sotto: si caricano I cada- 
è solo tir ieri c ornnf’ieri’lseri «topo un.» eseennonr Nr.izrr nella fototrafia la precislone con cui l*aon)0 della Gestapo 
Lei nell immagina ciò chciretl'lra II numero rtrtte viitimc sii s':o tarmino, roto di questo genere furono stampate In 
voi frofta-no ogni fromo.juna pubHirazicnr d.il timto . Per Fclding In Poien ». diretta rial generale Staff, con una 
doEari. diamnnl:, oro! Ve- inlrodniionc del marr«ci.«I]o Aon Bracrhitsrh. a esaltaziene delle gesta rompiate da} tedesctf 
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4 •i* ^ Mercoledì 30 marzo 1956 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 ., 


« L’UNITA» ). 


Cron£àC£à di Roma 


Telefono diretio 

Il Ulne IO 683-869 


TRADENDO LE ASPIRAZIONI DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE 


Lo maggloiania dx. ilnnego rìmpegno 

di coslfuiie 15.000 alloggi pei i senioteito 


SEICENTO EDILI ALLE L'UXI 


U “colpo , di tre compari _ ... , _ , 

impedito da im vecchietto “P,"*®'!'*' 

alla Cidonio di Acilia 


E’ avvenuto in una oreliceria di via Giolit- 
ti - « Starno veeelii amici, vero Sodano? » 


Respìnto un ordine del ('ionio della Lista Cittadina che riportava fedelmente le proposte 
della Commissione per la casa — Le dichiarazioni di Marisa Rodano e di Aldo Natoli 


Rinnegando .sostanzialmente i li‘''-'all neJror-iiiis; uol gi(»rno citsindaco 


Avviene spe-sso che I ladri, ferma non gli avesse mormu- 
|jur preparando i loro «colpi» rato: «In e te siamo vecciii 
con minuziosa attenzione, .si amici, vero Sodano? ». 
.trovino, airultimo momento. Monne i due complici si da- 
- la di.-cu.'.sionc nonldono della strada nuova un clementr) imjxjn- vano ;i pieiipitosa fuga, il So- 


Singolaic* lojzetlo « Inljiiiislii > - Qiii-.slii .siua il coiiipiigiit) 
MiUiuniKiiii parli! iti lavorinoli e aji,li abitami della zouii 

Li ì)uiiiiit,i di Acilia. ni iiui-- im /inazioni’ <i!,<<uiiti’ da tre <>i jilelamenle diroccato che fa 
Mi moni, c /orteiiivnic ulte- (liripciiti dellii Coiiiiiusstone iii-lpane ilei campo sIcsmi e di 
rcssutii ri! roto jier ,! /•niiioro terna vite litinito «Ijoutido/iatolpiopi iota di Federici dal ijuaic 


«inucgaiiuo .'.uMau^iiiiiuviue i .-, . ..« . .- .«oiu.n-o — i.i iu.'uu.vjiuhi: jioii nono uvoa iiuu,.» au,i- ^ •• ressutii ni roto per minoro terna c/ie litinitn iitimniuoiKilo piopiicta (ti reuerici uai iiualc 

principi, il programma c le imaggiaratiza, si .sono accnUL a pos.-a conelucier.si all'unanimità gerita dalla commissione: la ^ volto tiovandosi aa- Cointnissione interra nel tli iininn in bianco le preceden- hanno ricevuto lo .sfiatto. Lo 

proposte approvate con i rap- i/endcie la parola per gai ali- cod corno concordemente si ora strada dcll’applica/.lone dei n «egma Loeii. vani: all ino.lensivo vecchietto. eiintiere edile delia Ci- lì po.nnonì unitane per dare sfraia» noMebbo .-se-o ("ccu- 

prescntanti di tutti l gruppi tire che .<1 pilastri delia lola- o.'-pre.s.s:» la commls-slonc con.si- contributi di miglioria, di una Sembra 11 caHo di Clui.seppe che ha luor.oiaulo subito pei u„ upre un anno e mez- vini al midaeaio socinlcleino-iUx o il II aprile prossimo. 


prescntantt cti tutti l gruppi me cnc •< i pua,tri Uetiu iota- o.'-pre.s.sa la commls-sIonc con.d- contributi «1 rnigltorla, <lt una n cano ai uiu.scppi. eoe iia luo .o. nmu .suono pi i d„ri,, iji, oltre un anno e mez- ritn ni midaeaio socinlclemo- tt\<> il ;i aprile prossinio, 

in sono alla commissione con- zione>, erano .-tati jcdclnienle liare. Ma 1 motivi dell’astcnj-lo- polìtica nuova nel confronti de- '^**‘** ** Na- 1 ispettme di ixjlizia a npo-o Cidonio ha uni infrapre- eraliro e pre.,eritar.ri alle eie- L.i cUlegazionc. rifacendosi 

.siliare por la soluzione del prò- matitcniiti mlFo.-dmc del gior ne della Lista ciUadin.i, rispet- gli speculatori sulle aree fab- {X'”. ‘■'he Ieri a me/zogiomo, c -sUo veuhm avversario Frati- per In co.uruzioae zumi con una liun seimrata. agii accordi presi tia il dot- 

blema della emm, il gruppo de- no, al quale avevano dato la ti. airorditic del giorno Caria- iiricabili. nsleme a due compari, ha yo J''.Mmo>ini, Imo t'opo il apimimment: deminati ai Tre pcr.soiitiooi niinori che sa- i n- ('..po' e reii. Caria Ca;)- 

mocrisfiono c i parenti (con aclc-ione a/jclu- i japitrcciiitui- ra. scilo chiaramente individua- Natoli ha concluso diehiaran- luto tentare un grosso colpo la- latiruncoio m e ritrovato nelle projnuht (iitilwai. Ch appaiti. r,i aule, tuttavia, hrèvcmeuie peni il «icmo ?■> inar/o. ha .«c- 
una sola astensione oltre che tt degli altri grujjpi, compievi bill, li primo di t|ue.-ti motivi do che la Li.sta cilttidina accct- drcsco ai d.innl delloreilcc m.iiu tiegl, agenti. niuhc in qiie.'.io caso coaie in descrieere, piaccliè al toro voi- gnaiato il ca«o. tai i noininutivi 


una sola astensione oltre che tt degli altri grujjpt. compievi bill, li primo di que.-ti tnotivi do che la Làsta cittadina accct- ‘tresco ai d.inni delloreilcc mani ttegi; agenti. 

con l’.nstensione del gruppo i jDL'.sini. .Si era chiniuiueiitt è che la maggioranza ha ab- tava .-olo alcune propo.stc e Carmelo Scoppa, con negozio -- 

missino) hanno re.spinlo l’or- compìesu clu- la mageioian/.a bandomdo completamente il fonriderazioni parziali conte- Jn via Glolittl 329. Da una ve- ^rhiaffrtni Ira nHlAri 

dine del giorno della Lista cit- aveva cedutej all.a pre-.d ine principio radicajmente nuovo «ute nell’ordine del giorno. . tre ladri avevano no- JtlUaMOIll Ila pillOII 

tadlua che faceva sue le una- esuspeiida del Sindaco e della circa il tioveie del Comune di nu'»'»’ ne condannava profon- Ulto il gioieliiere deitorre .,u . . _ - 

mini conclusioni della rclazio- Giunta, o.-cienic uel fatto che (-■Jerc al primo nodo nella mi- ‘l«'hento 1 indirizzo, contrastati- uno sc.dr.iie un gro^so involto pel UH tOIIIO Qa pagaie 
ne per la costruzione immedia- l'aceogliincmo della rclazica,- lu/loiu. ilei inoblcma della ca- ‘Iella rela- contenente beq 4 « bracciali tli 

ta di 15.000 alloggi per i .senza- della commi-iom> avrebbe do- I cnmoit lUd recante la llrma di tutti oro del valore di oltre un mi- l >* ai p tion. Uooo 

tolto e Ohe suggerivi; una poli- vuto .rigniilearl^rinirio m una cmne il Si.ldaio ‘ ‘k’I Con.slglio. bone. Una .strizzai;, d’occhio e -ec ..iicgnnncuc bau. ic,mm. 

?m.ne ^ ^ c‘lili-:ia ‘HI t- 0 - va. nun -olo in dilezione nei .t„ interveiPo diretio a favore ^ ’ l .LdiaJ, ^nr?ma^flrmuW- 
1 democristiani e tutti gli lvgamcnu!''\^^ ‘“'‘i''''‘‘nti capitolini c agli ri„ Marì.aa Ilodano) è stato re- 

altri gruppi, ad e^L-cezìqne delia fronti degU ‘peculatt.i i .-uli.. T’N?-q i.Tsen 

Lista cittadina, che .si e astemi- f,,bbric-ibili che t ilt gli altu seti- ;,..;tcii.sloiio del m.s i.. del d.e. 

ta in questa seconda votazione. .,, 1 ;. collegi- c'ui 1 Ve''f‘un '-Ùe che^ PV'"" ‘‘ ‘ 

hanno preferito ripercorrere la t.ma. u iaini„iii tue \nono urne. suaevauo loreuce ton u pie- imif. di 

linea suggerita dalla controre- Muii- i'H àan . Ilu -li . N i- ‘ “ 'h' -'Pavento.-a, i Sull'mdine del giorno dello te.sto di dover acqui.-^tare una tviuire verno > 22 ;io. mu. cpuind., 

lazlone del Sindaco, voUindo un iii.ònu" ìiell oidine olii)- haniccati. i cavernicoli.' inuggioratiza (primo firmatario sveglia ed un anello l’altro .ir- -i triutiito di m!-i;,ic il ionio, 

ordine del giorno di maggio- li,,,,,,.,,'* ;i b .st'coiulo motivo per cui la Carraia, oltre ai rapprc.sentan- raffava il pacco ed av:ebbe sen- uno di l -.^l .-.i naututo tM m.-i- 

^_linc-i lis i<- coii^ -l i -/ l'Hh'i cittadina .si a.slerrà dal ti di tutti gli altri gruppi, inolio z’allro varcalo l’u.-tio con la urc iceoo m p.ietl. .\l tcr- 

iicmde^ •'* eoiir • tiv ' vot:ir<‘ l’orflitie del giorno di la Ll.st;i cittadin.a), Tojipo-rizio- refurtiva se una mano tli for- mine l'i i mi m u cioei ha do- 

r\..« nlAvn-ìln j: «liffiirlnrtA *-' •'> à ‘ u u.i .1 ntiigaiorati/a — lia detto Nat<i- ne ,sl è astenuta per i molivi rn non Favefise agguantato iier uno iKmieic i.m- cm,. ,it i mi- 

1/U6 QlOrnfliG di dlItUSIOriG '*^1** n — e dti ricercar;! nell’ahbaii- illii.-itrati d« Natoli. un ed una vote senile ma olimi 


linea suggerita dalla controre-T nVaVii >. Ilu eh . .Na- 

lazlone dei Sindaco, votando un ,„ii nell oidine, .mm- 

ordine del giorno di '“‘‘ggio-capovolgimetiu) tli-lla 
I ■ ■■ - — -— illinea li-'.-.jta con uno .■■lor/.o 


■ ■■ ' ■ - ■' - ■ I linea li-'.^jla con uno .■■lor/.o 

j'ff • coiicuulc e .•.ignilicativo tlalla 

Dug oiornaiG di dilIusionG tomnii.s.sioi.c iiei la c.i.sa. nata 

. .fili rt . dalla .sci iguiM del ctuiipo Ar^ 

dGli Unita a 8 paginG 

, l.'inlei vento tlirelto tlvl Co¬ 

lti occasione deU’ii.scita nume nell attività edilizia - - 
.... a Ii,.j .Ottolineato .Mari.a RODA¬ 

NO — avrebbe dovuto aggiun¬ 
gerai. in mudo ma--,.siccio, tt 
quello tiegli enti itreiioiti til- 
i'edilizia popolare, non eoii- 


dell'Unità ad 8 pagine con 
2 pagine di cronacii sono In¬ 
dette due giornate straordi¬ 
narie di diifusione tlel no¬ 
stro giornale. 


Sabato 2 e domenica 2 1 Ifonder.'-i in ml.-ura irrilevante 


aprile l'Unità arriverà a 


con e.'-.so. Non .-olu, ma la te 


gitala di Muave ftimiglic ro- jjh.zione .suggeriva i mezzi per¬ 


mane. 

Tulli 1 gruppi «1 amici dcl- 
rUnità ». tutte le crllulc del 


filò il pagamento dei mutui 
pole.''Se avvenire .'^eii/.n grava¬ 
re ulteriormente .sul bilancio 


rartUo, tacciano d* sabulo |jcomuniile .sin altiaver.^o un iin- 


e domenica due grandi gior¬ 
nate Ut propaganda del no¬ 
stro giornale! 

Prepariamo la liltrnsione 
del giornale del popolo ro- 
matiOi del giornale che lot¬ 
ta per la libcrià e per la 
pace! 


piego intelligente del patrimo^ 
Ilio immobiliare tlel Comune, 
.■.ia V!d»‘iKlo.-.i tlei proventi tli 
una giii-sta applicazione dei 


l].\ COMiJ.NIC .\ ro UEEICIALL DL1.I. A QUESI liRA 

Goniermato che fu reato comune 
il fu rto nei locali delle M utue 

Il ladro arrestato ebbe vari complici - La ligura del Cedrone - La polizia 
non sente il dovere di ammettere esplicitamente il crollo della montatura 


SETTE COLEI 


t'( ino appio uiSiiemi ilei'... 
gi‘-.iu>i)i' 1 'ii.-ik. Ua I l'tlt a 

ll cu'lo o a pl-loilt; .o (llpfli- 
Uciill ile! l’oiouiie. .'ODO u;m- 
li.atl (■ p;.)nii al u.i.’c l.cunur- 
Uo da Vini 1. iii-lla zona tb'l 
Vtilco .S. l'iioio. La graduatoria 
è .«tata pubblicat.i nel I).gllo 
.\niiun/l l.ee.i:i del lo dlceni- 
b:')' tifilo i>nn<>; je a — e- 


.■.i.i » »n-i ^ >.• gna/i(>nt. ipiiud). sono state dc- 

una giusta applicaziune ‘jy* Ivn, fnialmerue, la <■ rquadru mune cd Internato in colonia £o in scrittura privata, conilo l't''*' da leinpu. Questi uppur- 
contributi di mi,gltori;i c <lella niobile » ha diramato un c.stc- agricola, fu tiovato in po.-.se.s- il Troiani è stata spiirta una tamenil. tuttavai. non vengo- 
t.'is'sji .vulit* iircc. 1 inotivl mio- eomunicato icltilivo ;i! fur- s<i della ricevulti .'iltcstante la denuncia, a pittic libero, per do am ora consegnati, t" -sor- 

vi, foii'Jiitncntali tlella rol.izio- avv’cmilo nella tmtte fr.a avvenuta ri.scù.sslone dtll’a'^.se- uso di atto fiil.':o. “n c-ontrattempo? Non .«I 

ne divcngoim invece elementi j, jj i .‘no rubalo. Pur ammettcìnlo ampiamente *-■ pm. edmo airaiinc- 

acces.^ori e coloro die .sulla la- Ca««e mutue Durante gli im.cnogatori H ‘-•nmHere « comune » dd rea- eiamei.io Uf, pubblici -fni/l 

me di ca.-e .-i .'■uno arncdnli. jh.t i .oltiv.ilo:i di- succo.ssivi il Tioiatu tts.-ieii di la Mobile tenta un’nllima *“^'1 “l'P'Uina.fnTi.> 

spe..,-.(i illecitamente .specuian- jp ^.j,, qvi.scana aver ricevuto i’as-egtio d.il Ce- •N>‘‘‘^“I‘'‘2Ìonu .sottolineando la Qut-.ste .-.olio le doni.inde dio 

do, non verranno colpiti in qualilloi di paitìgiano dd Ce- '’l rU.);-„n.i gl! inten-ka'l. 

_ t ...41.-a....- «V -t.IJJ LfiJJ, 4» 04*.I .4.»J .„^_i -VT-.44.. _ . 4t _4..? _ WcxW «oflvii 1 t C A. 4 \ f 4 u r ( • S <« 


^|{iS5UntD iu*l ix^rioclo di appai* 


ComparG in Appello 


tiraccrso 


iicces.sori e coloro die .sulla la- (i^'lla I*edcra/ione C;i-.'e mutue Durante gli intcìrog.itori 
me tii en.-e .-i .«uno arnccmli, uvilalli;) jh.t i coltiv.itoii di- succo.ssivi il Tioiatu .'oi.seti di 
ronza ehe abbandona un prin- spe.v-o lllecilamente .sjreculan- ^.j., qvi.scana aver ricevulo l’a.ssegn.i d.il Ce- 

ciplo fondamentale: quello del- do, non verranno coliiiti in jy droni Questi a su. volta Jim- 

l’intervento diretto del Comu- modo jHirtlcoia.e e in qiiesm ^ p.dasud la mLo'la circo.stanza precisando 

ne, in modo preminente per 1 ciico.slan/. i ,)ai ticolare. accerto die l,i m:ittina ,li aver rinvenuto l’a.ssegno in 

cast di urgente necessita, onde Ma veramente si c vli e.stn i.^e.sciito nell’agen/.la un bar. l.a firma di Oiov.umi 

contnbiure in modo massiccio . _. 

alla solvulouc del problema fa¬ 
cendo pagare in gran jiarte le 
apese agli speculatori che si so¬ 
no lllccUanicnte arriccliitl col .. . .. ,.,.,vo.s.sc> i imjHirio tu az.aoo cne, lutiavui, non sono snui 

diretto del Comune n- dolt’asscgno n. (!G-8^1.3981, imcoru identificati. Risulta in- 

relazione del- «petto ti.gli turni prcecclonlt, .sia ,i,ijato .-ijiiiunto in via Tonta- fatti die il 15 .scorso nlcuiic ... ...... 

eliio- perdiè ■.iamo ben distanti <l}il- giralt» a Gìnvunni Crop|M). pcr.sone si prc.sentarono nella '‘“‘'V*,.'"L*’'!'-w— Cnmmis.iioiie intcruti e indiriz- iicfru C’.f. ifòóó il tra.s/criinioito 
^ Anridiè nrev^ere una mr L contenute nella re- Due giorni tiopo, il 10, gli .ste.s.o.i agenzia della Banca del ‘‘‘‘ .■ b’ tompai-.. mi mi.tibm m b'"’ ‘''''•ri ancora con del conipapttó Fabbri', in segui- 

deV^emn conurnssuine del- atjeDtj fermarono in via dd Lavoro jicr ri.scuolero un nltrt» . H> Corte di .\«Hi..e di apìxIIo k/!u ‘/'“"do .sactc.s.to. jnirie delia alla lotta dei 600 edili di 

no er^tniriòne di fl x ii ■ *' ‘dtro a.sscgno di 19.770 lire, ma .ri .al- ‘'•«‘i» ‘Hi Cedroni ,i risi Ila die tu < umlunnut.) »IU> '‘“r.so d .sindacato Acilia contro le malversazioni 

«Uomo tio-dro Ordine dd gioiiio uomo tiovato in .sua rompa- lontanarono rapidamente allor- ‘■“•'•Hn eoslitui dapprima una e,■giistoio j.er mcr urcUo la glo- «“‘''‘''‘H'inorratito, .■^orio alla d- ,/i un cottimista. La lotta si 

^va®di*\o fi'"'-'- H"* identifica- che il ca.«sìere manifestò (p.al- « bnnd.a Cerr, . la vane mo,;,,.. p c.ifca. come si del voto. concluse con il sucecsso delle 

^'^rinao,!aolont dV diclif.u-ato NAIO- j,pr il onenno Giusojipc Co- die perplessità sulla .nutentici- « far parli, della «banda rlcordcu). mrebie gettato mi rotiTà domani, e le de- maestranze, la direzione fu co- 

o.r, 'n “ es'primova fedelmente le droni, domicilitito in via Etna- tà del titolo. Grani.. Quo.st ultima era una revtif la moglie jifr di-iur.si ui sono state precedute da stretta ad alloiitaimre ilcotti- 

coiidarioni della relazione del- nude Filiberto 217, pericolo.so Ivlenlro il Cedroni è stato de- formazione mdipendcnto com- i,.| .«.in.-are lu ■:ic\iino amante, miti campagna pnrtieoìarmcntc uiista scorretto, ma il dirigen- 
rii casa. E' .spiacevole che — pregiudicato por leati comuni, mmeiitto, in stato di arrc.sto, Posta da elementi monardneo p pKue.'v-.» ni emineniemriuc «nhiiubi; !a .so.q(jii:u del dibat- j,. operiti più conibatliuo 

verì^ i'^contribuU^T^^^ controrelazloue del n Cedroni. Jià confinato co- tmr furto pluriaggr.ivnto e fai- e^ m prevalenza imP/larm 'ut toccato ,ud t iro I« .str«- doeefie tra.-i/erirri tdV 


n mc.scliino tentativo di -siie- 
ciilazioiie politica, imbastito a 
suo temilo dallti polizia, titilla 
ANSA e dalla stampa governa¬ 
tiva. ò dunque conijdetamente 
crollato in modo miserevole. 
Due cose, tuttavia, è nects.sa- 
rio rilevare. Mentre per dira¬ 
mare un primo comunicato ten- 

_ tienziosf» e provocatorio non m 

attese nemmeno ' l’ini/io rielle 

Il convoglio le ha stritolalo una gamba, sotto gli occhi del nipotino indagini; è /occorso r,uasi un 

“ o » «» • inc.se perche la « .'quadra mo- 

------—--—-- jjjjv., giiinge.s.^;e ari informar»' 

Un gravis.sinio, drammatico (iirczione ed lui jicrtanlo acce-.te da un sibil.ante .stridore di onc.sfaniente sull episodio crimi- 


Una donna investita da un'auto 
cade sotto te ruote di un tram 


•verso i contributi di niigUoriu 
c 1 proventi di una parte delia 
imposta sulle aree attualmen¬ 
te progettata, l’ordine del gior¬ 
no di maggiorunzu prevede la 
partecipazione della Ammini¬ 
strazione nella sola misuro di 
4 miliardi. Questa somma do- 
■vrebbe essere ricavata dai fi¬ 
nanziamenti straordinari previ¬ 
sti dalla leggina speciale per 
il periodo di 4 anni (1 miliardo 
alTanno), mentre è ancora In¬ 
certo l’impiogo di questi fondi 
per opero di carattere edilizio. 

Inoltro, 7 miliardi dovrebbero 
essere ottenuti attraverso un 
mutuo da controrsi con il Con- 

S.licheAìiS^ncr*^ìl mumn‘''^n ;ù,ne'■dònna-che atiraversiiva liare . targata Roma 207722 e .àiuto dei feriti. La signorina ncordnro la prima vr-isi-.n.- 
Suno tótTerebbe Hisiemc al nipotino co:,dotta dali aiitiria delle Po- Gubinclli è .stata tratta dalle ‘H >‘nnfr's:irla apertameli 

Volo come ^ che 41 è stata inve.riita da Un auto- .ste Vittorio Carta, ha urtato ruote del tiam. come abbiamo N»»" problem. 

òantcTln’XraSnc in ro-dtò mobile; a seguito dell’urto la con la parte anteriore sinistra detto, con la gamba destra m.-i- ‘'«ve i ,U 

affidata aU’fctituto case dodc^ donna è finita sotto le ruote di la signorina Gubinclli. Disgra- ciullata. .«i che i medici dello ! «'l'^-ia^_ 

larL Di «roorio l’Ammini^ra- una vettura dcU’ATAC soprav- ziatamente è sojjraggiunta in ospedale S. C.mvanni hanno do. », r 

zione comunale'impiegherebbe veniente che le ha .ririlolato quel momento una vettura del- viito j.rocedere M ConfCfGnZG 3 M. SflCfO 

una somma nari ni 2 imr cento orribilmente la gamba dc.stra. l.a circolare esterna diretta al nc. Il piccolo M.airo e 1 autista , . , , 

del OTCstito per il periodo di Verso le ore 15 di ieri la Colosseo e la donna, che ave- Vittorio Cart.a .se la .sono ca- 5 {||jg gfOfnjchG 

10 anni mentre il eoverno è signorina Dora Agata Gubinclli va perduto l’equilibrio a causa vaia con lievi contusioni. _ 

stato -'invitato» n concedere «lì 30 anni, abitante in via Osti- dell’urto, è c.aduta finendo sot. Oggi alle ore 19 nella se 

11 contributo del 4 per cento '2 percorreva vm Labicana to le niotc del tram. Mentre • del Comitato della pace 

sulla quota di interessi cd am- m compagnia del nipotino Mau- anche illmmbino veniva urta o Monti' Sacro (vt.i Gargano : 

mortamento deRo stc^ mutuo Gianiono. di 5 anni, che la dal convoglio, lauto ha cozzato 'l'a «mozione 1 .accaduto, sono 

In sostanza l'ìntcrs’cntQ dù seguiva su un piccolo triciclo, violentemente contro il fianco rimasti il ir.am. 1 auto e d mi- 
rclto del Corniine imt il nro- -'VH'altezza di via dei Norman- della • circolare ». nuscolo triciclo per i rilievi 

Ramina *di Sorgenza (il ^nri- ni in signorina è scc.sa dal mar- 11 succctiersi delle varie fasi ‘iella polizia str.adalc. Di con- 
mo tempo dell’azione su-’gcritQ ‘^«“piede per attraversare la dei drammatico incidente e .«ta- segnenza il traffico c rimasto 
dalla commLssiono defla strada cd ha prc.so per mano to co.si rapido che i passanti, blocc.ato per qualche ora. 

«i ridurrebbe e quattro miliar- b.ambino «he procedeva sem- agghiacciati dal terrore, hanno - 

dL E da rilevare subito che per Pr« •“>' ‘«^Hiclo. , a.ssistito senza trov.nre nemme- 111603 G iOterVCntO 

un «programma di emergen- Giunta al centro delLa strada m. ,J tempo di intervenire. " 

za» 1 mUiardo annuo è per- 1“ donna ha visto un auto che Lurlo disumano «kll.a donna j|en|| gg0nt| all AutOVOX 

sino intcriore olle speso some- dal Colo.ssco veniva nella sua ferita, seguito immcdiatamen- 2- 

nute dal Comune negli anni — i— - . — , Un arbitrario intervento de- 

precedenli (1 miliardo e mezzo agenti «li polizia nelle Vcr- 

annuo negli ultimi .sei anni ri- LE INDAGINI SUI FALSARI DI LAUREE lenze sindacali allo scopo di 

spetto aUe stesse dichiarazioni ^ - impedire l esercizio del diritto 

rese ieri «era dal Sindaco in . _ ‘H -'ciopcro. e appoggiare di 

apertura di seduta); va inoltre MnAiiA llAnilMAA aIamaIa 


n!tii ottenuti dalla s’essa (/ro.i- tajacciu imo farsi risalire la delle [jviMine intere.-i-'ate, af- 
sii nniircai l'dilizm, jiruvengono sorda olji-iisiva sr’huiptta dai (uivliè lu Piefvttnru interessi 
dal ministero dei Lavori Pub- padroni Orila Ciciunio voitiro hi la t^iio-.luia e provveda a far 
iil'Ci. jiarlitoiariiu'dlf .scii.siljile (’ouiiiiissione iiitiTi,!! ih'i etili- sospendere gli sfriiUi {intanto 
alfe csiijenzc ih'lln C'dnnio, /or- tiere. eiie a «jueste famiglie non ven- 

•si' anche gvrchc a dirigere (ilici Un (fornalista del Moiulo, ea as.segnata una casa die O-SSi 
il.ea.sJero .si trova l'iiiii. Già- senneudu di costoro, ha creda- .si.'ijio in grado di jiagare. 
scigli’ nomila, che In tceiiieo to ih poteic annunciai e la II dottor l'ateniò leiideiulosi 
ih’U'imtìrcsa cd e tuttora eor- .si ojit'rla de! ìabarismo ad Aci- conto di-llu gravità del caso 
diale am en del suo titolare. ha. Vediamo, (lutitdi, tu che Ini dato assieuia/.ione in pro- 
No/i (■ da sottovalutale iine-icosa eoitiiste il .. I il)uri;>iiio di posilo. 
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Ua<IÌ 4 » e '&'V 

l’ilQ G It.\ >t .MA N IO N ;\ - 
LK ~ 7, H, L). 14. 20.20, 22.15 
Giornali radio. 12 Mugica per 
banda. 12,13 Canzoni presen¬ 
talo .-il V Fc.stival di Sanre¬ 
mo 1955. 13,15 Album mvisi- 
ea!e. It,15-14,30 Chi è di sce¬ 
na? 1(1,13 Radiocronaca dctio 
inconti'o di calcio Germania- 
Italia. 18.30 Università inter- 
naziona'.e Guglielmo Marco¬ 
ni. 10.45 Gianni Ferrio c la 
sua orclie.-'tra. 19.15 Antichi 
calti,' italiani, 19.45 Aspetti e 
momenti di vita italiana. 20 
Ore'.ie.stra Brigad.'i. 21 l'clles 
et Mé’.i.sando. Ultime notizie. 

SKCtlN'no PUOGn.\MM.\ 
— 9.30 Spettacolo del mat- 
tnio. 1.3 Orchestra Savina. 14 
U eontagocec. Pier Emilio 
Ita.'iai e !:■! sua orchestra. 

14.30 11 «liéCotMJto. 13,30 Or- 
clicstra Canfora. 10 Terza 
pagina, 17 Un’ora In Campa- 
nio. 18 Orchestra Ferrari. 19 
Cia.'se unica. 19,30 Hcnghcl 
Gualdl e la .«uà orcheElra. 20 
Radioscra. 20,3o Pista di lan¬ 
cio. 21 11 campanile d'oro. 

22.30 La Voce «11 San Giorgio. 
22.43 Fol.a Soivandc e il suo 
complesso. 23 - 23,30 Sipa¬ 
rietto. 

TEK7.0 l’UOOn.\MM.\ — 
19 Musiche di Franco Margo- 
la. 19.30 Ld JJas.=cgiia. 20 L’hi- 
dicatofe «X'onomico. 20,1.5 
Concerto «li ogni sera. 21 11 
Giornale del 'Terzo. 21.20 11 
ciclo, Taviazione di oggi c di 
domani, 21,35 Le sonate per 
clavicembalo di Domenico 
Scarlatti. 22,10 Teatro mini¬ 
mo. 22,40 Licder di Marsch- 
ner e Sizohr. 

TELF.VISIONE — 16.30 Te- 
iecronac.T «teli’ incontro «il 
c.alcio Genn.inia A-Italia A. 
18.15 La TV dei ragazz.i. 18.45 
Mondo senza frontiere. 20,45 
Telegiornale. 21 Don Buona- 
parto, '22.35 I.e avventure del¬ 
la scicnz.a. 23.03 Replica te¬ 
legiornale. 



—— , — - -, - , - _ - in quc.'ilo momento che il Pic- 

capane si ja avanti ed ottiene 

lazifaida SO» lia lailaiaio mfmM 
licaazMi di rappresaglia 

----- fa sem/ire ina .^coperto; agli 

I .• I • I II' • , operai che gli chiedono conio 

I I )(! l't IL'Olti l'I (IClI OpO l'ilZIOlK’ V_0.''1«II1- ih (/uesia sua stratta inintcr- 

k’iiUMilo violalo il cttulrutto di la\oio Zomtr7,e^^^ 

' ((Hello che vuole: ed è proprio 

Un'almosfvia pi .‘■ante si »• f.itio ricr-o ai inctcsto dcII.T rii direzione gli ja fare 

ileierininat.i alla Siiuibh, la lU)- c«','.-;;,/uiiu' di attii’ita nei nuovi ’piello che mole, 
la azicnil.i f.irinaci'Ulica. dovi- inqii.'.nti. il cm personale non Infine, il Piccapune, tum ri¬ 



to Non'.««.no «mesti probh'mi di rii dir.'/iom-, cadinvata dai di. poteva pin l'.s.scrc maniemito mmemttdo al suo ,,osto nella ANIlIJNni SANITARI 

- fornin ma nrei'isi doveri di-Hn ' i^vnli lilicnni della C. L. vio- n«"/li organici dell azienda : in t--'-. scopre comiiìetainente le Orlili I fini 

t** poiiz.in rii costanteniente il contratto leaila. .«i è jiroceduto .il tra- carte e annuncia di consìde- 

«li i.avoio. a'gii.nulo lo spettro sferimeiito in nvie-gli imjiianti, rarst rnpiire.sent’inte deU'UlL! V* HA ■ ■■ 

. 44 r ‘HI Iiccn/i.imeiito. poclii giorni Jirini.i dell'anmm- Lo seguirono due altri mem- E 

/ LOnfGfGnZG 3 ri. j3CrO L’alniso jmi recente si nfc- eh. del licenziamenio. prnimo bri della C.I., un nomo nnziann E 

Il ’ 4 ' K risce ai 42 ultinii licenziamenti dei dipendenti elle I.i dirczio- .sempre più distaccato dall’atii- ^ 

SUIIG Srnil 3T0miCnG ordin.itì ncn’azicnda. La dire- nc voleva ailontanarc perchè vilù sindacale e un yioraiio, il Studio fc Gabinetto tneiUco ner 

-. — ... zionc avreliln* dovuto cominii- noli come .itiivisti .simi.icaii ; (piale, adcs.so, ha preferito la diagnosi e cura delle SOLE 

Oggi alle ore 19 nella tede vare in tempo i nomi dei li- «' -'*>no ''^■lt^ liccnz!.!ii anche scomparire del cinticrc DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 

tie! Comilato «iella pace di crn/i.aii. come .stabilisce il con- dinendeiiti che non erano nem- Su questo terzetto veramente tura nervosa, psirbica. endoenna. 
M<int<“ S.icro tvi.a Gnrgaim 24» tratto; lo ha fatto invece pochi meno «tali ira:f>-’,;i uri nuovi «•ceczjo.’in/e .s: è fondito il - la- SENILITÀ* PRECOCE NEVB,\- 

BTENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE i'BE- 
POST5L\TBniONL\LL ANOMA. 
LIE. Forme libelli cura rapida 
radJralL 


suIIg drmi stomichG 


Illegale intervento 
degli agenti ali'Autovox 


Seipre BBOve deiiBiice elBvale 

dal (Comune rinlervcnlo dirci- _ ■■ ■■ . ■ ■ « A' • cni^ radio c icictisori. (moni a. -n.. .. .._*■"’ -Ctdonn . pero. 

10 dcli’Amminislrazione diviene || CDII^AUtO Blllttflr II iSIIICI "a * ^'’Horoloslro: tem- ;- -——pzrfrtt ,mc-i:r che rrd.-c per «i ogni oristne * lor^ . De¬ 
solo un accessorio L-rilcvante || 5EIÌIìCHI6 UOIIUI LI WllMttl r’ra.- niag-foratura di ieri; min. 12 . 8 ; m.is- ^ ^ RjRgraZiaiTientO df ElOaudl *' « .'ah-ar;»»,, .v;,n.fr. i-.a-. fictenza cusatedomOI . Seni- 

rispetto alla proclamata esi- " irAA.AWW -UPnawa - w prot.tti pre^r.scc f.nr esc- «ma 182». razionale, lavv. G. D. Domenico --r nlf aonor; doli, '' P’-ir-ic. ».„r.o r». ' ; - Anomali* - AecerU- 

gonza <ìi un intervento massic- il _di altrczzatura visibile e ASCOLTABILE parlerà sui Icm.i; * L»»_ «corsoio Pci g'I duguri ceild rfOVinCid stc.<(Z Co'-a farcbhe-o .^r meati pre-ruaXni&Qin^U 

ciò del Comune, che avrebbe Le indagini che i carabinieri Essa, che si chianxiva radio o —tCj\TKI: * Lo strattagemma «leiroHo etti oroiet-y - I ^ per 7,i ì.^tJ ticì'n CIS!^. Cnn rapida tadicaU 

dovuto aggiuagersi alle attività del nuc'co speciale, dipeudePìe dì cura Li Causi» <nI aveva s) fuori dello stabili- btrUimbu.«ii > alTAicnco; L'Oprr.4 °libero diba.- - f*.. ft'/ururl ^ diriQrr.ti x v,-.r, fa::, , Gtand'Tlir. DE BERNARD is 

«li istituto degli enti già pre- dal gruppo interno, stanno con- sede in via Monte Biarco 61. ,• ■ ■ . burattini di Mar,*. Signorcib; i't-Rss r rrnrr«ia viomlra - « ò-?,. n'.es:.-: r.s.ha < .’c:- Spec. Dcrm. Cita. Boma-Parifi 

posti aU’ediiiria economica c ducendo .«olla organizzazione .«i ogeiunge a quella di Genov.. t>‘<c.rio motiv.» ,cr. mal- / san. d., legare - M Qb-»»"’ . u-r. 'e. e ; r .- e t ! ./ r <.-o Un. st. M«L Roma 

popolare. di fa’.s 3 ri di lauree hanno as- - -Villa Letizia» - cd a quel- l’"*;! vX ' ' '•’H ore f» c.m i nferonza r.br„-:em,'.rc .’c,.,' c.-.M .i.r»-- Piazza Indipendenza. S (Staaonoi 

A qutislo si è dunque ridotto «unto due direzioni p.-trallolo; la romana sita in via Tirso. /^Htluato .cantando «>».. la rirc l!aba-Ur.-.« 4i Mon;» ‘ r;i-i-* gc p.ii -.c m,-o eoo;- j! Orario: S-13; 16-» . I^st, W-ia 

11 lavoro della còòimisirane insic.me al filone principale. :n- Dei quar.anta acquir«'n;i Fi t- , ._ 

coosUiarc per la casa. E- vero fatti, i militari stanno secucn- lauree fal.«e i carabinieri no ® .‘/‘'t» ^•co.a l-.ca;.,. m «..e grazie pc.- .a m«r.irc- z.. 

che l’ordine del giorno di mag- do quello, non meno interos- h.anno i./eniifìcati slr.ora u:ia 

gioranza invita il governo, per .«anle. relativo alle imprese del d.*eina a* 

raggiungere la cif.4 di alloggi «edicòntc dot*. Li C.auri -- riem-^rc noi -rzLnda 

Rubavs le V 3 liqie i^i_ _ _ _ _ _ _ __ _ 


Un arbitrario intervento de- . 

gli agenti «li polizia nelle Ver- » 

lenze sindacali allo scopo di GIORNO 
I impedire l’c.«crcizio «tei diritto — Osci, mrtrolcdl 30 marzo 
[«il .«eiopcro. e appoggiare di 2761. S. Amedeo. II -ole s 
l'atto l'azione p.adr«*nalc. ,«i è S.io c tramonta alle 


PiecoUt eiupÈUteu 


__ dazione, mentre alia Leo, in tono dello campe.ann clv.tuTa'c 

- c.a.'i r.nnìoghi. sono st.Mi cor- dell UlL: ulhi vigili,! del voto. 

riq>o-5i «lue nicM di p.iga. i' c capitano s e t'aaioppmi dcl- 
ehiarimento dei j lo direzione hanno fatto .sapp. 
'BL'»WZ n.ctoui in'laur.’ili dalia Squibb j r»* che i {ladroni (;e/»n « O- 


6 r. Bit. 8 . f. Or. tARlETTI 

pjza Esquilin» J2. Biima CSUz.| 
Visite: 3-12 e IB-is . ConsalU- 
zlonl masshna riservatezza 


llP verificato ieri aU’AUTOVOX. «•rmograllct». Nati:* .-i-rb dcir« 5 «xtcnza q<»e«tv ozicnci.a è «tato • ron- 

I *!• azienda che fabbrica apparve- femmine 33 Matr'-lbbevcnuv.,, .-ilTmianzia >. Ir.ercs- « «'«‘O • .i j'.irtire dal I gcnn.iio 

, chi radio e televisori. moni 9 ' ■ ‘ ' .•»> libcr.. scorso. 

noi è noto, ({uesta azicndal—noIlVttino mrlcorolosiro: tem- Tn. -^- 

■SI ^|!"i Suti'’ÌrT^r-«“T.r"’''^* ÀssJ^rinonc a.ristiea intcr- RjRgrazisiTiento di Einaudi 

mori protitti pr«.^r».«c far ero- -‘ma 8f>. nazionale, l'avv. G. Di Domenico »!; atinnr: «InM» D.r»,* 

guire il lavoro di attrezzatura VISIBILE E ASCOLTABILE parlerà sul Icni.i; «Lo «corsoio Rci gij aUgUlJ 06113 rfOVinCid 
Ca.a degli apparecchi radio e tele- , Lo ,;^,|c^nomico al mim dei’ oroict-y -T 




,1 tm.f, U. Monaco.’ «u; ‘>“1 h. Ottobre 19.)4. m jracomn;»', che s. ree a ehm- OrA^OIIAI I 

»'. rb dcir«5«xtcnza h'/'Uì .'iztcnci.i e «tato .con- rive quale «.a l’ideale dei - In- ^ ^ ^ Il All 

Vii .Tll’mlanzia .. Ir.crcs- « «-‘O . .i t'.ir.ire dal I gcnn.no pi:r,ri, ^ .iri.'.a Oh <■.!;?> t UMLI 


indicata come necesaaria per Costui, già arrestato d.i tem- 
il risanamento delle situazioni po. è stato denunciato ieri per 
di più acuto disagio, a stan- nuovi reati commossi ai diiv.ni 
zìarc a favore deU’lCP una del proprietario c «lircKore do> 
quota pari al 13 per cento do- la clinica Cowal, dott. W..Ut-r 
gli stanziamenti previsti dalla Regolo. Le nuove imputazioni 


studio 

Medico 


ESQUILINO 


dei viòggidtori in P3ftenz3 jrczionc. a Commisiiario locale .*r^’^-nL‘’no1?c df *■ " 

- .ve,» a.l,. .torrar.. St;;.'?, 
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,;,Uru»colo. ‘1» 6 c.nm,oncltv della Celere. , L'òro d) nS ‘ atro^-.r.a; NUOVE PUSBLICAZIONI 
.37 anni, è L arbitrario intervento derii «Operazione Antelkem • al P.v- — « C.VPITOI.UM » 1 .» r 


teatro Valle 


1-■''«• Ca/ior.e :; ’.;';c.i.e 


leLc^rlcabUzIónimaW rcarico der WcnnV fu^ Fra.ic«'Sco fólta «h .arannl. ò Larbitrario intervento derii « Operazione-^Tpeelkern. al ’p.v- - . C.VPITOI.UM - l.» r..-<ecna :o.; «.o.. vr:c » La ger.:.::.;eme 
Ma ^ f sUiUt arrc'tato lort a;;a stazione agenti «u P.S, come abbiamo lazzo: ai cammino dcU.s «nc- del comune, diretta dal Sindaco <;..«.«x=;o v'.i oTn.e ur co-ce-to 

^ Q u-I -«villano .«ono: furio aggravato, m.,-oltuando ba sollevato la più viva ronza, al Salerno; * Gmim Ce- orci. Rcbcvrhmi. «va .lel n i: p.,--.., 

intc^ento deLo Stato ncU at- -.ruffa, cd appropriazione md»;- mav.«tranzc. ««* “'j. R. m.a c Legge m. Ro.r.a • d. 

tuazione del programma di bita pure aggravate. 11 m.ilv:- 1 , La ««'crctc-ia rivi «inH^va-o ASSEMBLEE e /«OMEEREnTr ^ Cc.-are; «Sulla Mctroiv.- , t., . Cbopjn», 

emergenza, e ciò era stato an- niente aveva sottratto infatti in i>ar:e:,.-a .«1 .«i>or- .^«rcte.ia ® CONFERENZE ^ ^ .. ..^.ndito d«. sindacato naziona- 

che previsto dall’ordine del varie cartel’e clirieho di note t!..c-..nm jier saiu- nB: llurgici, m un s\itv comu- —tnlrervlu degli stadi. Oegi -^I- « .Mvii-.ora'mìc Carr.e\.-i!c Ko.ma- •«* ::'-us:c..-;i in co;;uborezio-e 

T - Sd “-Hi «^J t parenti, v meato, ha ancora una voltale 13, ncIVaula mairna della F»- .10 n.-i l.'.y . .-ji F. Vvo- . "hic^e con v-s.^w.-o-e l'-U-Por. ' 

^ JW» condannato l’intervento polizie- colti di Economia e Commcr.-io Uon-.v -o.m.iparse neel* irouà- m.v ir. .x~c.« one de lóà a* r.i- 

Pcno.-a irapr^jone hanno alcune somme per conio deha vasizia, drixMltata più sco nelle vertenze del lavoro B-vr«hesc n. 9». il «>rof.<rci!. di Arhii'.r Pinc’.ti. di r.. ^v^san,, c. —nv 1 

duellato 1 ot^iglicn democri- C<>WAL. tardi .s! hagac.uiio .M momento e ha ribadito che i metallur- Resta, terrà la nrom-‘■\TT-..«ri?i: - P.ii.i.-z.'i Barbar r.i * oi cv i-v r^ ^ 

dtiani che, dopo l’xntervon.o E stata pure scoperta una j,.n’arreMo ù Fatta aveva In gici romani lotteranno con tut- « IV ■'i-mei; « iTn ritrito dii . ; po.acco 
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iniziale del Sindaco col qualeit^r/a clinica che :1 faè«o medi'La'Oi ì::ì scontrini di tre xaiigieltì i merzi co 5 tituzionaIì in di- tì 
et stabDiv^no g;à i concetti poilco diresse nel 1941 a Milano, ru. utr -u tre «inerst troni ‘fe.«a del diritto di .«ciopero ~ Cniver. 
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LA VITTOniA DEI GIOVANI SULLA GERMANIA SUD £’ DI BUON AUSPICIO PER L’INCONTRO ODIERNO 

—--- • i 

‘ I ♦ « ' ’ 

L’Italia IVord palesa a Haiipco.^ 
Oarg’i a Stoccarda lìieriiianìa Itlilia 



GLI 'SPETTACOLI 


l tecnici itaiiani temono che il terreno pesante rallenti la velocità liegli 
azzurri -1 selezionatori delle due « Nazionali » non azzardano pronostici 


(Dal nostro Inviato speciale) 

STOCCARDA. 29. — Tro oro 
lii trono da Monaco a Stoccarda: 
il conY 0 . 2 lu) corro attraverso 
J indo battuto da una gelida bu¬ 
ie’a, penetra entro foroste nere 
come gallorie. lei’i era prirnti- 
\era, il sole era tiepido e ami¬ 
co, oggi fiamo i.’nprovvl.samf'n- 


come tindrà a f nirc con quo.sto 
freddo, con ciuesto veriti), con 
que.sta neve? \ ’ranictite non 
lo ‘.-0 .. 

.. Non si preoccupi, lei ha una 
difesa che pare fatta apjwsta 
per giocare sui camiii del cir¬ 
colo polare artico .. 

. Già ... ci risponde e sorride. 

Anelli' i tcde.'Clii cono della 



tonto i tcdci'chi clic gli .tali.ini. 
tra le diU' sxiuadie non e.-’i.-tt 
una effettiva iliver.'ità di giuo¬ 
co, una distauca tcc:iii.i inar¬ 
cata; vince! à chi .'apra essere 
DÌù forte, s’.irlt .. i' c.ilcav.i 
l’accento ,-ull.i paiola 
I nostri port.u’o l-i niaglhi az¬ 
zurra c perciò « loro va tutto 
i! nostro affetto. la no.str,» p.i.s- 
sione sportiva, ma l’ohiettività 
i con.'-igli.i di e.sst'ie molto pru¬ 
denti, di toneie .--empie nrc.scn- 
le ciu' un dilettante o un .‘-emi- 
dilettante e più pericolo.su il: 
un piofess.’oiii-’u dorato, di un 
atleta imbottito di (piattrini. 
Solo se gli . a/./urri- \ori.inno 
onvertir.si al ihlettantismo pei 
un giorno ,-,olo, si iiatter.in¬ 
no come .si liattexa. un tempo, 
la Pro Veiccl'.i v» \»'ccmi l..i- 
zio ilei 19IH. polli mo .-peixne 
(lì otleiieie un buon .-ii,.c--o 

■M.MITI.N 


Jìii Galli t! remarlo «.1 appuntano oggi le speranze del tifosi 
iiaUa-.ii per un bel successo dr(;li « azzurri » 


te ritornati in pieno inverno I 
tecnici (lolla Federazione sono 
preoccupati, for.se domani il ter¬ 
reno di ■ giuoco sarà pesante, 
faticoso, e gli ./azzurti» non 
riusciranno u muoversi. Il s.- 
giior àlarnio « il signor Pasqua* 
le facevano affidamento suha 
velocità dei loro uomini, per 
dare scacco matto ai campioni 
del mondo; i! ciclo maligno na 
tolto loro di mano l’ar.Tiu con 
cui speravano di incliiodarc lo 
uvversario. I dirigenti tedeschi 
che viaggiano con no; Ci a.s^icu- 
rano c'ne il drenaggio del Xec- 
kar Stadium è modcrn.3;imo, 
jicrfetto, c ciic, anche se dilu¬ 
vi v'se, il prato sarchbj cguul- 
niente --office ed el.-istico. Ma il 
dott Foni e il signor Marmo so¬ 
no scettici e hanno il viso scuro. 

A’oi diciamo: .. Signor Mar¬ 
mo, sai terreni pedanti i gio¬ 
catori di classe sono favoriti; 
perchè vi impensierite? „ li Si¬ 
gnor Marmo quasi non c; ri- 
-nonde. poi dice: „Lci non igno- 
;.1 la cifra del peso trc;i;co deil-j 
nostra raporesontatìva. Sa di 
un fonvio leggero, veloce, forse 
arrcmrr.o pot'.ito cavarcela, ma 


Cavicchi-Neuitaus 
pel titolo europeo? 

EONX. 29. — l/agervzii t«-dr- 
.M.i DPA ronfzrrti.» che il Ic- 
ilrsci» Heinz Ncuhaus campio¬ 
ne europeo ilei pe»! m.issinii 
incontrerà proh.ibiimrnte il ó 
/liucno a Itologna l'ilaliano 
( jtic(hi. in c.a comb.iilimenio 
v.ile\oIe per tl titolo. Secondo 
lietta agenzl.a sarebbe stato .'rii 
lottoscrlUO a Du&selforf un 
•iccordo preliminare tr.» le due 
T arti. 


Questa sera a Milano 
Lei aflroRta Gr6:i3 


vili_WO. 29. — iiotnan «eja 
-.i| rmc del icatro - Ng/;fin-ie • 
di .Villano avrj iecio una n,:- 
nione ir.lernazionite di h.ixe. il 
*'.u pzozomma ha per «match 
riou r il conironto ira liuiliu 
1 , 01 , campione dturopa dei pe- 
M Iccteri. ed il Zranreic Ou.v 
(tracia, è appena passabile men- 
ire i prezzi dei hietiCit;. lissa* 
«I dalla S I.S,. sono ecirs-ivi: 
basti pensare che t.na sedia di 
rin< costerà *. POO lire! 

II pronostico dell incontro I oi- 
rtrana e tutto per i! rainpi.>r.e 
d Kuropa. naicralznrntr; niii" 
t.ittavia etli non dovta pren¬ 
dere troppo a cuor leccero lo 
avversano, un interescanf? crm- 
battente thè nel passato, a Mi¬ 
lano. ha sempre ben fieuraio; 
M ricorderanno. Infatti, tl • pa¬ 
ri » coi ha inchiodato tiarbelli 
e la vittoria prima del i.mife 
s-j lortneati. 

Ecco li projcramma d'JIa rui- 
Pione; 

Ore 21 ; pesi welters (€«- 1 »: fa- 
*elUto-MadeUa; ore 2lg’.«-. pesi 
callo C«-s3); Pozzali-Attia Ben 
.■-ssa; ore ZìJO: pesi letceri 
(ltì\3): ttarbelli-Morlav Rama- 
rm; ore 23: pesi lexcéri 
nuitlo Lol-Gus Oracia. 


ofniiioiio ciu* Tincontru verrà 
dccÌ3o nnu dal valore toemeo 
degli . undici,,, in:« dalla loro 
ro.-i.itcnza alla fatica e alle in- 
"icn'.iii*: 11 '. Fa friiio: <i;iili‘ fi-ic. 
àtri* dcli’alijcrgo dcU’acroporto 
di Stoccarda, ove sono alloggloti 
gli - azzurri . si vedono gli ac¬ 
re; iiticrnirc grulle piste bat¬ 
tute da fìtte folate di neve: se 
domani il cielo non sarà eie 
mente, gli atleti dovranno mi- 
.-urar.'i in un pantano polare, 

I selezionatori delle duo .. Na- 
zionaìi.. h’inno gloriosamente 
ic.-pinto gli ottacchi di decine 
di giorna.isti o non hanno fatto 
.alcun prono.stico. Xoi crediamo 
che i! loro ri-erbo dipenda, so¬ 
prattutto, dal fatto che effetti¬ 
vamente entrambi non .«ono of- 
fatto sicuri degli iio.-nini che 
hanno convocato. Il .ugnor Iler- 
bcraer a’iine.i parecchi giocato¬ 
ri che, per molti mesi, .=tmo ri¬ 
masti fcr.m: nelle ciinicne a far¬ 
si curare Titterizia e le fratture 
di Cui sono itati vittime du- 
ran'c gl; incontri di t-nmp:on«:o. 
n.-.n’.'rc i. - -.gno- i.lar v.o .'•.-'pone 
di c-dc.aiuri clic, negli uitimi 
a'.lcna-.ncnti, sono epparsi g;ù u; 
cor-fa. 'rfid.iri.-it; e ;< nt: 

i; 5.gnor Hv-rber-cr .sp.-ra cac 
io spiri*.» di ban.l:"r.T. l’rr.go- 
giio di i-s-iTt- : cg.'Ti.nioni del 
't'on.ij. :ì'.3 forza <■ g.jghar-dia 
’>• '.jo; rar.iz,^.-; il .ig.nor M i."rnc> 
sì .'.l’ira g,,*' '.!• :^-prc c.-;;;che 
1 ' prr=e n giro a cui .sono 
striti i.-.tt: ='gro pii -'.zr.ìrr 
,.a dall.; s'j.mpa ii.ii:,,-..» f. i c,,a 
q-jeiia germanica, -*.r.'.'’).i gii.co qua.' 
alle*, a i itck 
•- en'i-. 

N\'s--.::.o 

prono st ■’o 

c’ne appi-;. 1 o tr-" 

ciimostr.i'. a--. i 
euforie., or.i .n it: 

.Tioita aco .1 -. 1 , f n o 
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LA MTTOKIA 01.1 ILACOVZZl OLLLA ILAPPRESIvNTzVlTVA ÌTALIA-AORO 


Con due goal dell’ala destra Conti 
piegata la resistenza dei tedéschi 

: ’ 'A'-gl •' s-o - ‘ 

Per la Germania-Sud ha realizzato Kraus — Oltre venticinquerhitù spettatori hanno assistith aìPincontro 


1T.\I.1.\ NOItli; itiiinanu (i,u>- 
son), itola, ileriiasron). Matdini; 
.storili (Turi-fil), (Ir/aii; Cauli, 
.Mariani, lli-tlini, llarci. IUz/.irri. 

<;i;il.M.\,\IA Sl’l>: lliifliii.iiiii. 
l’alifriiiclcr. IIcrIIc, llo<-(rr; ItnlU. 
'/.eltti'r; Kraus, \Vrillicilii-r, Urn- 
tiieiiati. tVailr, llillirr. 

A t l> 11 r o : Svilirli (.Mistrta). 
|{ c ( I ; priniu tririno; Krativ 
(fi.) al i;i’; nella riprrsa Conll 
(It.) al l-l* r al 4 »V. 

Note: Ni-vlra, ti-rrmo prs.intr. 
St>(-Uat<irì (litri' 23 nilt.-i. 

(Dal nostra inviato speciale) 

.MO.\’.\CO. 29. -- I .me lem- 
pi dell’i"io,.-lro jrn hi nozlrii 
.Mjiuidrn . Pniitiireni ■ eà - pio- 
runi d(-llii GcrmiU.iii ile! .Sud 
Sulla .suiti tiiliiwntr <1 jh'.'i i ‘i. 
che (iUdii .<1 7 )!(ó •jei!''ire eh- 
iicHii riitre.-.ii suino .'tali fo' i'- 
meiUc i-iiiihuKi i niiihlii 
lille coiiijxiymi. 

Nei prinu ■ió', i D'mtitii ni , 
pitrera nvissero le iicnilie tin- 
bntlile (Il xtriicci, •’ »: ..oiin hi- 
scinti iiettav'ciitc (loir.iiutre dai 
tedeschi, che /iiiiini» ,:j/ermiito 
Ili loro .superioritii con unti r--~ 
te c con un pallone cii.- ’ia (ui; 
tato .stilhi trarerict. nn-ntre Ho- 
inano era coinpletuinente vrpor- 
:nto. l (jH.rnnt lede.v.òi n sn- 
pcrnvano nel r/inoco ili inticipo, 
nello s-catto <• iiciriiKelho ■•ini 
(Ielle ninnorre. Il iio.'ìr.) c'toc- 


(..sfido, ha .stiiHUlii 'Ine hell’’ 
nti III (• -eninre sfili*» ut II Siti¬ 
no net inolili titt lU * ’<l '( (if- 
f.iiiiiif-i. ileffini non na dc-'ic- 
iit'ito. ir I se josse .nato pi’i 
Il dipi t.f’o (Il ri )iotuto 

.'tfnilinre certe Itlinne ocCifsiofii 
(In ha «indo n jxirf'-f/i .li nui- 
l'o (/un lido i fedescid erano 
• <,ro<ui!f ■. for.’c. le nostre (eli 
slirebherti -.Ulte inii ’ilhlierose. 
l.ii iinsini ditesii. nel pruno 
li lupo (l's'lf iinpcpiiiil I, nello 
liprisit hit i.iiito poco liiiorii. 
Ilo!,!. Or.Il II e .t'o.'-iii .Muto .stiit: 

: meno hrari, nientr,i hiliiito 
pioc/iio fjhixi'tiiir.d .-od (i')iicen- 
tenu'iite Miildiii! e 'J'nrclii. ih-’ 
poi c s di. ntralo nll'ii.h'le.se. 
Iloiil'inii li • c/jcffinito <i.'ci 4 ‘'" 
poridc dif'iciU: pera opparsr. 
incerto, e bene lianiio jaiio i 
selezionatori n laiaiunrlo nel 
ì SI condo tempo eon i.’dson. Il 
fhoenni' Lo'iioiii lon e stato 
molto nnpeiiniito. mn mite vo 
che riilie che è eiitriit.i la azio¬ 
ne (• appilrsii l’en.’fdci.',- .il ()-(ti: 
joriiKi. 

Hd celli la (roncen di ipm- 
stii .sfrmi I c i oiiipiii’idii fuiròta 

Alle CifM/nc inr-iio dieci le 
due sipi'ulre cuffidio ut cam¬ 
po (KC'ilte (la (Il boli i/pplanel: 
(a jreddo. i.erten <’ tira vento. 
I! pnbbiicd non e inolio nn- 
iiiercso : solamente H.S inda 


persone circd si n.ssiep'iiio su¬ 
oli .spalti dove fanno n-lì'o 
birphi spazi l'iioll. 

Al fischio ddl'iirhifro i l»*- 
(fi'.schi .staffano a tnif.i reloci- 
fii i-crso fa porfa del nostro 
Koniaiio. Sotto la tu re si i.o- 
tano le maglie granata dei te- 
dischi filare velocemente per 
il campo 

I .r primavera - ;o:.i> .str.inn- 
menti! incefrti, lenti, ed a po¬ 
co a poco > la uoitra sipiadra 
si dUmnifee. t (poctilnti tede- 
.schi Kraus, Weìllhneeher gio¬ 
strano lihcratuenle dì fronte 
alla porta di Romano cd un- 
postnrio ' aletine ottime nzioid 


sa « IJiiehùiiuìt'. thè aenuzit 
^••^o(■s,iinl() Terso il nostro Ito- 
mano che nd Ir.iiiriiipo è ii.sci 
fi» (rìeniiiscoii' si era portato 
SII Kruiis e jit'reiò l’iireu di 
rtoore er.i ei>iil])I>’tii niente 
.sguarnita J il tedesro tira jor- 
ti.isima d{ pochi metri e la 
palla, per fortuna, batte sul 
petto del nostro portiere e ri¬ 
torna ut campo. I.a riprende 
immediatamente Mnldinl che 
resoinpe imitano. 

Ih'fò que-ta è la prima ite- 
visapli i del crollo che sta per 
Venire. Dilatti due minuti do- 
P(> al HI’ la Germania segna 


,, , , , la M"t refe; Kraus supera Ber- 

rolfeonnrfost rof eenfraranli,„„,^„„i ,.,.,0 

cifà i-er.sO Roinniin. fliiinto ti 


Bruchenau, con In rnezgahi 
UTiife e coti - Vaia Hubcr; t! 
duale Huber ogni lauto r ietta 
oltre Rota che non riesce a 
trattenerlo. 

Oli azzurri rj/cttnano ima 
azione abbastanza perirolo-'n 
verso il là’ con Dacci che tol- 
prtee di testa un pallone pus 
S'itodli da mariani. Ma il por¬ 
tiere lloffmann blocca jiroiita- 
mente. Perìt verso il 15’ < te 
(fe.sehi hanno orinof 7 )fcpnfi» le 
poche resistenze ifafinne •* h» 
coppia Krnus-UVflberef.-er co 
irii’nda con facilitd le azioni 
della propria prima linea. Al 
IT' i dine/ini t.-desrbi sttnrn- 
Ho il 'iieces re Wc-Iberlzer pijr- 



;f''V 


! fV- ;•>. 

-, z 2m ^ 


JT.M.I.à NOR5> - .'-'m 2-1: Il primo RO.al (IrRll azzurri; ila circa 1> metri Conti 

(f';"ri d( . (;t:r.,n'> vi:;-.-.» l.isd,*. i.-.rlire i-.i Loliilr rhe non perdona llolfmann (Teli fo*',» 


r ov. t- es .'il'O. o; ai- | 
:.i» ag’ilfi.sa faCeen o.'i/iki i-i -itile f»’| 

1 parti Gl: 'peitc'Ofi ;i-.ie.'el;;. ! 
di'Usi I'I ì-itJsIidili Itigli tr r 
rori )■. i.'ch'i. >. Cfi*’ ’i.e»-: <,-!:Ì 
^i'irn; fa’r il .r. if..i aio. jisc'i.ci ..no 

.0 cl . . . . .* 


'f,' ei 


-. ctt'ilo; r.:o rider, -si 


r, i, ,( 


loro 


l'ei- .1 


i { 

e - .“.o oujtLj», o i. i. 

L'ac'-rriza a: \ r..i rtj i iV; r fj. In 

t'i'alT.è j - r'L?;ri nzz’.rm r ?.<; 'r.r.i*':rn 
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ir j /.i 


ooro UN mca ONUNTE INCIINTNfl CB N LA FAANUIA 

Vittoria italiana! ai Cairo 

nei to rneo di spada a sq uadre 


--il 5. sono 


cu ■ 


r^ìf 


h'f’ \ 


IL ( \T?: 0 , -- h,% 

Ili a 

i #• r^* c latlro 'ItL, Vfar.de rr‘a- 


<^rhcrr’'J5tir j 




.fi «> 

r.aggior c’.;,-s._.; Bgr..ptr-;. 

Xo; --i.c.Diamo cnc nel.c à . a-.,, „... .... . 

quiidro vi fono pochi ucrrii''.ijp ,, delli r.OTÌ-i t'nl t,',i-n If'.**-j (---.ir',, rr jT-fe-ta/ione alla q'iaic 
■*’ ver-i class-e, for.e tre o QJxt-1.', i-:,-• .-Tcre.rr'' girle .-ti-ti di qiiguro 

o ir. t.;*to; le «ooiamo o-mr-j.- Z.'u.-.-. '.r, •.dcrrn ,.) Er.m .« f.Kiro r- 

it '*1 ’ f . . I . rf-. , .CTzft.ry 7t.r ), 

"■ ; A---S ’ '■ ‘,'..T-.'i’-e„ D'!I-Arfo- 

^ ' r :a j FV^i j - in r."*..(cà ll'-rjjr.eTU c p-rrt* 

r:» * *.^*<*i o > v*. Oa ni*' r»’rj J’tiu i * za** rjij. < orqiii-*..ìV* n *uc*- 

I' :-l.oMa . «>.'1 ' 1 .-i* ' i-cr I?. 

. 7 s, Ir., i» ' d:; 

" * .''' •/-n’v '-.'-o < PojnL Ro?rr C\r<scx r 

, ^ • * {.%..*»! Otr i« 

ro**r.'’^*o * ^ i ^ ^ ^ 
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P'rc.-o 

rcrr.i li ir.-! c.ie S3.’JràC^_ 

av.rc .r,.d cor.igg;,. , pm 

. 3 . 3 Romo. ha vi,,t* v ’ ’ *' ' 

, . 1 . ,,!•-•-a riffe'.(T s ■'o .t.-.i < on: 

g G rr.'.an.a ha p.oga' 0 [ 

n '..yriorc' ‘'*‘•'-‘- 
-, ' I -e.-^o co 


XI'.. 

i'.-Vr^r. 


' * A,* . 


fl'.cct e fJerrcrcoiT. Que.t’i rrr 

Orili r; -rr.,.. irrr-./t 
.l'aa-e.- c a ■ '~o 


. U.’gi'.cr. >. o ; 

"c-r. a cr-::(-:*.'..ì. r-’2'.'è err so-,--’ 

-pinta dall orgogl.o, E .. s.gr,-ir: .* ez.*, pp*v. • .-.i-.o 

H'rberrer h.i. dalia s.-.a p,vrte.!^-'*• 

-• va-fa'g;o d .-Ter d:--oo.-rc dfj’^e 1-:tt m nuc-ro pi r ro-'i.-’- 

:zl:: 3 \iz. - n-iiiii-'tan:;. c.''.e,’’e l" r.c-.r rr,- ry 'i .d -''.'-.c-e- 

ir.a p!ù di'; r.a.tr; ti rc-I-'e. e r.-l g noco ii p-rfond-:. 
-pàn-'à d : i .-Pag’;! na-' oro «--.fi effic-icissir,,’. 

z.or.al-i j B'.cc . vo-.trn uir. T , 

l; pror.t'-=*ico. i«v ripetìarr.3. è;to 


.njrr*'"'! l't; -vTsA .* r 2 .-‘'cr** có** 
' -.ti,rc S',s.v.-pv'.. .i vt-cci.e 3*- 
so de’.’a - X'az: vr.'i’.c .. a.istr.eca. 
i-no dei rr.t 2 ’.i.''r; g.oc.v'nri che 
3’a'aiano ca'.ci.ata i campi di giuo¬ 
co, ci ha dotta: „ Conosco bcr-e 


rf ’ 


li-g.ua'T fi*' 

- -i 


p-.-rn" I:- 
R-::c fo-r- 

r--K. * .-■ '-'‘lis ’ i^ronpro 

•' rou r: < 0 - 1 , 't l’c:, 

Zi'iTc q'iv-elo ; dii; .‘-ci.tI-": 

»i è r-ie<ri a cr,--erc di qi'nprzi 

Coti'!, r.tt'rissf-no. sgusciar!-'' 


f,. I I ' qw_‘.;r.j a due. 

■''r'.hr.i’-p.T'' faprta'f verso una 
lacii'- vit* '■la. quar.'tz Cle*--v*. c 
De «"arpipny uattesano rtsretti- 
vamerdc Deil'Anionio e Tas'i.ja- 

:i. ri, - rf.ir.'jj il «:r..o olla 

t ari («-;» 

I. ctl.r-.i, r ('.c.: ,,n ó-.r,:'.-) vn- 
r..'.a ( (,n ari on..T.f-nlo 

aol {.'■or.ccse l’aujal c 

rióU’dabaao IJerli.-.itti; JI Irazi- 
ce c. i he aveza perduto soltanto 
uu a^'vìlo in tristo :1 torr.eo. pa- 
t- \3 e.n-.rr..- vj.-rrrc con facilità, 
rij I rtggrc'.--ivii avversano, atta*:- 
cane.’'» ct,.pTinuamentc, ha colto la 
r:,-». con c.r.que stoccate a 

UT-a 

I', ro 1 risultati: 

Irzr.iU halle E.^itto A 3-1; 
!,a!;s h Egitto l{ ;-g; f'rantia 
h. remo n .S-I; l-nchcria b. 
fcitio .\ «-3; Eritfo A b. E;il- 
to I? T-2; Ilatia b. l'ncherlv 5-4: 
fn?herta b. Francia 5-4; CtIttoA 


b. Italia 4-3; EaiUo n ta. I nghr- 
ria 5-1; Italia b. trancia 5-4. 

Ecco la cUfsthea per squadre: 
if luna, (re vittorie; 2 > Eran- 
cia. due vittorie; 3> Egitto A. 

due viitone; 4) Enctaefia. dne!n,,,,j trcrj re 

vttterie; 5) Eoittio n una vittorta.j ,, eh.,.,),. ,ra 


circa 1.9 nif’fri tira, peri) .sha 
glia e li pnlloiie, eumpiciulo 
una .tlraiui traicttoriii, va a 
finire alla viczz'ula .sinl.slrd 
Wiidc, il quale oUrepas.a Ro¬ 
ta e pas.r’i iiiimcdintam.-'iite a 
[lubet, ehi: nel friilteinpo si 
è porte.’o al renfro. ftiibrr 
lacca siibifo a Kraus che con 
una stoccata di destro infila 
in porta stilili •dnì.stra rii Ro¬ 
mano uscito anzitempo. — 

Accasciali dalla bolla gli 
•buzzurri e rallentano ancora tl 
prtrìrrio ritmo e arretrano. 1 
trde.srhi rnniii’iiano nella loro 
azione perù uen rìrsrono più 
u ^ passare litiche perchè sen- 
tardosi padroni ' del campo, 
hanno diPiintilro il loro impe¬ 
to (• le lorp azioni, ont. sono 
un po' rinciscliiul*-. Baili c 
Hbnfil J'i pulin. è sempre da¬ 
vanti olla nostro porto. Al 4 S' 
su un allungo di Wcilbcckcr 
lìitrliannu colpisce di le.sin In 
palla, che sbat’e sulla traver¬ 
si e ritorna in rampo Ro 
mantr ri era portalo sulla si¬ 
nistra (- ì-i porta ira (omplr- 
tainrllte sannitira. 

Neliit riprrm gli -azzurri^ 
si .Sfaremmo immedint'iinente r 
(l’tiircano in continnita. I tede- 
:eiii si rinserrano in area c 
non hanno più cnraaaio di 
v.-cirite. I nostri - azzurri ^ 
puiitijiio 11 reti- con azioni in 
pro/ondifà e Confi e Dacci 
vengono e.'terrnti dnr folte in 
urea. Al IT Cr,:ili regna la 
pritna refe con tin’ag'Onc per- 
.soiii.i* : tf samprfor:ni:o recu¬ 
pera iiu r-nipa’lo e avanza 
Vf-r.-n destra, poi co'U'err/e a! 
centro, -opera -I terzino siiii- 
rtro ìiofer .. (/.unto a IH t te¬ 
tri lì'il pi rltcre. dopa un l.e- 
>-c trn'enr.atiieiito, cl’e for<p 
bi d:iorxcr.t.To li portiere uv 
r(r--ario^ lìr-i di de-tro: è u.n 
'•f’.biti rh*’ i-f>*( perdi,.-.a Ilofl- 
l'i ’ -.r; ’ r jy-ili i si inf bi ;ii porf.i 
s’fil.r de : s ;. 

C.’: I.zzurri hi. ì,!/, r.itiyiunto 
■ l pir-jijiji,,. par ri.snl- 

’ '•“(/ r, 0 'i ì: ! 0 'Jil:\jii e conti- 
r'iifino •-n’-rg'.caiiientc a preme¬ 
re f 0 ’i ''0 li rei- Gl i-er.*ar;o. 
f f'r- j; Z’I s'pjioi's. J>o; rer <0 
:f 29' -f «poro ril.'mfg ,• j,cr 
C-rr-: dieri Tr,ir.iiti si h ; n 
•■r;s( rf' ci'f roti s- c re che 
fer-o d .11’ qi'-rdo oli azzur¬ 
ri ripri-ndorn tui r.edare di 
gr,in cimerà, r al SO' Conit,, 
ìnr,r ato da Azeri, .-e'}',! i la re¬ 
co...-h re'e ro'* i.'I Uro ria ;o 
rfiT rtr'ri Orrr.ni i tedcicbi 

lo 

eli ap- 

ptzìi-i drl'.n folla rhe dozro 


LE PRIME A ROMA 

L'rlei’Ui) \ aj4'ubi)nclo 

I.'luirtiittvu (It prcsentarf» di 
uuui» In liinlo uiiu .‘'('rie delle 
vccvlife •comiche finali» ili 
Charlot ò Inde'ole, locievolls-sl- 
ma- QUol che non comprendia¬ 
mo è perchè, nel lavoro lU «cU- 
citurfi» di tiuei brevi limi, cl si 
abbandoni u lommentl iHirtutl, 
In CUI rimerpretazlune uel ce¬ 
lebro iierfionaxglu ideato dui ge- 
nlalo chapllu vede .schletut» 
uu'littlnltA di luoghi eomunl e 
tu ( ul al peiioimegli» lemmlnlle 
vieni' via via attrlbuun. lalau- 
meiiie. la niedestma bienll'.à. 
an-itmiuignaiub» le iminiiBinl, 
InoUru ini» un coinmenln mu-st- 
(Vile fragoroso, d.v cui aprlzza 
mori peiliun una laliguldu ean- 
znni'. inn 1 .» iiua’.e evidente¬ 
mente «l voleva i)n'-'UniiiO'.n- 
mente iicreare la .-.uggesilone 
della ■( aii/ei'!' di Lini drlln n 
bat’ii- 

tìi iieii.-a, foi.-'e. (he 11 [lUlA'tl 
co aivctU. nel iur.5. ipU'lle. «co 
miche», .soltanto ■■-e agghindate 
a q\tc^'tn mo.ln ' (-'haitot- la il' 
deie. Commuove e fa ilftettore 
Win lire. Il 11 comi' oggi, grazia 
alla 'Uu ‘'i‘mi>ll.-e loiza artisti 
ca alla '•ua umanità t* alla sua 
.-alila iiioidente- non ha aU'un 
bisogno di «aiuti» dail’i'.sterno 
[ler rU'>scl-e pb» eonqvrenslblle 
C'ppure dando del «vagabondo», 
uttiavevso II comiufiuo parlato. 
Il II'Ini cr)a et az.ione jsseudopoei l 
ca. .si voli'V--» allonltìnurc 11 inil» 
bllio ibdl’o-'Si'r'aw* il personas- 
glo ('bai tot quale aevulsslmo 
fustigatole dell.i .-iH'lcta capita 
Usta/ \ncbo In questo cUso Ri 
è .sbagliato di gros.so. SI e vre- 
ilun». ad laemplo. tagliaU'o l lo 
logiammi, ne L'emiyraufe. In 
('tu -si icsslsti* al einit o estuitt', 
ila ))arte lU-Uo alltiultà -tatuoi 
tensl. di'l poveri pas'rg'f'.-l. sot 
to lo «gliardr) della statua dèlta 
Idlvirtà. di ii'mtèie meno .'liti li¬ 
ce la denuit' tu ehni>lUn.t.-i:i? t-l 
e eoinplutu. soltanto, evidente 
niente da pinti' ilcll.» servile 
i en-siint elerlc.vle. un azto-.'.e i-ho 
liHle l'opera tì'un grande arti¬ 
sta e I Ito offende la se-i.siitif-tA 
del nostro publiltco ('O'i i-o-no 
altri tagli *' po-simie --ic 

In qua o In lA nelle altre co- 
ml( he». 

Ceieundo 11 l'iù p issUal-- lU 
i.llontiinatt' da ;■ ' *! 'a.stidl*» del- 
U' intrusioni eis'f.e i!.v rbttiv.vi'g- 
gl àtei I gli sp«'-i-ti vi t) «’.rann*» 
lit ipie.sta .-«'lezione ril.-ovitte 
clintot iippreiidtstii. eostretto 
dal t>udiotte a guidale M «ano 
degli atlicsl. l'Iiarhit idlit curi 
d-tlr act/ur. In un mondo di 
rli'coiU in una stazione termali'. 
I'liiiilt,i w'i paico. alla jirese eoi 
ladri e t oo b' tziiai-vlle. (’fiarf'if 
mtieniio (il IF.imo), .stretto In 
una selli' di dlftU'dUtV pniprliv 
nella t'.Vs'a del glndlte che un 
uloriio Io Ila condimnab» i-. In¬ 
dite. Il *:l«\ rlcorthito VF.migrnii- 
te. che «• del 1D17. dell'epoea. 
cied'. m etti rhaitlln Inaugurò 
la -serie ili'be Riittre foclnll. tiien. 
tre "11 iinteerdenil. di cui tvlt'U- 
til Csi'ntl»! è pri.sfiibile vederi» In 
qui'st'v Hclpzlone. del l!M-t-l!)lf5. 
si 'unoveviino liv t’.n'ivtmostera 
di balletto. 

I .ILI. OplT.T/iont' 
l .ns Vogas 

Oltistuii enti' Il |»tibtillc«) ’.ia 
tu colto lini ronorl tl.s( hi (|uebtu 
assurda e iidlcolu vicenda poli¬ 
ziesca. In I ni ve.iiaiiio un ris 
(lAii't' dalla f<irea. acctisoto drl- 
l'o’.nlcldlo d'ui'.ft ex indO-ssatrlco. 
tU'.'glii-, In eompagfila di due 
donile, per le strade della uu- 
llfornlit «latanti alla cnci la org.i- 
nlzzzitn dalla polizia flnalmen- 
U* jin-o dàll'Klfl.. egli riuscirà 
a l'ir ('>it:e''-:ire il vero iiss;vs. 
sfilo. I he «• Una delle (bie don¬ 
ne Con cui si uccoinpagnava *• 
il sjiosnti* l a.tra. («Il interpreti 
fotivrifzloniilt di qiie.sta .Storia, 
diretta da Nuthan Juratt. .sorzi 
Richard Conte. Wanda Hendri.v 
e la .ttag.itnata Jean llennet. 

. 0 . se. 


IL «MlLLl.MM-ritO tV. Marsala 100) | 
Venerdì 1. aprile, prima rau- 
jirt'bt'nlazuine di * Albertina > 
di vbilèntliiu Uomutaiu (novi¬ 
tà per lioiiia), 

Ol’FliA lit.à iltfHA'fTINl: Ore 
l(i.3u; « Tuie l'uomo meccaiil- 
nlèo * e il balletto « La fon¬ 
tana ». 

ORIONE: Ore 20,30: < Lai passio¬ 
ne (Il Nostro Signore > (.'oii 
commento musicale 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Uapportù « Giove in aoo- 
nlo netto > 

PIRANDELLO; Ore 18,30; Cornp. 
at.-iblle « Donna Mara » di P. 
Ferr.tra. Heula di L. Alinlran- 
te (novità» 

(JUA'ITIIO EONTiVNE; Ore 21; 
C.ia I*arenti-Fo-Durano < I sa¬ 
ni d.l legare > 

RIDO I TO KI-I.SEO: Oie 21; C.ia 
mgleso * Tnne v>( thè i hc'koo » 
di A. l.aiircnts 
RU.S.SI.Vl; Ole 21,15: C. 1.1 stabile 
diretta d.i C. Durante « 2 
1 - X » (Il O.scar Hulleit. 

SAIA F.lllTUF.A (Via Lucrino 53. 
tei. 880,35!)): Ore 16 DO Ctjmp. 
D'Orlglia P.-tlini • Giovanna 
d'Areo > di Lelirun. unica rap- 
preseiilazlone tdnmuin « Ghri- 
stus » ) 

SALA PIttTUO I».\ COIITON.X 
(l'.»I.Tz/«> Ufirtiorini ) ; « l*as.slo- 

no e re!>urrczn»ne di Ntistro 
Slsnorc » a eiirn ili A. I’, Fc- 
ilertei. 

SATIRI: Ore 17 fam.r C la .-labile 
del pinllo diretta da G. Giro- 
la <* La l.-ina » di A. Chrlstie 
tidlnna renlie.a) 

VAl.l.K; Ore ‘21; Ctimi». Itrl- 
giione. llandoite, Sunlueelo, Vo. 
liiiighi; « Gonte le foglio* di 
G. (Jiaeosa, Regia «11 L. Vi- 
yeiinti ) 

CINEMA-VARIETA’ 

«Vlhantlir.-i: 3’enuiesta siti Tibet 
etili K. Douglas e rivista 
Altieri: Str.ida del nil!.teii> e ri¬ 
vista 

iVliibra-lnv inciti: Diielld ncll.-i 
lungl.v con J. {'ratn e rivista 
Prfnrlpe.* Anna I.tiea.stn e rivltt.! 
Ventini Aprile: l-i tratt.i delle 
bianclte e rivista 
Volturno: Rodolfo Valentino con 
A. DeStcr e livisl.i 

CINEMA 

A.n.C.; Fciiiiniii.t del mare 
Aciiiiariu: nicercntn ner omicidio 
con K. Constantlne 
iViiriaiii»; Attila eon Sì. I.nrcn 
Airone: nolide rose«i con T. Cur. 
tis 

Alba; Cantando sotto ta pioggia 
eon O. Kelly 

Aleyone: Da iiiil al|-elernlt.') con 
ri. L-allcasler 

«\iiibasrl 3 lorl: Valle della ven¬ 
detta con .1. Dni 

iiniuilK'IliO ili 

SUPERCINEMA 

CAPRANICA 

SMERALDO 


CONCERTI 

Celibidache-Haendel 
al Teatro Argentina 

Gggi. .il!«' ore 17 30. .TlI'ArRtn- 
Ur.J (lagl n fitti Scrgiu Cciibi- 
(f. 9 fhc rjirificr.i it suo sccordo 
com-ern» ,»v\.iIi-ii(iosi della colla- 
buiazioive dell.i viohiiist.i Id.a 
H.icndel. In programma-. Pergo- 
lev: • Sl.vb.vt .M.itrr . (tr.-i«crir. 
Ron.tvcnmra Sommai. Saliste di 
i-.jii;.* Il.-.m.i Rizzoli e Lmsa Rj- 
barchi; Brnliin'*. « Concerto in re 
in.igg * tvio|i:io e orrhc.str.s ) ; 
Dcl»u.-sv; « l _9 ner ». Maestro «lei 
Cora R<):..'i-.-cnt-jra Komma, Bi¬ 
gi.rfi .») hof.eshir.o d.iVr IO ir pò. 

TEATRI 

«la lana» e «rautoritratio» 
al Teatro dei Satiri 

Oggi alle 17 a pri zzi f.imili in 
ulliiii.a di • I-i t.ina * Domani al¬ 
le 21.15 f.i Stai? le (farà l.i prinii 
del g..illo Ila;,.«no • l.'.iii’.ordr.iT- 
lo di l'n.'i’.o l'.i.t 1 » di Marntrll: 
c I.uongo con- Giulio Girola. Na- 
rta Fraschi. Gia'otvr Giroln. '"ran¬ 
co Firirioi. Corrado Sonr.i. Fra-.- 
iM S'abilc ere Ir gLetti ARi'A 
;t,'lT e .vi Tt.'T'O 



Del jqcroll: Riposo 
Della Valle; Do sparviero di Fort 
Niagara 

Degli hci|doni: Rinoso 
Delle AlDscnere: iviisaionc suici¬ 
dio con ' 1 . C'uitis 
Delle 'Lerrazzc: La vendetta di 
Muntccristo eon J. Maruls 
Delle Vitiurie: G'idulu con D. 

Niven ■ , 

Del V.iscello: 11 mago lloudiol 
con T, Curtis 

Diana: Il mostra dell'isola con 

F. .Marzi 

Dorla: Fuoco a Cartagcna con 
R Fleming 

Edelweiss: 'larzan e 1 cacciato¬ 
ri d'avorio «on L. Barker 
Eden: Da qui aH'ctcrnltà con 8 . 
L.-mcasler 

Esperia: inferno con R. Ryan 
Esperti; iverrelti rossi con 
Gidd 

Euclide; Lj stirpe del drago con 
K. Hepburn 

Europa; F b.I. Oper.-izlonc 
Vegas con J, Bennel (Ore l.'i.là 
17.Z0 19 20.15 22.35) 

E.xcelsior: I figli del secolo con 
D. Martin 
Farnese: La grande notte dt Ca¬ 
sanova con n. Hope 
Faro: I liassifoiull Ul Los An- 

KCteB 

Fiamma: Vacanze a Montecarlo 
con A, Jlcoburn tOre 15,55 
17,43 20 22.05) 

Fiammetta; Human Dcsirc con 

G. Ford e G. Grahame (Ore 
17.30 19.15 22l 

EJaminio; Ihiccini con G. Fir- 
zelH 

Fogliano: Il masnadiero c*in L, 
Olivier 

Folgore: Slamo tutti milanesi 
Fontana: i miei 6 forzati 
tialieria; L'eterno vagaUtiiulucon 

C. Cliapliti 

(iarbaU'Ua: Viaggio in Italia 
Giovane Trastevere: Regina d’A, 
Lrica con K. Heiiburn 
(«tulio Ec.sarè; La ragazza del 
secolo con . 1 . ilulhUay 
(ìuldeii: Inferno eon R, Uyan 
tloiiyuuod: L'avventuricro dcll.i 
l.uislana co.'i T, Power 
linperidic: oiungia umana con 
G. Merrill (Inizio ure 10.30 an¬ 
timeridiane) 

Impero; Terrore sul treno con 
CI, Ford 

Itiuiiiio. 4.0 si'Udo (tei t .>lv<jrlit 
*'on ' 1 . Curlis iCIneinascouei 
luiiiu: Salumè con R. Uaywortli 
Iris: San F'rnncisco 
Italia; iz metri U'atnorc «,on L, 
Dall 

La E’enlce: La grande notte di 
Casanova con B. Hope 
Livorno; La grande rinuncia 
.Maiuotii: Missione suicidio con 
7'. Curtls 

.Massimo: Nessuno mi salver.» 
eoo A.’ Mergcn 

Mazzini: Baciami Hate con K 
Gra.vson 

.àledagllc d’Oro: Riposo 
.Metropolitan: F.B.I. Operazione 
Las Vegas con J. Bennel (Ori. 
15,50 17.20 19 20.45 22.23) 
.Moderilo; Giungla umana eon t; 
Merrill 

.Moderno fialetta: Attila con S. 
Lurcn 

.Miiueriilssliuo; S.-ila A: 'ianga.ni- 
ka con V. HcHin. Sala t>: 
1 pionieri della California con 
R. Canitron 

3lundial; Il niasnadicro con L 
Olivier 

Nuovo: I fuggiaschi 
Nomentano: Il guanto verde con 
G. Ford 

Novoelne: 1 pionieri della Ca- 
lifornl.i con H. Cameron 
Odeon: I figli del secolo con D. 
Martin 

OdeicBlcbl: L’attrice con J. Sin:- 
mona 

Olympia: L’oro di Napoli con 
Totò 

Orfeo: il maestro di Don Gio¬ 
vanni con E. Flvnn 
Ostiense: li lupo della frontiera 
Ottaviano: Baciami Rate .un K 
Grayson 

Palazzo: Fr.-tnds contro ta ca¬ 
morra con D. O'Connor 
Palestrina: Cavalca vaauero con 
A. Gardner 

Parloll; Duello nella jungla con 
J. Cratn 

Pa.x; Ij mistero del marito scoiti, 
parso 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
platino: La città del fuortlcgEc 
con J, Craln 

Plaza: Sabrtna con H. Hepburn 
Pllnlus: 11 capitano di Venezia 
Prencste: Il figlio di Tarzan 
2'rlm.-ivalle: La ninfa degli An¬ 
tipodi con E. Williams 
Primavera: Ad ovest di Zanzi¬ 
bar con A. Steel 
Quadraro: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 

Quirinale: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

QuirlnetU: n mondo è delle non¬ 
ne con J. AUyson i Cinemasco¬ 
pe) Ingresso continuato. Inizio 
.spettacoli ore: 13.20 17,45 J9.50 


fi£Ì TECHNiCOLOR 

eCMPtJMO PAWOI9 a«j«ICO 




Anime ; Il delfino verde con Van 
Hcfiln 

làpollo: Operazione doll.-irt con 
X. Gr.ay 

Agpiiii u., (ji,t ndfti'inna con 
i>. Lancjslcr 

Ai|uila: Sparale .senza meià con 
A Simili 

«àrrhlmi'Ue i Residence Palace)' 

R.agaz;e .-ludaci 

Arrouajciio: Uomo zi Dark Strccts 
((3re 18 20 22 ) 

«Xreiiula: Notre Dame «on M. O' 

Itaru 

•àrlstnn: L’eterno 'ag.ifiundu 
Astoria; Li «mcrcla del gig.-inti 
«\»lra; Parriicclilcrc ner signora 
« on Fcrnandcl 

Atlante: 1 | m.-»re d’erba con B. 

Traiy 

AtiiialR.i; Rivolta .-.I blocco 11 
Aiigiisliis; t.a contcss.i di Casti¬ 
glione con L. Padovani 
iXurcii; Lo sterminatore 
Aurora: Fra Diavolo 
Ausonia: 1 nmnieci della Cali- 
forma con R Cameron 
Itarlierinl: Il segno ui Venere 
con S lajren (Ore 1.5,25 17.50 
20.05 22z:0l 
Dcflarmfno: Titnoso 

Belle Arti: Vceihi.i Aitierii ',1 conlRoma; Contrabbandieri a Macao 


Quinti: l.arg(j passo io 
Reale : L'ulUina notte 
Rey: Riposo 

Re\; La grande notte di Casa¬ 
nova con B. Hope 
Rialto: Badami Katc! con K. 
Grayson 

Riposo «Madonna del Rtpo&oi; 

Il gigante della foresta 
Risoli: Il monco é delle donne 
con J. All.vson (Cinemascope». 
Ingresso «mntinuato. Inizio spct- 
tacuR ore: 152ÌO 17,45 19.50 22. 


.NEW à'ORK 29 — L'ex c»m-i_ . _ ' 

rione nrordiafe del i>es) legger-^ ^ 

P ' .. 

sera 

s» r'ir.:i ir. 10 riprese. ,51a 


^.?dd-/ De -Marcr, h.v bal»-Jto mrl j ’’ 

lera a Ne'v V<,r'-- Llb'os 7-la«i.'«', (it no- 


/Irì'.n folla 
r.r! 

c f-f-.'lITu»? 


•IRTI; Or" 21: C.i.i Pcroii.o Oe 
Filippo • i cari sono due , tre 
atti f)I A. Curdo 
ARTISTICO Oi*ER.\IA; Riposo 
\TEN'F.O: Ore 17,2»; « !,«> trzt- 
t.igcii.na del t>etitmbi«-ti ■ a 
atti di G. Farquhar (Telefo¬ 
no 491.534 > 

F.t.lSEO; Doiranl ore 21- «Cate¬ 
rina tsar.o'.n.-i > t.ovif.s («i L 
Andre.cv 

ÙNOojoMo’Siiiau’ 

Orsi site ore L5.4.5, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio dcìla C-H.I. 


D. Da' 

Rrrniu, Suiu:.e I cgiztano con 
J. .‘^:i"..-iionv I Cmeniasiopo) 
Bologna: D.a qui aRercrnltà czn 
D. La .-le;,ster 

llranrac 11 («; Oa «lul aH’ctcrniti 
co.» II. Laiii-aster 
Capannrlle: Rlnos*» 
f'a|>iln); L'i.'olj siili'asfjito con 
J Hasvl'.in* «Ore 16 2») lS2b 
2».2«l 22.40» 

Capranlra; 1 f'icilicrl rt*'| Ben¬ 
gala «on R, llud.so.i (Ore 15.20 
I 17.10 19 20.4Ò 222JJI 
Capranlrhrtta: Vacanze a .Monte 
cario con A. Ilenhurn 
^*'l*llo: I.a S'alie dei Maori ^">0 
C. Johns 

frnlrale; Angela con ,M Lane 
Cicogna; Il sottomano tanta- 
'ma con M. T<'rcn 
Cine-Star; La contessa di C.i*ti- 
g»i'>-m «on L Padovani 
ClotJiu; 4 in mcdicjna c«irx D Eo. 
gardc 

Colt di Rienzo; I/ammutlnameri- 
1*1 «PI Carne con II Ilogart 
Commbo: Ripc>$c» 

Cofomhns: Rfocto 
Colonna: Arrivo l’a'ba con C. 
Galiic 

Colo.ve,i: G:i.ocbi nro:bitl co-; 
B. FoS'ey 

Fprallo; f'ev.tzo della Guaiar.a 

(-0-4 •• l, .. , _X| ,-*rTr,. 

tc »7i' «nei -yi -nzoi 

Cottolmto; \t r,»ccrale o-iarcie» 
Ho le b.^nde 
Crisofono: ìiir->i.' 

Cristallo: VosUamo d.snaznre 
Del Fiorentini: Teresa 






NELETTI 


con T. Curlis 
Rubino: l'vo Jinia con J. Waync 
Salarlo: Operazione Apfeikern 

di R. Clement 
-Sala Gemma; Riooso 
Sala Piemonte: V'edovo cerca mo¬ 
glie con Van Heflin 
Sala Sc>sorlana: Le chiavi del 
paradiso con G. Pec’n 
Sala Trasponlina: Orgoglio e pre¬ 
giudizio con G, Garson 
Sala Umberto: Il paese del cam¬ 
panelli con S. Loren 
Sala \ ignoti: Riposo 
Salerno; Il cammino delta spe¬ 
ranza con R. VaRone 
Saloim .'.lariherita; Peccalo che 
sia i.r.l eanagita con S l 9 ?rcn 
iSan Felice: L'urlo del Ssoux 
’San Pancrazio; Riposo 
S anClppolito: Il gigante di Kerv 
York con V Mature 
Savoia; Operazione Cicero con 
J Mason 

Silver etne; La trappola di fuoco 
Smeraldo: F.B.I, Operazione Las 
Vegas con 3. Bennet (Ore là.5«y 
17jM 19 20.4.5 223) 

Splendore: Hanno rubato un 

tram con A. Fabnzi 
Stadium: In nome di Dio 
Stella: Riposo 

Soperclneina; 1 fucilie-i del Ben¬ 
gala con R. Hudson (Ore 15 33 
17.19 19 20.43 ^ 22 »l 
Tirreno: Ij valle della vendet¬ 
ta con J. Dru 
Tiziano: Passo falso 
Tor Maranci*: Il guanto verde 
con C. Ford 

Trastevere; Destinazione terra 
con B Ruih 

Trevi: Pa-e amire e gelosia con 
I G LolfobTiFlda 
iTrUnon; Forte T con G. Mont¬ 
gomery 

Trieste' Giulio Cesare con M. 
Brando 

Tuscolo; Ducilo al Rio d'.Xrgen- 
tr> con A Marphv 
disse: Il POZZO maledetto con 
V. UndfoTs 

dplano; Bellezze ■ Capri 
Verbano: Nuvole passeggere 
X’ittoTla: Inferno eon R ttvan 


RIDCZ10.VE CNAL . CINEM.A; 
Albaznbz». Brucacelo. Ciaci«ar, 
Cristallo. CUos. (TUmnetta. La 
Fenice. Nomentano. Olimpia. Or. 
fM». rtinhu. Pmactatlo. Beale. 
Itoai*, Sala Piemonte. Sala Vtn- 
beito. Salerno» Tnseolo. Tlrmto, 
TEATRI: GoIdonL BosstnL Pi- 
randello. n MUUmetro. Statina. 
Qnaitro Fontane. 


\ 

1 
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« L’UNITA» « 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


Le elezioni alla F. 1. A .T. 

(Contlnuaz. della i. pag.) i COSTRUZIONI MIRAFIO- 1 lavoratori, per rintuzzaro la bai- 


MENTRE SI BATTE LA GRANCASSA DEL DISARMO 

Sceiba tratterebbe a Washington 
raileslone al patto turco»lraReno 

Maiiìno Duole riunire ì paesi delV UEO per <: preparare una conferenza sul 
disarmo- Gli Siati Unili venderanno aìV 11 alia 10 lonnellale di acqua pesante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK, 29 — La 
montagna ha partorito il to¬ 
polino. Dopo il fracasso pro¬ 
pagandistico che era stato 
fatto intorno a un cosiddetto 
«piano Sceiba ijer il di.sar- 
ino» stasera l’on. Martno ha 
annunciato di aver proposto 
. a Poster Dulles di riunire a 
maggio, a Parigi, i rappre- 
.‘•entanti degli S. U., del Ca¬ 
nada e dei sette paesi che 
hanno firmato gii accordi di 
Parigi allo scopo - egli ha 
detto - «di preparare il ter¬ 
reno a una conferenza con 
i sovietici sul problema del 
disarmo ». 

Su che cosa i rappresen¬ 
tanti di questi paesi dovreb¬ 
bero mettersi d’accordo prima 
di avanzare ^ proposto alla 
Unione sovietica, interessanti 
anticipazioni sono stato for¬ 
nite dallo stesso Poster Dui 
Ics nel corso di una esposi¬ 
zione politica estera davanti 
alla apposita commissione del 
Senato: si tratterebbe, nien¬ 
tedimeno, che di estendere ai 
paesi dell’est europeo i cosid¬ 
detti controlli degli arma¬ 
menti previsti dagli accordi 
di Parigi. Una tale idea, a 
parte ogni altro giudizio, non 
e per nulla originale: lo stesso 
ministro Martino, infatti, 
aveva avanzato questa pos¬ 
sibilità, quanto meno assai 
presuntuosa, in occasione del 
dibattito sulla ratifica della 
UEO alla Camera dei Depu¬ 
tati. L’interesse della cosa sta 
in un solo, preciso elemento: 
è evidente che coloro i quali 
formulano simili propi 
hanno in mente una divisione 
permanente della Germania, 
giacche non è pensabile che 
essi contino di riuniflcare il 
paese tenendo in piedi gli 
accordi di Parigi. Vista sotto 
questa luce, dunque, la pro¬ 
posta di Martino appare nelle 
sue proporzioni reali: si trat¬ 
ta, nè più e nò meno, di 
un misero quanto vago espe¬ 
diente propagandistico ten¬ 
dente a nascondere il con¬ 
tenuto reale dei colloqui 
americani. A giudizio degli 
osservatori di qui, su una sola 
questione fino a questo mo¬ 
mento sarebbe stato raggiun¬ 
to un accordo di massima: 
si tratterebbe della adesione 
dell’Italia al patto turco- 
irakeno, la nuova organizza¬ 
zione militare la quale, nelle 
intenzioni dei dirigenti di 
Washington, dovrebbe da unai 
parte servire a isolare i paesi' 
arabi ostili alla politica dei 
blocchi militari e daU’altra 
alla creazione di una serie 
di nuove basi atomiche lungo 
le coste mediterraneo della 
Europa, dalla Turchia alla 
Spagna, il cui ingresso nel 
patto 6 previsto a breve sca¬ 
denza. E’ opinione diffusa 
che. a meno di una forte e 
decisa opposizione inglese, 
l’annuncio della adesione 
italiana al patto verrebbe 
dato al termine del soggiorno 
di Scclba in America. 

Nella serata di oggi, 
inoltre, l’ammiraglio Lewis 
Strauss, presidente della 
Commissione per l’energia 
atomica, ha annunciato che 
gli Stati Uniti hanno deciso 
< in linea di massima > di 
vendere all’Italia dieci ton¬ 
nellate di acqua pesante allo 
scopo di permettere la co¬ 
struzione ai un reattore ato¬ 
mico che dovrà funzionare a 
titolo sperimentale. Si trat¬ 
ta probabilmente, anche in 
questo caso, di una mos- 
.sa propagandistica diret¬ 
ta a controbilanciare il| 
sospetto, assai diffuso in Ita¬ 
lia, che 1 trust americani si 
siano già impadroniti di gran 
parte del petrolio italiano. 

Da segnalare, infine, un di¬ 
scorso di Scclba alla associa¬ 
zione della stampa americana 
ed estera di Washington: il 
primo ministro vi ha affer¬ 
mato, tra l’altro, che il popolo 
italiano non sopporterebbe il 
ritorno alla dittatura fascista 
e che, pertanto, il governo 
intende adoperare « metodi 
democratici per combattere 
il comuniSmo ». L’attenzione 
degli osservatori politici, tut¬ 
tavia, si è concentrata oggi, 
assai più che sui viaggio di 
Scclba, sulla situazione in¬ 
terna americana c sulla divi¬ 
sione esistente airinterno del 
gruppo dirigente a proposito 
della crisi nello stretto di 
Formosa- Tipico in questo 
senso il battibecco che si è 
avuto stamane al Senato tra 
alcuni senatori repubblicani 
e alcuni democratici: questi 
ultimi hanno accusato j primi 
di esercitare forti prc-ssioni su 
Eisenhower allo scopo di in¬ 
durlo a compromettere la si¬ 
tuazione in modo irrepara¬ 
bile. Più clamorosa, su questo 
stesso argomento, la risposta 
data dal portavoce della Casa 
Bianca ai giornalisti che gii 
chiedevano se fosse vero che 
Eisenhower era in disaccordo 
con alcuni capi militari rela¬ 
tivamente al giudizio sulla 
situazione esistente a Formo¬ 
sa. Il portavoce, infatti, ha 
risposto in modo da confer¬ 
mare apertamente la esisten¬ 
za di queste divergenze : 

« Non direi — egli ha detto 
— che queste notizie siano 
errate ». Si ritiene, a ogni 
modo, che in occasione della 
conferenza stampa prevista 
per domani il presidente Ei¬ 


senhower farà cono.scere la 
sua esposizione su questa co¬ 
me su altre questioni del 
momento. 

DICK .STEWAIIT 


Un articolo sovietico 
sull'esercito italiano 


AIO.SCA, 2!). — Il quotiaia- 
no .sovietico « Krasnaiii Svie- 
sdà » pubblica oggi un arti.. 
colo fiuH’osercilo italiano, nel 
quadro dei piani di gueirn de- 
gli Siati Uniti. L’articolista 
nota che gli effettivi delle for¬ 
ze armate italiane .superano i 
livelli previsti dal trattato di 
pace. L’e.sercito conta 500.000 
uomini, più centomila poliziot¬ 
ti, contro i 300.000 previsti dal 
trattato. Sulla base del tratta¬ 
to, l'Italia non dovrebbe ave¬ 
re più di 350 aeroplani, ma an¬ 


che que.sta cifra è .stata ampia¬ 
mente .superata, mentre .*.1 par¬ 
la di i>rudurrc un miglir.iu di 
aerei a reazione. Anelie per 
quanto riguarda la marina, es¬ 
sa aveva, secondo le cifro uffi¬ 
ciali relative al 19.54, .350 navi, 
più il iloppio del numero e 
della .stazza autorizzata dal 
tiattato, 

< Di pali pus.so con la cor.sa 
agli armamenti — osserva il 
giornale sovietico — viene In¬ 
tensificata in Italia la costruì 
/ione di basi e di istallazioni 
militari, di depositi e .strade 
strategiche. I militari america¬ 
ni controllano oltre un centi¬ 
naio di basi aeree italiane ». 

« Lo forze armale italiane 
sono completamente sotto il 
controllo americano. I consi¬ 
glieri militari USA preparano 
spiritualmente 1 .soldati c 1 ma¬ 
rmai italiani per una guerra 
di rapina contro l’URSS e gli 
altri paesi del campo democra-l 


tico — conclude il giornale dcl- 
rc.sercito sovietico .— ma i pre¬ 
parativi di guerra sono in con- 
tra.sto con gli interessi nazio¬ 
nali del popolo italiano, sulle 
cui spalle grava il pc.so insop- 
portaoilc della corsa agli ar¬ 
mamenti ». 


Von Manfeuffel negli S. U. 

BONN, 29. — Nella prossi¬ 
ma settimana si recherà negli 
Stati Uniti una delegazione 
parlamentare tedesca, che 
comprenderà 11 generale na¬ 
zista von Manteuffel per «stu¬ 
diare l provvedimenti sul 
controllo civile dell'esercito». 

I{as.so von Manteuffel, ave¬ 
va comandato la quinta arma¬ 
ta corazzata (Panzer) contro 
le forze americane neH’offen- 
slva delle Ardenne. 


IL RECOR D MONDIALE BATTUTO 

A 331 km. all*ora 

un trnno franc ese 

24 ore prima gli stessi guidatori avevano 
raggiunto la velocita di 320 km. alTura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29 — A distanza 
di diciotto ore, due bolidi si 
sono lanciati in Francia alla 
conquista del primato di ve^ 
locità ferroviaria, sullo stesso 

f tercorso Bordeaux-Iiendaye. 
eri il « CC 7107 » raggiun¬ 
geva t 320- chilometri orari. 
Stamane, alle otto, il « BB 
0004 », guidato dagli stessi 


conduttori, Jean Braca 
Henri Bradtel,<ìui migliorato 
la velociti toccando i 331 
chilometri^'^Il secondo elei 
framotore costa 26 milioni di 
meno ed il suo peso è infe¬ 
riore di 24 tonnellate. En¬ 
trambi { convogli compren 
devano, oltre al locomotore 
tre vagoni di tipo ordinario, 
per un peso complessivo di 
100 tonnellate circa. Le estre¬ 
mità di ogni vettura sono 
arrotondate per offrire mi¬ 
nor resistenza alVarìa. 

€ A 320 chilometri — han¬ 
no dichiarato i due macchi 
nisti — non vedevamo altro 


IN UNA INTER VISTA CONCESSA ALL'AGEN ZIA <r TASS > 

Joliot Curie documenta che TUEO 
dà vita a una Wehrmacht atom ica 

Gli impegni assunti da ^Adenaucr non impediscono che il futuro esercito tedesco sia 
dotato di armi nucleari, batteriologiche e chimiche — / mìssili strumenti di pace? 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA 29. — Lo scien¬ 
ziato atomico francese Fré- 
déric Joliot - Curie, premio 
Nobel, e presidente del Con¬ 
siglio mondiale della pace, 
ha concessa alla TASS una 
intervista, ritrasmessa oggi 
da radio Mosc^ sul riarmo 
atomico della Germania oc¬ 
cidentale. nel quadro degli 
accordi di Parigi sull’UEO. 

Joliot-Curie sviluppa una 
serrata analisi deile facoltà 
concesse alla Germania occi¬ 
dentale, sulla base dei testi 
dei documenti che compon- 
:ono i trattati di Parigi, e 
locumenta che questi docu¬ 
menti, contrariamente alle 
tesi propagandistiche soste¬ 
nute dalla propaganda occi¬ 
dentale, non solo non impe¬ 
discono, ma autorizzano la 
Germania occidentale a co 
struire un esercito atomico. 

Riferendosi alla nota di¬ 
chiarazione di Adenauer del 
3 ottobre, secondo cui la Ger¬ 
mania si impegna a non pro¬ 
durre sul suo territorio le 
cosidette armi « ABC > (ato¬ 
miche. batteriologiche e chi¬ 
miche), Joliot-Curie osserva 
che si tratta puramente di 
una promessa: Adenauer ha 

E romesso, cd i suoi alleati nc 
anno preso nota. 

« La dichiarazione di Ade¬ 
nauer secondo cui la Gcrma 
nia si asterrà dal produrre 
armi per la distruzione di 
massa è soltanto di caratte¬ 
re formale, e tende ad in- 

g annare le persone che non 
anno la possibilità di stu¬ 
diare il testo dei documenti 
e sono costrette a ricorrere 
solo ai dispacci stampa, che 
distorcono la sostanza delle 
cose ». 

« Adenauer ha limitato la 
sua prome<;sa al territorio 
della Germania occidentale. 
Questo significa che egli po¬ 
trebbe benissimo produrre 
armi di distruzione in massa 
per la Wehrmacht in un altro 
luogo, ad esempio in Spagna, 
o in Portogallo, dove esistano 
scortte di minerale di ura¬ 
nio. E’ poi da notare — con¬ 
tinua Joliot-Curie — che nel¬ 
la dichiarazione dei Cancel¬ 
liere non c’è una sola parola 
circa la proibizione di im¬ 
portare armi atomiche nella 
Germania occidentale. Questo 
significa che Adenauer po¬ 
trebbe benissimo importare 
armi atomiche, batteriologi 


si, ad esempio dagli Stati 
Uniti, c darle in dotazione 
al suo esercito ». 

Il protocollo sulla limita¬ 
zione degli armamenti tede¬ 
schi, continua Curie nella sua 
intervista, non esclude poi la 
possibilità che le nazioni oc¬ 
cidentali possano cambiare 
idea sulla produzione di armi 
da parte tedesca. < In questo 
caso la Francia non potrebbe 
dire di no, e verrebbe sem¬ 
plicemente ignorata ». 

Il protocollo, continua Cu¬ 
rie, prevede poi alla clausola 
tre che la Germania possa 
produrre dei missili « allo 
scopo di procedere a ricer¬ 
che ». Si tratta, dice lo scien¬ 
ziato francese, di una cosa 
ridicola. « E’ impo.ssibile par¬ 
lare seriamente di ricerche, 
che secondo In clausola del 
protocollo dovrebbero essere 
di natura scientifica, medica* 


cd industriale,, quando ci si 
occupa di missili. In realtà, 
questa clausola consente al 
governo della Germania oc¬ 
cidentale di iniziare imme¬ 
diatamente la produzione dei 
missili con il pretesto che 
questo è necessario per le ri¬ 
cerche in questo campo. 

Joliot-Curie osserva a que¬ 
sto punto che 1 missili con¬ 
sentiti alla Germania do¬ 
vrebbero essere quelli anti¬ 
aerei. Essa potrebbe però 
produrre anche altri missili, 
da usare contro obbiettivi a 
terra. E, infine, chi produce 
missili da usare a distanza 
ravvicinata, può agevolmen- 
tet produrre armi di distru¬ 
zione a lungo raggio. «£’ 
del re.sto noto a tutti che ar¬ 
mi atomiche sono già sul 
territorio della Germania 
ovest — conclude Joliot-(^i- 
rie — e che ci si sta alle-i 


nando al loro uso con la par¬ 
tecipazione di osservatori da 
parte del governo di Bonn». 

G. B. 


1 poteri speciali 
a Paure in Francia 

PARIGI. 30 (mattino). — 
n progetto di legge sui potè 
ri speciali è stato approva 
to questa notte daU’Assem- 
blea naxionale francese con 
329 voti contro 265. 


Londra senza giorneli 
per la quarta g iornata 

I/]>NDRA, 29 — La capitale 
britannica è ancora oggi, per la 
quarta giornata consecutiva, 
senza giornali. In seguito alio 
sciopero dogli elettricisti e de¬ 
gli addetti oi servizi 


UNA CONFERENZA STAMPA’ DELL’ON. VIOLA 


Resse viol senirsi della sua Diioae 
per s pezzare l’ailtd del coBbat teatl 

<c Siamo tenuti a ricordare ai sostenitori e ai finanziatori del mare» 
sciallo clic viviamo in un’epoca che rifugge da deprecate nostalgie » 


Il presidente dcU’Associa- 
zionc nazionale combattenti e 
reduci, on. Viola, ha tenuto 
una conferenza stampa per 
chiarire la posizione del” 
l’ANCR nei confronti della 
Unione combattenti d’Italia, 
fondata da Messe. 

L’on. Viola — innanzi tut¬ 
to — ha afTermato che l’or- 
gnnizzazionc del maresciallo 
Messe non può pretendere di 
chiamarsi Unione Combat¬ 
tenti i>erchò è aperta ai geni¬ 
tori, alle vedove c ai figli dei 
Caduti o disporsi in guerra 
nonché agli italiani reduci 
dai campi di concentramento. 
Alla luce dei dati sulla con¬ 
sistenza organizzativa del- 
l’ANCR, Ton. Viola ha dimo¬ 
strato come l’Associazione 
rappresenti largamente i com¬ 
battenti italiani con il suo 
milione e più d’iscritti e come 


„ Messe non nutre altro che la 
che o chimiche da altri pae-*speranza di alimentare la 


ostra a Chicago 


Elfi il libro .su cui i gangster giurava¬ 
no fedeltà al loro capo c alla banda 



l ì 



u 

bi 


CHICAGO, 29 — Fra le 
Bibbie che figurano in una 
attuale esposizione dciruni- 
versità di Chicago, ce n’è 
una detta « La Bibbia dei 
gangsters ». Si ritiene infatti 
che su quel volume i membri 
della famosa banda di Al 
Capone facessero giuramento 
solenne di fedeltà al capo e 
ai compagni. 

La Bibbia è scritta in gre¬ 
co, cd è stata trovata in un 
ristorante, già covo degli 
uomini di Al Capone all’epo- 
ca del proibizionismo. 


Nuovi gesti di violenza 
dei cattolici in Belgio 

BRUXELLES, 29. — 
questione dei sussidi .alle 
scuole private belghe ha pro¬ 
vocato altri episodi di vio¬ 
lenza in varie parti del paese. 


A Tongercn, nella tarda se¬ 
rata di ieri, si è verificato 
uno scontro tra 400 cattolici, 
che cercavano di disperdere 
una riunione socialista, cd i 
gendarmi. Tre dimo.stranti so¬ 
no rimasti feriti nella zuffa, 
mentre alcune finestre della 
sede social:.st.n sono state 
spaccate a sassate. 

A Mons, i socialisti ed : cat¬ 
tolici sono venuti alle mani 
durante un discorso del mini¬ 
stro dell’educazione Leo Col- 
lard. La zuffa tra i due grup¬ 
pi, ciascuno dei quali con¬ 
tava circa trecento uomini, 
.si è verificata davanti alla 
scuoia di Saint I.uc, I gen¬ 
darmi hanno separato i con- 
lendcnli, non senza difficoltà. 

A Couillet, un gruppo di 
r.-:ltolici ha appiccalo il fuo¬ 
co .id una scuola statale. I 
po.mpier: sono riusciti a porrej 
sotto controlle le fiamme. 


sua nascente Unione svuo¬ 
tando l’ANCR, «E’ per queste 
ragioni — egli ha detto — 
che il Consiglio direttivo cen¬ 
trale ha deliberato dì consi¬ 
derare in concorrenza e in 
contrasto con la nostra, l’As 
sociazione presieduta dal ma¬ 
resciallo Messe il quale non 
potrà certo pretendere nè il 
ludersi di modificare questa 
decisione dichiarando, sem¬ 
plicemente, che secondo lui 
non c’è incompatibilità tra le 
due organizzazioni». 

Il presidente deU’ANCR, 
quindi, ha confutato le asser¬ 
zioni di Messe auU’oricnta- 
mento politico dell'Associa- 
zìone. rilevando in proposito 
cho essa è una scuòla di con¬ 
vivenza democratica e si è 
augurato che tale esempio sia 
imitato da tutte le organiz¬ 
zazioni politiche. «Noi siamo 
invece tenuti a ricordare - 
ha proseguito l’on. Viola — ai 
più accesi sostenitori ed ai 
finanziatori del marcscIaUo 
Alesse che viviamo in un’epo¬ 
ca che rifugge da deprecate 
nostalgìe, che la situazione 
italiana è quella che è. che 
una buona terza parte del p^ 
polo vota per i partiti dii si¬ 
nistra. che l’Esercito ha nel¬ 
le sue file militanti socialisti 
e comunisti. Nelle nostre as- 
.'cmblee gli elementi dei più 
disparati partili politici si in¬ 
contrano, si conoscono, sì 
comprendono, ed hanno uno 
.«spirito sereno e conciliativo, 
(jucsto nostro lavoro si svol¬ 
ge or.maì da dieci anni c con 
notevole successo, c non vor¬ 
remmo che and-asse distrutto 
por le ambizioni di qualcVc* 
nuovo e impro\'\-i.'ato uomo 
polìtico ». 

Neirultima parte della .‘;uri 
conferenza stampa, l’cn. Vio¬ 
la, esaminando lo statuto del¬ 
l’Unione creata da Messe, ha 
sottolineato come « esso met¬ 
ta. da solo, in rilievo la men¬ 
talità dì chi. nonostante la 
avanzata età ha voluto tardi¬ 
vamente e clamoroìamente 
debuttare quale uomo poli¬ 
tico ». 

« Un’Associazione che. a 
norma di Statuto, affida al 
proprio presidente la facoltà j 
di designare il Segretario ge¬ 
nerale. i fiduciari con funzìo-| 
ni ispettive, i membri della 
(^rte d'onore — egli ha det-i 


to — dimostra di voler pre¬ 
scindere da quelle che sono 
le più elementari regole della 
vita democratica». 

Concludendo Viola, infine, 
ha affermato che «ha fatto 
una pessima impressione tra 
i combattenti l’improwiso 
sfoggio di mezzi finanziari 
deirUCI. A questo proposito 
Messe avrebbe dovuto dare 
esaurienti c conv^enti spie¬ 
gazioni prima che gliele chie¬ 
desse l’ANCR, la quale in 
quasi 4o anni di vita non si 
è mai rivolta ad industriali o 
a chicchessia per far fronte 
alle sue necessità assistenzia¬ 
li c organizzative: nè lo farà 
mai ». I 


che i pali del telegrafo e non 
sentivamo più il caratteristico 
sussulto sulle giunture dei 
binari. Non aveùamo neppure 
l’impressione di andare così 
in fretta. Abbiamo appena 
percepito, superando i 300 
chilometri, un leggero rullio*. 

Non mancano le osserva¬ 
zioni curiose sul passaggio 
del • muro » dei 300 chilo¬ 
metri, che per la prima volta 
nella storia delle ferrovie 


stato realizzato due volte in 
24 ore. Coloro che porteci 
pavana alla impresa assicu¬ 
rano che non c’è nessuna 
differenza con un treno « ra¬ 
pido ». Solo coloro che fianno 
visto passare il bolide hanno 
avuto una percezione del¬ 
l'evento. Il treno arriva a 
velocità folle, con le ruote 
anteriori immerse in un tur¬ 
bine di polvere. Il suo rombo 
cresce smisuratamente, e il 
cotivoglio « scivola » come 
per effetto di una forza irrc 
sistibile. « £’ un guizzo di 
folgore » ha detto un casel¬ 
lante. 

Ci si può chiedere perchè 
le ferrovie francesi .si siano 
poste da anni sulla strada di 
questi record. I dirigenti 
hanno esclu.so opnì proposito 
di accrescere subito le velo¬ 
cità dei treni sulla rete fran¬ 
cese. Parmentier, direttore 
del traffico, ha detto: « Un 
treno rapido generalmente 
produce impacci notevoli nel 
traffico generale, obbligando 
altri treni meno rapidi a so 
stare nelle stazioni per con 
sentire il passaggio dei bolidi. 
Ciò che conta, sn una rete 
ben servita, è il niiglioramen- 

10 complessivo. Una buona 
velocità per tutti i treni — 
niapginfori c merci — messi 
in circolazione sullo stesso 
percorso è più importante 
dell’estrema rapidità di al¬ 
cuni. Attualmente, del resto. 

francesi sono i più rapidi 
del mondo. Questo ci basta. 
I nostri esperimenti .sono, in¬ 
vece, compiuti per precisare 
margini di sicurezza del 
materiale (macchine, vagoni, 
binari) fra condizioni nor 
mali di impiego e circostanze 
eccezionali ». * 

Secondo altre fonti, invece, 
ìe e.spericnzc sono affrontate 
per imporre U materiale fer- 
rotnarìo francese sul mercato 
Ecco alcune indicazioni sui 
locomotori. Il « CC 7107 
che ieri ha raggiunto i 32Ò 
chilometri orari, fa parte dì 
una serie di 58 vìacchine già 
pronte e destinate in origine 
alla linea Parigi-Lione; pesa 
107 tonnellate ed è lungo 
m. 78.92. Attualmente è in 
servizio per la linea rapida 
Mistral », composta di 22 
vetture, del peso di 700 tomi. 

11 « BB. 9004 », invece, c un 
prototipo di peso ridottissi¬ 
mo: 83 tonnellate. I quattro 
motori sono interamente so¬ 
spesi e situati uno accanto 
all’altro, il che .spiega l’al- 

cggcrimcnto della macchina. 

Da notare che il primo re¬ 
cord per trazione elettrica fu 
battuto Ira Marienfeld c Zos- 
sen, presso Berlino, alla me¬ 
dia ai 213 km. sin dal 1903. 
Tale ■uclocitò non venne più 
raggiunta per un lungo pe¬ 
riodo, esattamente fino al 
1939, quando un treno ita¬ 
liano toccò i 205 km. Mentre 
però in Italia si sviluppavano 
e elettromotrici, in campo 
internazionale la trazione a 
vapore continuava a domi¬ 
nare. Solo nel dopoguerra la 
Francia intensificava l’clct- 
trificazìone dei propri per¬ 
corsi, e nel febbraio 1954 un 
suo elettromotore toccò i 243 
Ci si domanda oggi se in 
breve la trazione atomica 
prenderà il posto di nuellaj 
elettrica. I tecnici /rancesi, 
che sono a conoscenza di 
esperimenti compiuti in Ame¬ 
rica, e.scludono tale possibi¬ 
lità, soprattutto per il peso 
eccessivo delle motrici. 

AnClIELE RAGO 


tratta di 118 dir^enti operai 
che la Direzione FÌAT ha sot¬ 
tratto ai vari stabilimenti per 
impedire che l’organizzazione 
sindacale unitaria potesse av¬ 
valersi del loro prestigio, del. 
le loro qualità, del loro pas¬ 
sato di valorosi militanti del¬ 
la classe operaia. 

La Direzione FIAT sino al- 
l’ultimo momento ha - conti 
nuato la sua politica di in 
timidazionc. I capi reparto 
hanno avvicinato ancora po¬ 
chi attimi prima del voto 
tutti gli operai ingiungendo 
loro di non votare per la li¬ 
sta unitaria pena gravi rap¬ 
presaglie e la perdila del po 
sto di lavoro. 

Ecco i risultati ufficialmen¬ 
te comunicati dalla Organìz 
zazione sindacale nella tarda 
serata di ieri. Le cifre tra 
parentesi si riferiscono ai ri¬ 
sultati dello scorso anno. 

AflItAFlORI ~ Operai: 
FIOM 5888 (10341), CISL 5857 
(3243), UIL 2734 (1217). Ini 
piegati: FIOM 240 (1135), 

CISL 2108 (1996), UIL 1081 
(789). 

FERRIERE —■ Operai: 
FIOM 2900 (4069), CISL 1142 
(679), UIL 888 (103). Impie¬ 
gati: FIOM 55 (237), CISL 270 
(293), UIL 353 (141). 

LINGOTTO — Operai: 
FIOM 2668 (3613), CISL 1109 
(761), UIL 1123 (763). Impic 
gati: FIOM 66 (216), CISL 372 
(400), UIL 190 (174). 

FONDERIE — Opcroi; 
FIOM 1532 (2397), CISL 1172 
(562), UIL 857 (349). CISL 
gati: FIOM 52 (155), CISL 
235 (192), UIL 198 (104). 

SPA — Operai: FIOM 1304 
(1792), CISL 722 (440), UIL 
568 (308). Impiegati: FIOM 
0 (102). CISL 293 (220). UIL 
242 (159). 

GRANDI MOTORI — Opc 
rat: FIOM 714 (1772), CISL 
734 (387), UIL 540 (314). Im¬ 
piegati; FIOM 36 (245), CISL 
356 (270), UIL 288 (218). 

SIMA — Operai: FIOM 
945 (1250), CISL 619 (429) 
UIL 1.38 (0). Impiegati FIOM 
46 (137), CISL 239 (150). 

MATERFERRO — Operai: 
FIOM 564 (1114), CISL 431 
(179), UIL 493 (230). Impiegati: 
FIOM 0 (101), CISL 147 (88), 
UIL 142 (121). 

RICAMBI — Operai: FIOM 
397 (594), CISL 445 (193), 

UIL 178 (103). Impiegati: 

FIOM 0 (81), CISL 207 (191), 
UIL 60 (0). 

FILIALE — Operai: FIOM 
103 (146), CISL 161 (64). Im¬ 
piegati: FIOM 0 (0), CISL 
165 (16). 

TUCUPERI — Operai: 
FIOM 111 (141). CISL 42 (30). 
Impiegati: FIOM 31 (29), 

CISL 42 (.10). 

METALLI — Operai: FIOM 
151 (220). CISL 85 (0). UIL 
85 (84). Impiegati: FIOM 0 
(15). CISL 39 (0). UIL 11 (0). 

AUSILIARIE — Operai: 
FIOM 370 (.5.50), CISL 196 
(200), UIL 168 (101). Impie¬ 
gati: FIOM 17 (50), CISL 117 
(59). 


RI - Operai: FIOM 103 (155), 
CISL 66 (63). Impiegati: 

FIOM 13 (83). CISL 34 (198). 

O.S.R. - Operai: FIOM 118 
(70). Impiegati: FIOM 13 (9). 

MUTUA AZIENDALE LA¬ 
VORATORI FIAT - Operai: 
FIOM 21 (37), CISL 0 (13), 
UIL 0 (14). Impiegati: FIOM 
44 (90). CISL 124 (98), UIL 81 
(28). 

VILLE RODDOLO - Ope¬ 
rai: FIOM 16 (46), CISL 44 
(16). Impiegati: FIOM 0 (0), 
CISL 7 (8). 

FERRIERE AVIGLIANA - 
Operai: FIOM 293 (507), CISL 
121 (56), UIL 294 (159). Impie¬ 
gati: FIOM 0 (0). CISL 64 (0), 
UIL 65 (50). 

Al momento di andare in 
macchina non erano ancora 
stati resi noti i risultati delle 
seguenti sezioni. Sede Cen- 
Iraie Corso Marconi, Costru¬ 
zioni Coiso Marconi. Pro- 
sidea, Costruzioni Lingotto, 
Motorizj:azione agricola, Cen¬ 
tro Sportivo, Cucine, Lubrilì- 
centi, Sorveglianti. 

In serata le segreterie della 
Camera del Lavoro e della 
FIOM hanno emesso il se¬ 
guente comunicato: 

«La ola^M operaia torinese 
ha validamente resistito al più 
violento attacco che sia mai 
stato portato contro I lavora¬ 
tori italiani dalla Liberazione 
ad obkI. Più di t8.000 operai 
hanno votato per la FIOM nel¬ 
le elezioni delle Commissioni 
Interne, respingendo un infa¬ 
me ricatto — quello del licen¬ 
ziamento e della fame — ohe 
per quaranta eiorni il padrone 
aveva fatto incessantemente pe¬ 
sare su ognuno degli operai e 
degli impiegati della FIAT. Il 
46>/a degli operai ha conferma¬ 
to la sua fiducia al sindacato 
unitario ohe si è ancora una 
volta rivelato come il più sicu¬ 
ro presidio della libertà e degli 
interessi dei lavoratori. 

« La lotta sostenuta dai la¬ 
voratori per affermare la FIOM 
come la loro più grande orga¬ 
nizzazione alla FIAT onora la 
classe operaia. In queste elezio- 
II padrone aveva gettato tut¬ 
te le sua forze, aveva usato 
tutti i mezzi per distruggere la 
demoorazia e la libertà neMe 
fabbriche e per indicare una via 
alla reazione in Italia. Non li¬ 
bere e non democratiche sono 
state queste elezioni, al punto 
da susoitare persino nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali concor¬ 
renti della FIOM, favorite dalla 
offensiva padronale, aperto al¬ 
larme sulTawenire dei lavora¬ 
tori della FIAT. 

« I lavoratori e 1 democratici 
di tutta Italia hanno piena fi¬ 
ducia ohe gii operai e gli im¬ 
piegati della FIAT sapranno as¬ 
solvere ai nuovi compiti e alle 
nuove responsabilità che la si¬ 
tuazione loro impone, dopo il 
29 marzo. La prospettiva ohe 
sta di fronte ai lavoratori della! 
FIAT, dopo il 29 marzo, è una 
prospettiva di lotta più intensa 
e più dura per la salvezza delle 
conquiste del lavoro e delle li¬ 
bertà nelle fabbriche, perdute 
le quali non vi sarebbero liber¬ 
tà per tutti i cittadini nel 
Paese. 

« E’ questo II momento di 
stringersi ancora più saldamen¬ 
te intorno alTorganizzazione sin¬ 
dacale, di consolidare l’unità dei 


danzosa offensiva padronale, per 
far rispettare i diritti dei lavo¬ 
ratori. L’aspirazione a una ita 
migliore o al rispetto della di¬ 
gnità umana nella fabbrica è 
viva in tutti I lavoratori, anche 
in coloro ohe il padrone ha tem¬ 
poraneamente Intimiditi! ma 
non convinti e conquistati. Esi¬ 
ste un blocco compatto di for¬ 
ze operale che ha respinto già 
il ricatto della fame ed è capace 
di unire e di faro avanzare il 
fronte del lavoro nella battaglia 
per la libertà, il benessere e il 
progresso. In questa lotta, cho 
è seguita e sostenuta da tutto 
il popolo Italiano, il successo 
non può non essere del lavora¬ 
tori della FIAT ». 


DIFENDERE 
LA LII^RTA’ 

(roiitiniia/ioiie dalla 1. iiaf,'.) 


da una parto difenderò la 
funzionalità e l’unità della 
Commissione interna di 
fronte al padrone, e sa¬ 
pranno d’altra parto essere 
degli animatori, dei trasci¬ 
natori, dei conquistatori di 
quella maggioranza as.solu- 
ta che vogliamo e dobbia¬ 
mo riconquistare. 

In questa azione essi non 
saranno soli. Con loro sa¬ 
ranno gli operai di tutta 
Italia che hanno inflitto 
anche in questi giorni co¬ 
centi sconfitte al padrona¬ 
to. Con loro saranno tutti 
i democratici che hanno già 
raccolto, fatto propria, la 
terribile denuncia che si 
leva dalla FIAT. Con loro 
dovranno essere tutti gli 
antifascisti che hanno a 
cuore la libertà e la demo¬ 
crazia e che non pos.sono 
non sentire come una offe¬ 
sa al fondamento stesso 
della vita democratica 
quanto è stato fatto in que¬ 
sti ultimi anni, in questi 
ultimi mesi, in questi ul¬ 
timi giorni dentro e fuori 
j cancelli dello fabbriche 
dal monopolio F.I.A.T. 

La prossima inchiesta 
parlamentare sulla vita 
nelle fabbriche, la quale 
dovrà indagare a fondo sul¬ 
le illegalità che hanno por¬ 
tato al voto di ieri, sullo 
violenze o sui soprusi che 
sono stati consumati, dovrà 
dire a tutti gli italiani clic 
quello che noi abbiamo de¬ 
nunciato è solo una piccola 
parte della realtà; c dovrà 
sollecitare una decisa azio¬ 
no per porre fine al fasci¬ 
smo nelle fabbriche. Ma 
ancor prima che questo av¬ 
venga. il monito che parto 
dalla FfAT, il monito cho 
parte dalle elezioni di ieri 
dovrà essere raccolto e me¬ 
ditalo per^ sollecitare una 
aziono più decisa e più 
ampia in difesa della li¬ 
bertà. 


« 


DICIASSETTE OTTIIBE CELLE 


Un carcere m vendita 
in una città danese 


HORTENS (Danimarca), 
29 — Se volete acquistare 
una prigione, la possibilità 
vi viene offerta in questi 
giorni in Danimarca. 

Sui giornali locali è infatti 
apparso un annuncio econo¬ 
mico in cui la prigione di 
« Bjerro * viene offerta in 
vendita. 

L’annuncio dice che la pri¬ 
gione offre appartamenti di 
abitazione per numerose fa¬ 
miglie e « 17 ottime celle ». 

Condannato nei Panama 
l'ex pr esidente G uìzado 

CrrT.\' TfEL P.\NAM.\, 29 — 
L'assemble» rozioSAie panamen¬ 
se. agenOo lo fuoMooe di AU* 
Carte, ba coodasmto l'es pre¬ 
sidente delia n^robODoa José 
Ramon Guizodo • 0 anni e 8 
mesi di carcere, quote complice 
nei rassegai nio del prcsjdenie co¬ 
lonnello Josè -Antonio Remon. 
suo pr edecetsore. 

Come'* noto. Ouiaedo eia vh 
ce presidente deli» Repubm^o 
nello scorso gennaio, quando « 
presidente Remon fu ucciso da 
un» laffic» dt «meta mentre ei 


NEL CI ELO PI CR EMONA 

Due caccio a reazione 
prec ipitano per collis ione 

Un terzo «F. 84» è caduio vicino a Verona 


Un'organizzazione nazista 
denunciata 

dai Sindacati di Bonn 


CREMONA, 29. — Due 

aerei militari a reazione cF. 
84 > sono venuti a collisione 
questo pomeriggio nel cielo 
di Casalsigone, a pochi chi¬ 
lometri da Cremona, e sono 
precipitati al suolo. I due pi¬ 
loti, il^ maggiore Carlo Me- 
dun. di 39 anni, c il tenente 
Abdon Luminasi, di 33 anni 
sono deceduti. 

I due aerei, monoposti da 
caccia, appartenevano al se¬ 
sto stormo e facevano parte 
di Una formazione di quat¬ 
tro, levatasi in volo dall’ae¬ 
roporto di Ghcdi per compie¬ 
re le con.suete esercitazioni. 

Dopo aver sorvolato a 
jungo I.T zona, mentre erano 
in procinto di rientrare alla 
base, durante una virata i 
duo apparecchi rimanevano 
gravemente danneggiati c 
precipitavano senza che i 
piloti avcs.sero la possibilità 
di faro uso del paracadute. 
L'aereo pilotato dal tenente 
Luminasi si schiantava n! 
suolo, sprofondando nel ter¬ 
reno, mentre l'altro sì disin¬ 
tegrava in aria, sparpaglian¬ 
do i rottami pcr un vasto 
raggio. 

Gli abitanti della zona av¬ 
vertiti dal cupo boato della 
trovava In un ippodromo dii esplosione sì portavano im- 

'medwfamento sul luogo del¬ 
la sciagura, prowedendo ad 
estrarre dai resti del suo 
aereo i) corpo del tenente 
Lumin.isi. I resti del mag¬ 
giore Medun erano stati in¬ 
vece diiporsi dalla esplosio¬ 
ne tiel suo apparecchio e la 


Città dei FaPama. EzH asvJn- 
«o auU)niat5comcnie ’« carica 
di Prtaldpnte de;ia Repubbli¬ 
ca; '.VJI 12 c'.orni ppì ta.-dl tu 
arrestato come organizzatore 
dei complotto. Durante tutto IT 
processo Guizado si è d:cb»r»- 
lo innocente. ! 


COMVERA 


CONSORZIO VENDITE RATEALI 


Buoni merce a condrzfonT vanieggToà 
in numerosi negozi specTalTrzatu 




pendrbTlì 


pietosa opera di recupero è 
stata più tardi compiuta d'a 
militari. 

Le autorità militax-i hanno 
iniziato un’inchiesta per ac¬ 
certare le cause del sinistro. 

Un terzx* reattore « F. 84 » 
è precipitato oggi noi pre.-.-i 
di Verona. Il pilota, capita¬ 
no Domenico Cannaggi di 34 
anni, è decetlulo per la man¬ 
cata apertura del ]iaraca- 
dute. 

Desio nel Canada 

NEW YORK. 29. — Il profes¬ 
sor Ardito Desio è partito ieri 
per il Canadà. dopo una sene di 
Conferenze e di proiezioni dei 
suo film. 


DUESSELDORP, 29 — 1 ijii. 
doctui delia Westphalla. il cuo¬ 
re industrialo della Germenln. 
hanno dcl'mlto oggi co-me cne- 
mlca della democrazia » l’orga- 
luzzazlone pernrrllltare che la 
capo Qi « Buncl acr Frontsoida- 
Icn » e che sto. preparondo spe¬ 
ciali formazioni denominato 
« corpo di difesa d’etnergenza ». 
I Sindacati affermano che ven¬ 
gono reclutati per queste for¬ 
mazioni degli individui che pub¬ 
blicamente ed energicamente di¬ 
chiarano la propria avversione 
alla democrazia: le unità ven¬ 
gono organizzate su schemi ri¬ 
gidamente militari, con stati 
maggiori, «ftichrrss e aiutanti. 

Secondo quanto affermano 1 
sindacati. U «corpo dì difesa» 
viene costituito per lottare di¬ 
rottamente Contro 1 lavoratori. 
Sotto II pretesto di « protegge¬ 
re » i diritti degli operai, le uni¬ 
tà intendono combattere la lot¬ 
ta di clas.se ed Imporre invece 
una « coopcrazione » tra lavora¬ 
tori o datori di lavoro. 


»*IKTK«I I.NCIt.AO clirrtitiip 


Anrfrp» l'iranclrllii viri* dir resp 


Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/54 del 
16 dicembre 1954 


Stabilimcntu li['«.gi lltal.s.-». 
Via IV Novembre 149 Koma 


per qualsiasi barba 


SCONTO BUONI MERCI 

SOVVENZIONI 

LARGO ARGENTINA 11 . TEL. 5S.66.44 





lama 


la superlama 
che rade carezzando 


lavoratori. 


usate la lama w 
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